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De Gnsperl non si illuda : non 
basta un colpo di maggioranza per 
nascondere agli italiani il dilagare 
della corruzione democristiana. 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


GRAVE OLTRAGGIO ALLA DIGNITÀ’ E AL PRESTIGIO DEL PARLAMENTO 


La D.C. isolata e sommersa dagli scandali 

respinge vergognosamente l inchiesla parlamentare 


Pielosa figura di La Malfa, che insieme a Saragat, Pacciardi e Lombardo solidarizza con gli accusali - Un lorle inlervenlo 
di Gullo - La nomina della commissione d’indagine chiesta da Viola - Liberali, P.S.U. e repubblicani volano conlro la D.C. 


Una domanda inquietante sorge 
naturale in chi lui seguito utten- 
tanieute queste eccezionali qua- 
Tantott’ore di dibattito sulle de¬ 
nunce presentate dall'un. Viola: a 
quale grado, a quale iusospettata 
altezza deve essere giunta la cor¬ 
ruzione della consorteria demo¬ 
cristiana, se essa lui ingaggiato e 
sostenuto una battaglia cosi fero¬ 
ce e repugnante per impedire, a 
ogni costo, l'accoglimento dell’in¬ 
chiesta parlamentare proposta dui 
liberali? Che cosa fintino in casa 
costoro se dimostrano di temere 
in questo modo paiossistico l'in¬ 
dagine e il controllo di uno Ca¬ 
mera in cui pure dispongono della 
maggioranza assoluta? Quale mar¬ 
cio nascosto c’è. oltre le accuse 
stesse dell'on. Viola, oltre i fatti 
giù noti e pur gravissimi, sotto il 
manto che costoro — bruciando 
dietro di sè tutti i vascelli — han¬ 
no voluto mantenere pcsuntenientc 
abbassato? Altrimenti perchè essi 
hanno agito in questo modo? Tut¬ 
ti i setfori della Camera — avver¬ 
sari, apiici, ex alleati — si sono 
rivolti ai deputati di questa squal¬ 
lido e pavida maggioranza chie¬ 
dendo a loro il gesto doveroso, che 
permettesse l’accertamento della 
verità. Essi sono stati sordi a tutto 
e a tutti: hanno incassato i sar¬ 
casmi; hanno mandato i loro uo¬ 
mini migliori a sostenere le tesi 
più assurtjf^jymnq subito di es¬ 
sere svergognar e screditati di 
fronte al Paese/ non importa. Av¬ 
venisse tutto purché l’inchiesta 
non fosse fatta. Perchè, se davve¬ 
ro essi avevano le mani nette? 
Perchè, se effettivamente il Viola 
era calunniatore? Perchè, se nulla 
vi era di men che legittimo nel¬ 
l’operato dei loro ministri e dei 
loro deputati? 

Hanno sostenuto il ricorso alla 
magistratura. E’ stato dimostrato 
che esso non poteva escludere il 
sindacato morale e politico del 
Parlamento. Hanno detto che le 
accuse erano state portate fuori 
drli'aula parlamentare. L’Assem¬ 
blea ha riso e ha obiettato che 
Viola aveva parlato dinanzi ad 
essa e a\evn inconfutabilmente 
investito la Camera della questio¬ 
ne. Allora hanno negato persino 
il principio che In Camera potes¬ 
se indagare e decidere l'inchiesta. 
Il comunista Gullo e il liberale 
Cocco-Orto hanno dimostrato, con 
In Costituzione alla ninno, che ciò 
significava ridurre nel nulla il 
controllo del Parlamento. 

Che cosa se non una lerribile pau¬ 
ra ili essere colti con le mani nel 
sacco può aver dettato questa con¬ 
dotta? 

Viola axeva investito alcuni uo¬ 
mini, ministri e deputati, del par¬ 
tito di maggioranza. Il partito di 
maggioranza, operando in questo 
modo disperato e rivoltante, ha 
legato le sue sorti a quella degli 
accusati, ha coinvolto se stesso 
nello scandalo, ha dimostrato che 
un’oscura e sospetta omertà le^a 
l’uno all’altro i gerarchi della 
nuota coii-orlcria. Dopo il dibat¬ 
tito. dopo il rifililo solidale dei 
gerarchi all'inchiesta, tutta la 
cricca dirigente della Democrazia 
cristiana è sotto accusa dinanzi 
alla nazione. 

Possiamo oggi giudicare questo 
De Gasperi, quoto Cappi, questo 
La Malfa. Sappiamo che essi sono 
uomini che non vogliono la verità 
sulla corruzione; lì abbiamo ve¬ 
duti dimenarsi nel modo più me¬ 
schino per impedire il sindacato 
del Parlamento sugli «vandali; ab¬ 
biamo estoltalo i loro cavilli t le 
loro ridicole contorsioni. Ne por¬ 
tino oggi In rcspon'abilità dinanzi 
al Paese. Questo I a Malfa il qua¬ 
le c giunto a negare la realtà di 
ciò che era avvenuto nell’auia c 
ad attribuire a Viola c Perroue- 
Capano intenzioni che e<si non 
avevano, pur di «congiurare ( in¬ 
chiesta che dispiaceva al governo 
c alla maggioranza! Che patto 
oscuro e infame deve essere co- 
desto che lega cori indissolubil¬ 
mente, anche su questioni così de¬ 
licate, la Democrazia cristiana ai 
suoi satelliti; che patto deve es¬ 
sere codesto che ha portato ^nra- 
gat prima allimbarazzato silen¬ 
zio e poi a dire « no » alla propo¬ 
sta partita dai liberali! 

Tanto pericolosa era la verità 
per la Democrazia cristiana che 
essa ha c bruciato * nella batta¬ 
glia i suoi uomini migliori, ha 
costretto a scoprirsi i suoi più fi¬ 
dati satelliti; ha imposto è vero il 
rifiuto della inchiesta parlamen¬ 
tare, ma a patto di vedere liberali, 
tomi iktMwlz pattugliaci sepnV 


blicani staccarsi da lei e votare 
contro di lei; De Gasperi ha su¬ 
bito un altro colpo come leader 
di una coalizione. La -D. C. è riu¬ 
scita, è vero, a impedire l’accer¬ 
tamento pieno e vasto della veri¬ 
tà, mu ne è uscita sconfitta mo¬ 
ralmente, abbandonata da una 
parte sempre più larga del bloc¬ 
co del 18 aprile, compromessa 
gra\emente dinanzi all'opinione 
pubblica e alla nazioue. 

La nazione oggi sa che se vi 
sono corruzioni non snuute, me¬ 
todi deplorevoli di amministrazio¬ 
ne. equivoche commistioni tra ca¬ 
riche pubbliche e organizzazioni 
rii affari, essa hu il diritto di 
chiederne conto a De Gasperi, a 
Cappi, a La Malfa, a Saragat, a 
tutti coloro che ieri hanno vo¬ 


tato contro l’accertamento della 
verità e impedito che il velo sulle 
corruzioni fosse sollevato. 

Il dibattito di Montecitorio ha 
rivelato qualcosa di assai più 
grave del «caso Viola-Spataro >: 
c'è il « caso » della Democrazia 
cristiana e del suo regime marcio 
che perule oggi dinanzi al Paese. 
11 «caso» a cui bisogna dare so¬ 
luzione non è più solo quello di 
accertare se nel partito di mag¬ 
gioranza vi siano corrotti e cor¬ 
ruttori, ma un altro più largo e 
preoccupante: come garantire il 
Paese da un partito e da un re¬ 
gime, i quali si immergono in un 
mare di scandali e negano al Par¬ 
lamento ogni possibilità di inda¬ 
gare e di colpire? 

PIETRO 1NGRAO 


La seduta alla Camera 


Il clamoroso dibattito sugli scan¬ 
dali del partito dominante e sulla 
proposta di legge per la nomina 
di una commissione parlamentare 
di inchiesta è ripreso e si è con¬ 
cluso ieri mattina a Montecitorio. 

Alle 13,15, quando il dibattito 
è ripreso non appena terminato 
un discorso del ministro D’Arago- 
na su tutt’altra questione, l'assem¬ 
blea ha riassunto d’incanto l’aspet¬ 
to affollato della sera precedente; 
sono entrati i ministri e i depu¬ 
tati hanno preso rapidamente 
posto. 

Il Presidente GRONCHI riassu¬ 
me subito i termini della questio¬ 
ne lasciata in sospeso la sera 
avanti. E innanzitutto dà lettura di 
una lettera inviata alla Presiden¬ 
za dal ministro Spataro, nella qua¬ 
le il «duce abruzzese»,, accogliendo 
l'invito rivoltogli pubblicamente 
dal compagno Lombardi, 6Ì decide 
finalmente a «respingere ogni ad¬ 
debito», e a dichiarare Viola «un 
volgare diffamatore ... 

Il seguito a questa lettera — pre¬ 
cisa Gronchi — l’on. Viola ha di¬ 
ritto di appellarsi oll’nrt. 74 del 
Regolamento e chiedere che una 
Commissione parlamentare di inda¬ 
gine accerti se egli è o meno un 
diffamatore, se cioè siano o no vere 
le accuse da lui rivolte all’on. 
Spataro e quelle ieri rivolte agli 
on. Coccia, Bonomi, Casoni. 

Subito VIOLA domanda la paro¬ 
la. Poiché scopo delle mie denun* 
eie _ afferma l’oratore — è quel¬ 

lo di addivenire a un accertamento 
pieno della verità, e poiché ritengo 
che la proposta di legge liberale; 
per la nomina di una Commissione 
di inchiesta risponda a questo sco¬ 
po, invito i deputati liberali a 
mantenere la loro proposta. Ove 
la maggioranza respingesse col vo¬ 
to tale proposta di legge, io farò 
ricorso all’art. 74 del Regolamento: 
vi farò ricorso, cioè in via subor¬ 
dinata. 


Viola prosegue affermando che 
egli intende fare accertare non 
solo la verità delle accuse da lui 
mosse ai suddetti deputati e mini¬ 
stri, ma anche determinate respon¬ 
sabilità dell’on. Giammarco. E qui 
Viola lancia nuove gravissime ed 
esplicite accuse. In sostanza, tra 
lo sbalordimento della assemblea, 
egli accusa Giammarco di essere 
autore di ima lettera anonima iutt- 
midatoria pervenutagli nel' giorni 
scorsi, poiché il contenuto di tale 
lettera, è identico alle frasi minac¬ 
ciose che l’on. Proia intese pro¬ 
nunciare da Giammarco contro 
Viola! Denuncio alla Camera gli 
on. Giammarco, la on. Pelli Castel¬ 
li e l’on. Spataro — esclama Viola 
— di essere gli istigatori di quel- 
l.i lettera anonima e altresì della 
diffusione della lettera apocrifa che 
io avrei scritto a Mussolini, e per 
la quale ho già sporto querela 
contro il quotidiano « Momento ». 
e contro l'agenzia ARI ! (un silen¬ 
zio di tomba accoglie questa nuova 
accusa). Prego la Presidenza — ag¬ 
giunge Viola concludendo — di 
farsi consegnare dagli on. Scal- 
faro e Benvenuti la lettera ano¬ 
nima originale che io consegnai 
loro perchè ne facessero copia, e 
chiedo che tale lettera anonima, 
insieme alla lettera apocrifa, siano 
poste a disposizione della Commis¬ 
sione di inchiesta che sarà nomi¬ 
nata. 

Parla Perronc-Capano 

Subito, paonazzo in volto ed ec¬ 
citatissimo (cosicché prende una o 
due papere che suscitano ironici 
commenti), l'on. Giammarco si al¬ 
za a parlare e — almeno lui — 
chiede la nomina di una commis- 
s : one di indagine sul suo conto 
che assodi la falsità dell’accusa dì 
Viola. 

Non cosi agisce la on. Filomena 
Delli Castelli. La quale, tra ine¬ 


vitabili commenti, non chiede la 
nomina di alcuna commissione ma 
si limita a polemizzare con Viola 
smentendo di aver scritto lettere 
anonime di sorta e affermando che 
le persone come lei « vanno a testa 
alta », tanto più che hanno tutta 
la stima del popolo abruzzese e 
italiano. 

VIOLA: Sta dicendo le stesse 
sciocchezze che dice Spataro! (com¬ 
menti, urla). 

A questo punto ha la parola PER- 
RONÈ CAPANO. Con molta sem¬ 
plicità. e prescindendo da eventua¬ 
li commissioni di inchiesta do¬ 
mandate dai singoli interessati, l’o¬ 
ratore liberale annuncia di mante¬ 
nere la sua proposta di legge (vi¬ 
vissimi applausi a sinistra). 

Ormai le posizioni sono chiare. 
I tentativi democristiani di evitare 
il voto sono caduti pietosamente. 
Al tempo stesso, il fatto che Spa¬ 
taro sia stato costretto a smen¬ 
tire pubblicamente Viola, assicu¬ 
ra che, qualora la proposta libe¬ 
rale sia respinta, una inchiesta, sia 
pure con poteri più limitati, ver¬ 
rà espletata coinvolgendo tutti co r 
loro che sono stati accusati da 
Viola. 

A querio punto si inizia il di¬ 
battito sulla proposta di Perrone 
Capano. 

All’on. BETTIOL, noto per la 
sua faziosità, i d. c. affidano il 
compito di esporre i motivi per cui 
hanno deciso di respingere la in¬ 
chiesta parlamentare. Ma il com¬ 
pito è troppo arduo, e del tutto 
infantile appare il discorso di Bet- 
tiol. Egli se la prende con i libe¬ 
rali. sostenendo (via 1 cuwmitr.fi 
stupiti e divertiti deH'Assemblea) 
che la iniziativa di Perrone Capano, 
Casalinuovo e Cocco Ortu contrasti 
con la tradizione liberale! 

DA SINISTRA: Coraggio, scomu¬ 
nicateli! 

Bettiol tenta una distinzione tra 
diritto e politica, nel senso che 
la politica, e quindi il giudizio del 
Parlamento, non avrebbe la facoltà 
di sovrapporsi al giudizio dei ma¬ 
gistrati. 

PERRONE CAPANO non ha 
difficoltà, subito dopo, a smontare 
questa che sembra essere l’unica 
misera tesi rimasta ai democri¬ 
stiani per giustificare la loro paura 
della verità! Non s-; pone qui alcun 
problema — dice l'oratore liberale 
— relativo ai rapporti tra Magi¬ 
stratura e Parlamento. Qui si pone 
un problema elementare di sensi¬ 
bilità politica: il ministro risponde 
del suo operato dinanzi al Parla¬ 
mento, questo afferma la Costitu¬ 
zione! Guai per la democrazia se 
onesto principio fondamentale ve¬ 
nisse impugnato, guai se si dimen¬ 
ticasse che giudice naturale del 
deputato è il Parlamento! Quello 
cui assistiamo da parte della mag¬ 
gioranza — esclama Perrone Ca¬ 
pano — è un tentativo di vera e 
propria distorsione delle preroga¬ 
tive fondamentali del Parlamento 
nei confronti dei suoi membri. 

E. tra gli applausi delle sinistre, 
Toratore conclude ricordando che 
dovere di un ministro, investito da 
accuse così gravi da ritener ne¬ 
cessaria una querela, per decennale 


tradizione, prima sì dimette (vi-; 
vistimi applausi), poi si querela. 

Da questo istante la maggioranza 
e i suoi capi, nonostante affannosi 
e continui consulti, dimostreranno 
di essere del tutto disorientati: ncn 
saranno più in grado di controllare 
la situazione e quando lo tente¬ 
ranno naufragheranno nel generale 
dileggio. 

Le dichiarazioni di voto 

Si entra ora nella fase della vo- 
taz.one. GRONCHI annuncia che è 
stala chiesta !a votazione per ap¬ 
pello nominale, e quindi si snodano 
ì’una dietro l'altra le dichiarazioni 
di voto. 

. Per primo ha la parola l’onore¬ 
vole AMADEO, capo del gruppo 
parlamentare repubblicano, a nome 
del quale annuncia di parlare. La 
querela — egli dice — riguarda 
le accuse mosse fuori del Parla¬ 
mento. Ma ieri, qui, l*on. Viola 


ha ripetuto e allargato le sue ac-| 
cose. In questo stato di cose noi 
ci aspettavamo che gli accusati 
chiedessero essi per primi una 
commissione di inchiesta (vivissimi 
applausi a sinistra). Non lo hanno 
fatto, ad esclusione dell’on. Giam¬ 
marco, e l’on. Viola si è visto 
costretto a chiedere che l’inchiesta 
avesse luogo nei suoi confronti! Di 
fronte a questa situazione il grup¬ 
po repubblicano annuncia che vo¬ 
terà a favore della proposta d: 
legge Perrone Capano, ritenendo 
che una inchiesta sia ora essenziale. 
(Vivi applausi). 

Appare chiaro, dopo l’intervento 
esplicito di Amadeo. che la D. C. 
é del tutto isolata. Forse per que¬ 
sto l’on. GIANNINI, che va sempre 
in cerca di occasioni per guada¬ 
gnarsi i favori di qualcuno, dopo 
aver pianto sulle sorti del Parla¬ 
mento e aver strizzato l’occhio ai 
democristiani, annuncia di astenersi 


dal voto. Si vede che il coraggio 
di votare contro l’inchiesta gli è 
mancato. 

Dopo l’intervento di ROBERTI 
(MSI), che annuncia il proprio 
voto favorevole all’inchiesta, ha la 
parola il leader d. c. CAPPI. Il 
suo discorso ha addirittura il tono 
della disperazione, tanto che il 
poveretto non riesce a metter su 
un solo argomento. 

L’intervento di Cappi 

Ho l’impressione che il mio grup¬ 
po — egli dice — rimarrà solo 
nel voto contro la proposta Persone 
Capano. Questo non mi turba.. 

UNA VOCE: Già, avete la mag¬ 
gioranza! 

CAPPI: Non mi turba perchè 
quanto più ci si trova soli tanto 
più è nobile e coraggioso com¬ 
portarsi secondo la propria coscien¬ 
za (ilarità e commenti prolungati). 

DA SINISTRA: Lo chiami co¬ 


raggio nascondere la verità? 

Poi Cappi prosegue affermando 
che Viola non è stato in alcun mo¬ 
do intimidito dai gerarchi demo- 
crist.ani, che comunque le sue 
accuse non sono documentate, e 
che infine giudicherà il magistrato. 
(De Gasperi scrive un biglietto 
all’oratore e glielo fa iccopitaie: 
ma non doveva essere un suggeri¬ 
mento intelligente a giudicare dal 
seguito del discorso di Cappi). 

Egli continua infatti ripetendo 
la distinzione tra le accuse pronun¬ 
ciate fuori dell’aula e quelle pro¬ 
nunciate in aula e quindi esclama: 
Se voi foste nei miei panni, fareste 
come me e votereste contro! (Ila¬ 
rità, commenti i. 

DA SINISTRA: Allora confessi 
che si tratta di interessi di parte! 

ALTRA VOCE: Non confondere 
!e carte in tavola: le porcherie le 
fate voi, non noi! 

(Continua In 4. pagina, 1. colonna) 


DOPO I PROVVEDI MENTI DEL "MIKADO AMERICANO ,, CONTRO IL P.C. 

Ondate di scioperi in Giappone 

contro l e misure fasciste di Mac Arthur 

Rivelazioni del “Hmes„ sulla politica degli USA a lokio - La polizia nipponica si rifiutò di 
eseguire gli órdini del genera 1 e - La concorrenza giapponese minaccia il commercio inglese - 


TOKIO. 7. — Un’ondata dj scio¬ 
peri si sta allargando gradual¬ 
mente per tutto il Giappone a se¬ 
guito delle misure liberticide di 
Mac Arthur contro il partito comu¬ 
nista. I portavoce della Federazio¬ 
ne sincacaie * Sanbetsu » annun¬ 
ziano che entro due o tre giorni 
un milione di lavoratori 6i mette¬ 
ranno in sciopero per protestare 
contro i provvedimenti presi dal 
«Mikado americano» a carico dei 24 
dirigenti comunisti. Secondo i porta¬ 
voce. g’à fin da ora. con decisione 
aei rappresentanti di 65 sindacati 
di estrema sinistra, 270.000 lavora¬ 
tori hanno sospeso ogni attività. 

Intanto un altro provvedimento 
antidemocratico è stato preso dal 
governatole americano del Giappo¬ 
ne, il generale Mac Arthur il qua¬ 
le ha invitato il governo di Tokio 
ed applicare nei confronti dei 
redattori dell’organo comunista 
« Akkahata », « gli stessi provvedi¬ 
menti amministrativi » adottati nei 
confronti dei 24 membri del Comi¬ 
tato Centrale del P. C„ vale o di¬ 
re la eliminazione dei redattori 
dal giornale e il divieto di dedi¬ 
carsi ulteriormente all’attività edi¬ 
toriale. 

SI apprende intanto che è sta¬ 
to designato ieri un comitato 
orowissorio di 8 membri per so¬ 
stituire l’Ufficio politico del Parti¬ 
to comunista giapponese, colpito 


dal decreto del gen. Mac Arthur.; 
Ne sarà a capo l’attuale Presidente 
del Comitato di controllo del Parti¬ 
to. Etsuro Shiino; ne fanno parte 
3 deputati, fra cui l’ex capo della 
Federazione sindacale « Sanbetsu », 
Ka'sumi Kikunami. 

I commenti inglesi 

DAL NOSTRO C0RRISP0NDFNTE 

LONDRA, 7. — Nella capitale 
britannica si segue con preoccupa¬ 
zione il giuoco di Mac Arthur, il 
quale con il pieno appoggio di 
Washington esercita pressioni sul 
governo di Yoshida per arrivare a 
un trattato di pace bilaterale fra 
Tokio e gli Stati Uniti. 

Per conseguenza la « energica 
azione » di Mac Arthur il quale, 
per facilitare la strada verso ta¬ 
le obiettivo, sta eliminando anche 
quelle pallide parvenze di regime 
democratico che erano state instau¬ 
rate nel Giappone, sono eeguitecon 
attenzione. 

Significativo è a questo proposi¬ 
to un odierno articolo del « Times » 
estremamente critico, sul prov¬ 
vedimento die Mac Arthur ha ob¬ 
bligato il Governo di Tokio a pren¬ 
dere e per il quale tutti i compo¬ 
nenti della direzione del Partito co¬ 
munista giapponese vengono di¬ 
chiarati fuori legge e trattati come 
banditi II Times fa rilevare come 


zioni comuniste e sindacali della 
scorsa settimana, era assolutamen¬ 
te incostituzionale in base alla leg¬ 
ge giapponeee. Ora, per ordine del 
Quartiere Generale di occupazione, 
questa proibizione diviene perma¬ 
nente. Sino a sabato scorso Mac 
Arthur fece ogni sforzo per per¬ 
suadere la polizia giapponese a 
proibire le dimostrazioni scozb at¬ 
tendere ordini precisi dal Coman¬ 
do americano. Ma la polizia si ri¬ 
fiutò di prendere una simile azio¬ 
ne, continua il Times, e alla fine, 
dopo che le pressioni più forti fu- 
lono esercitate, la polizia dovette 
accettare di prendersi la responsa¬ 
bilità di proibire ì comizi comuni¬ 
sti ma pubblicamente essa dichia¬ 
rò di farlo perchè obbligata »». 

Inoltre, rileva il Times in tutto 
il Giappone la polizia ha chiesto 
alle autorità americane il permesso 
dì rendere i fucili con i quali da 
loro è stata obbligata ad armarsi 
e ciò per timore di incorrere nella 
giusta reazione e nell'odio del po¬ 
polo, 

« Nei circoli più autorevoli di 
Tokio —- continua 11 Time# — « 
dichiara che tutti gli sforzi devono 
essere fatti per impedire al pre¬ 
sente Governo di ricostituire la 
polizia speciale segreta con la scu¬ 
sa del pericolo comunista. In tutto 
il Giappone c’è oggi il timore che, 
dato il pieno appoggio delle auto¬ 


rità americane, niente potrà evi¬ 
tare il risorgere nel Paese del vec¬ 
chio regime totalitario. La soppres¬ 
sione di ogni libertà è ritenuta 
certa. Un aspetto interessante del¬ 
la situazione è che malgrado tutte 
le pressioni esercitate sul Governo 
giapponese perchè prendesse tutte 
le misure contro i comunisti, il ge¬ 
neralo Mac Arthur è stato obbli¬ 
gato lui a fare la prima mossa»». 

Del Giappone gli Stati Unitj si 
servono come della Germania nel 
loro tentativo di far saltare la zo¬ 
na della sterlina. Il Daily Telc- 
graph oggi in un lungo articolo 
esamina il pericolo grave che rap¬ 
presenta oggi per l’economia bri¬ 
tannica la concorrenza spietata del¬ 
la Germania c del Giappone spinti 
dagli Stati Uniti ad una politica di 
Dumping realizzato con uno schia¬ 
vismo operaio. Le industrie tessili 
giapponesi, rileva il Daily Tele- 
graph, hanno già conquistato 1 
mercati britannici dell’India e del 
Pakistan c stanno facendo progres¬ 
si notevoli in tutta l’Africa orien¬ 
tale e nel Medio Oriente. Per dare 
un'idea della minaccia giopponese 
il Daily Telegraph rileva che nella 
stessa Manchester, capitale del¬ 
l'industria tessile britannica, è og¬ 
gi possibile trovare cotonate giap¬ 
ponesi a prezzi nettamente inferio¬ 
ri a quelle nostrane. 

CARLO DE CUGIS 


si sia arrivati a porre, come prete- 

DEPUTAI I E MINISI RI SODO AlCUSA VISTI DALIA TRIBUNA STAMPA mento', nientemeno che un articolo 

-- della dichiarazione di Postdam cor» 

il quale si escludono dalle cariche 

^ — a v « or • V # pubblice, gli esperenti delle cric- 

£ £ M m Z M M __ che « militaristiche e nazionalisti- 

Non rubate la crusca ai muli ^ 

. - Un portavoce del Governo Yo- 

ehida contemporaneamente dichia- 

E’ stata la rotta più clamorosa tha cominciato a rivolgere domandeidell'assemblea affamata (erano leicipali città d’Italia ». E' risultato rava che, eu ingiunzione di Mac 


Non meravigli lo stile militaresco: chiarite. Cercava di far dire a Vio- l'uomo e la parte politica che gliiera a sua volta fatta scampare le stesso fuori legge, mentre, com- 


CONFERMATA LA VISITA DI LEOPOLDO A ROMA 

Il re collaborazionista 
sarà domani do P io XII 

Saranno discusse le possibilità di ritorno sul Irono • Il 
socialcrishano Duvieusarl formerà un governo monocolore 


dichiarazione di voto. «Quando un che era sufficiente l’inchiesta su dere Vii chiesta su di sè, Vavreb- accusava di aver regalato in tal labile e che le liberta di riunione, 

esercito è in marcia — » egli comin- Viola, e non c’era bisogno di quel- bero pretesa i nostri amici accu- modo 5.4 00.000 lire, il Romani p ri- di associazione, di paiola e di stam- 

ciò a dire, m Non rubate la crusca ci la più larga proposta dal liberali, tati r>. La risata è stata generale, ma ha tentato di negire il fatto, pa» debbano essere garantite-, 

muli » concluse il compagno Gian- De Gasperi, attraverso La Malfa, Non conoscete la storia di quel ma, dopo le insistente dei deputali « Pochi credono che il Par- 

carlo pafetta. puntava ad intorbidare le acque, tale che dopo essere stato trascina- d’opposizione, ha finito con I’om- tito comunista sarà indebolito 

ad accettare la prima (che comun- to a forza in un luogo ove non co- metterlo. aa Queste misure » sottolinea Q 

••• que non poterà respingere perchè leva andare, ripeteva a tutti: «Ve- ••• Times il quale continua: «Il dilem- 

Qimndo l’on. La Malfa ha lascia- rientra nei diritti di ogni deputa- dete? Ci sono venuto »? r . . ... - 015 * n cui I c autorità americane r. 

to il banco del governo e si è re- to) per evitare la seconda. Questa 7711 ll *ono cacc late si aggrava sempre 

rato a parlare dagli scanni di de- era la sua botta segreta, tirata in ••• GIORGIO COLORNI più. La proibizione delie dimoòtra- 

p«fato — oAfentando l’aria sicura extremis per salvare il suo parti- Concluso il dibattito, il ministro 

di colui che da solo, con un «col- to dalla vergogna. Spacco, presidente della RAI, si MllllllllMIIUIIIimitiiimiiimiiimiHiiiiiimilitiiiiiimiimiiniiiimimiii..»» 

po d'ala», si appresta a rimettere « • « appartò in un eccentrico e silenzio- 

in resto tuffa una situatone squin- VerfQ ìa f.; Ve deUa sed uta Cappi *° corridoio di Montecitorio e det- TI fi? 

ternata - nell’auJa si è fatto si - IZTetU II recarono prima odi- ° d «n redattore della RAI stessa II Hi T| fi f | APf MIO 

lenzio: cosa acrebbe mai d'tto scuteTe con Dt Gasperi e GoneUa ll "soconto della seduta. Ieri sera JiJi il 1 JJiV/AJI V/V/AJl 

quest’uomo che fino ad oggi t-a ba7JCO dd governo poi ( S e m bra- 1 radioascoltatori hanno cast potu- 

ancora. da certuni, reputato un po- d angeli custodi) a parla- ascoltare la voce obbiettiva ad- -] 

I « :M*M7I«no«TO oelif a J - /1 « **4. lem et 4 <4 


litico intelligente, adito, dalle vi - Gronchi Cosa si andava la verità. 

suoli larghe? Sono bastate poche "grondo? ' • • « Proverbi democristiani 

parole per far crollare fragorosa- L r abbiam ’ 0 saputo dopo che l’on. Jntnnto tia uene ndo a gaUa un L* f arina dcI B°aom« va tutta in 

mente (non è una Lìdio Vio]a ebbe ribadil ° Ia volontà, mioco scandalo de. Ieri mattina CTUSC<L 

Ju>r nitislificare la sua ov- nel cas ? 1°* se resp,n: ° ** pro * olla commissione dell’industria del- salomonica 

n . . p ,PI ' ; n getto d> legge liberale per la com- j a camera, ore si discuteva ia r;~< . 

posinone alla commissione dt m * m i ?r0 ne di inchiesta, di chiedere cbjct , a aovernatira ver una arcr- ll giornale radio nel riferire la di- 
chiesta, il ministro repubblicano rìndaoin . ... di sè Allora si è ul- , Z 1 !, , -i tensione sullo scandalo Viola, si i 

ha detto che «le accuse di Viola *i p rronchi ron race so- Ura d * J <C f ed,I ° d * C t n ° limitato a dira che Vida ha parlato 

Jrnnn ,'at*> nortate prima fuori t ato Copp ‘- E Gronchi con tace so- f avor e del turismo, c risultato che\ p . r ai^ne ore facendo affermazioni 

ridurla nenerale E si * enne ’ quasi commossa, nrolse l i t- i'£NIT (di cui è presidente il sip.‘ che certi condimdono e che certi at- 

J ridere nt ° fld a » Colfarl <>- « Credo debba Romam -; Cogmto dl De Gasperi)! tri non condividono, 

e comincialo a riaere. wna comunicazione importan- avev3 comperato in blocco dalla! Sembra che la salomonica affer- 

••• tc*, spiegò misteriosameine, società editrice «Anno Giubila-! "s -Sii 0 

Poi fl povero La Malfa ha perso ••• re* al prezzo di L. .76 luna 300 Tm- ; r * ro!e spotaro a quale — «’fnten- 

completamente la festa. Invece di H solito topolino sgusciò fuori la copie di una pubblicazione nifi- a* _ non condivide te «jJerma*(on* 


. n rl/f PTC - -. . '' nuwuill, Ul MJC 

e cominciato a riaere. fare una comunicatone importan- apeva COTltperaio {n b i oC cn dalla Sembra che 

••• fc», spiegò mislertosameine. società editrice « Anno Giubila-! d 5« b 

Poi il porero La Malfa ha perso ••• re . al prezzo di L. 36 l’una 300 mi-j ferole Spatart 

[completamente ?a festa. Invece di H solito topolino sgusciò fuori la copie di una pubblicazione iati* de — non cor 

\fcr* 1* sua dichiarazione di *ot o dalla montagna Cappi, nel alenato tok ta « Guida 41 Roma • delle prin-' d ell’on. Fiata. 


Canzonetta 

Tra i Eonomi e le viole 
gli Spalali stanno beve. 

Noi vogliamo tanto bene 
ai La Malfa difensore. 

II fesso del giorno 

«L’Italia ha eliminato II grave 
problema post-bellico delia fame 
grazie alte Importazioni finanziale 
dall’ECA e grazie all’Incremento del¬ 
la produzione agraria favorito da 
gli aiuti Marshall ». Da una d>ch ta¬ 
rartene dt Harr Me Cicli and. 

ASMODIO 


BRUXELLES, 7. — La voce dl una 
prossima visita dl Leopoldo a Ro¬ 
ma. dove 11 re colUborazionista In¬ 
tenderebbe esaminare In un collo¬ 
quio con Pio KIT il problema del 
suo ritorno sul trono, dopo la esi¬ 
gua maggioranza raggiunta dai suoi 
sili-tenitori eocialcrlstlant orile ele¬ 
zioni dl domenica scorsa, è 6tata 
oggi confermata ufficialmente Leo¬ 
poldo g.ur.gerà a Roma venerdì con 
mila la famiglia e la modvaziore 
u^'c.ale de! suo viaggio è quella 
rbe il re renderebbe la proscritta vi- 
a ta giubilare del pellegrini 
Viene anche confermato ^he r jeo- 
poldo sarà ricevuto, nel cotso del 
-un soggiorno presso l’Ambasciata 
del Belgio nella Santa .’ede. da 
Pio Pio XII. Il Vaticano, come è no¬ 
to è una delle Drir.cipali forze che 
sostengono il ritorno del re colla- 
lor&ziontsta sul trono e »1 ritiene 
che tl problema sia stato a suo 
tempo discusso col Pontefice dal car¬ 
dinale primate del Belgio. Van Rcey. 
leopo.dista od oltranza, che ha vi¬ 
sitato Roma recentemente 
lecpoido, ultimo monarca catto¬ 
lico ai mondo, è al tempo stesso li 
candidato dittatore del Selcio e 11 
suo ritorno sul trono dovrebbe r&\r 
pre«ertare una svolta del paese ver¬ 
so un rep-me clerlcnl-fasdsta. 

Irlanto Tean Duvleo'art. ardente 
eopo’dlria’ e «oclalcrlstlnno. è stato 
■.ncarlca*e a Bruxelles dl formare il 
nuoto governo ed ha Iniziato tmrr.e- 
dlatame&t» * consultazioni. Non 


sono previste trattatile con altri par¬ 
liti. poiché t aoclàìcristtani, nono¬ 
stante la loro debole maggioranza, 
airebteio deciso dl governare da 
soli II governo monocolore dovreb¬ 
be quindi essere varato In cerata o 
al massimo domattina. 

II gove.no In questione dovreb¬ 
be. nel propositi det socla'crtatlanl, 
ottenere dal Parlamento l’abrogazto- 
r.e deli» I*-^ge cne vieta a Leopoldo 
di regnare, onde richiamare Inur.c- 
dtatamci.te 11 le sul trono 

I leopoldtstl. tuttavia Incontreranno 
numerosi ostacoli rell'attuazlone di 
tale programma, a!» per l’opposizio¬ 
ne degli altri partiti In Parlamento, 
ala pei la decisa avversione delle 
masse lavoratrici al ritorno del re. 
Sembra che anche I socialdemocrati¬ 
ci siano d**cisl ad opporsi ad un ri¬ 
torno Incondizionato di Leopoldo o 
11 « leader » socialdemocratico Paul 
Henry Ei>aak scrive oggi su * Le Peu- 
pic » che 1 leopo dlstt sarebbero 
« semplicemente pazzi » se si arri¬ 
schiassero a riportare il re sul tro¬ 
no valendosi soltanto della tenue 
maeglr rar.za. 

Spiali afferma poi che il partito 
socialdemocratico continuerà la lot¬ 
ta già Inlzinto. 

Tulli I compagni Senatori 
senza eccezione sono tenuti id 
essere presenti ella sedata an¬ 
timeridiana dl domani, 9 cere. 


- \ ■* 1 — •* ' • • * 
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Migliaia di cittadini 
firmano ogni giorno 



di Roma 


per mettere al bando 
la bomba atomica 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiitmii 

Domani al Cinema 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 
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I “toarelliiri , LA * mm P £R ì- ìhdustbia i n CAMPIDOGLIO |FIRMA CONTRO L’ATOMICA 

„ . ^ I I • 'la fi 1 1 • § »- - »-•- ? " - «* wm 

«il Caini») dei i m Lossigeno di Rebeccbmii 


Hanno deciso, dunque di dare lo 2 aa<a SIS n ma al S al S ai am mi ila S I I a 

sfratto a tutti i bancarellan, a tut- il I VII |l|C|IVf|| Il I I . SI IVI 11 I I I I 

tt t minuti venditori ambulanti che I all III il I II I II I ' I I il III II I I I I 

da ottanfanni danno vita e colore V ■ Iti I I I U 1 M I MB VM 111 HIIII 

alle strade c alle piazzette intorno . _ 

a Campo dei Fiori. In questa Roma 

mentì * imperlali?* A" c wlTZo l'elica mente non si è concluso nullo - Il 

iì, Chimi? Se ì£S dibattito continuerà a Palano Mar gitoli 

della Coca-Cola e nuova come gli . - ... 

cbeLschctti di via della Condì ia- 

ciane, in questa Roma da giubileo 81 è tenuta ieri in Campidoglio, più facile parlare di miliardi cho 
motorizzato , si ritiene disonorevole «otto la preelden/a del Sindaco, l’an- non tirarli fuori e tradurli in uoml- 
il «■ mercato delle pulci -, il gran- nunciata riunione dei parlamentari ni che lavorano intorno ad opti* d. 
rie bazar tra la Cancelleria e Pia:- corso «leda quale — secondo pubblica uti.ìià I 

za Farnese dove è possibile trovare | ( i UdJ1 t° era lecito ettenderbi — avreb- Questa è ja cronaca Ci siano con-’ 
la merce più disparata e dove il l>er ° doluto esoerp tirate le aomine sentite, ora. alcune brevi g^òci vazlo- 
vecchio e ’l nuovo si mescolano de - dibattiti che vi sono stati in ni. Innanzitutto da una riunione co-1 
nel più pittoresco dei modi. questi ultimi tempi Intorno alla cri- me questa «ra lecito attenderei mol- 

Non è romano, nè amico di Ro- 61 dell’Industria romana to di più. Non 6i trattava di un prò- 

2 it. ♦ __ All a riunione «finn lrterv*miill ni. ~ - * „ * » 


MILIONI | 

fi ATOf 




ma, chi non ha trascorso qualche Aila riunione sono irtervenutl, ol- blema che veniale affrontato per la; 
ora del mercoledì tra i bulicarci- tre cl,e U Ministro Canapuli, gli ono- prima volta ieri sera. La riunione 
lari di Campo dei Fiori. Questo rcvo.i Bergamani. Carolila. Ciuciar.- in Campidoglio è venuta dopo il di- 
mercato fa totalmente parte del co- Bedano, Giannini. Lizztulri. Natoli, battito a Palazzo Marlgnoll e dopo 
«lume, è talmente entrato in prò- Turchi, il Prosindaco, numerosi as- un'ampia ed esuiir.ente discussione 
cerbio che non si può immaginare ««««ori od un funzionario della Pie- sulla stampa cittadina Bisognava ti-- 
porsibile in altro luogo l’acquisto 6 ‘ < J enza del Consiglio. rare ; e conclusioni, raggiunger© un, 

fortunato e fortunoso di un aggeg- ^ cronaca registra una espostelo- accordo in modo che alla cittadi- 
pfo, in un qualsiasi oggetto antx- r -° del Sindaco Rebecchini — dati nanza si potesse dire, puramente e 
quoto. Campo dei Fiori è, in reai- 6U]la situazione niente affatto mio- semplicemente! e Abbiamo deciso 
tu, la bottega d’antiquario di chi v * conclusa da una eerle di prò- per intanto, di fare questo e questo 
non ha milioni da spendere. L’ama- P 0fil ° ebe costituiscono U program- ci vorrà tanto tempo, 1 risultati sa- . 
torc di libri antichi o semplice- lna massimo che. secondo la Giunta ranno 1 seguenti » 

mente usati va a Campo dei Fiori tra il minimo che e! potesse fa- 

a frugare con delizta tra opuscoli l0 - applica?.one della legge sulla in- Non » stato fatto e non è dif- 
o calepini. Cosi i ricercatori di 0 ustrializzaz.ore. applicazione iute- fl cl ; e cifre perchè Da una Irte c’è I 

c*/i m np tra le ciucili TfìQnciTi t)£scfi- et I clfil quinto ®, ©sten* i .. 4 . 4 . , Lo stabile di via Zurl&i prima clic! u,w,ul ’* 

no accomunate dal pre-ro un’in- Rlone & Roma degli stanziamenti 1 «tUccamei.to aemocr.st.ano ad una /„ talli ; quart ; er i H Roma, in questi giorni, migliaia di cittadini firmano venisse danneggiato da un bombar- Statali: tubi i mi n*>-, del OD. di «IV* ' 
uu, uccomunuxe a ai pre*~o f un in* _, Af . b nolitica che è destinata nd aerava- ■« t. , . n ... . i n . >•■>■>>■ . _ _ rn < • \ mu 


|. . immit i i :ondata twot.i strati i 

Da ieri altre 24 persone 
ilormuno sullo i portoni 

, u stessa minaccia incombe uH abitami di via Zurlo 
i Gli sfratiati di via den'Aquiia hanno ottenuto le case 

i — ,... --- — 

1 Una violenta ondata di sfratti si i Comune sarebbe dovuto intervenire 

abbattuta In questi giorni sulla cit» da tempo e avrebbe dovuto dare un rKAiiUtovu ut auDcrus 

là, facilitata c incrementata dalla alloggio a questi inquilini nelle ca- ■hmmmimmmmm^ 

nuova legge sul fitti clic consente sette di via A/Togalasino, A il M. l7 |Tj y i| 

al proprietari numerosi appigli per Ieri una delegazione di questi sfrat- I I rali I II ni ■ Si I I I 

tornare in possesso degli apparta- tati si è recata in Prefettura, ac- 1 

ucnti occupati. compagnata da alcune dir.genti dote I n/ / /- rnininn 

Ieri è stata la volta di tre fam*- l’UDI. ma il dott. Stuflìen che l'ha I 7rtHÓCÌ'fc arAUAKU 

glie sfrattate da via S. Ambrogio 23.. ricevuta, se ne è lavato le mani ri- JOU MIRRO KtNftio BUOINI AUGII» 

SI tratta di ben 24 persone tra cui cordando che potete una precisa lcg- «MOHHimtm 

. 1 Q \, b 2 , ) , \ b ì! 1 Ì’ u £? che dà la punibilità al Comune t.i.lt'M ill.HIM' 

lati di t.b.c, che da questa notte do- di requisire allogci quando eia ne- _ . 

vranno dormire in mezzo alla strada cessarlo. Le famiglie hanno dichia- . I 

A tale punto, infatti, è giunta a rato che non lascrranno l'abitazione AL CINJvMA rEAlIlO I 

situazione. Ormai gli sfratti avven- finché non sarà loro assicurata una ✓'jf'k • • I 

gono in un numero talmente elevato abitazione decente f m 

che per le famiglie rimaste senza Unica notizia positiva di tutta la ^J r t A yf fffff 

casa non rimane che andare a dor- giornata è quella della vittoria ottc- 

‘mire sulle gradinate delle chiese cl n nta dagli nbttantl di via dell'Aqni- prosegue sulla scena il trionfa 
sotto i ruderi romani. h u j quali, grazie alla loro decisione! * . 

Ma questo non è che un episodio © all’aiuto del Blocco drl Popolo c rii: 

i Un altro, dello 6tessO genere, avrà .dell’LTDI, sono riusciti ad ottenere LUCI and T A mi I 

■luogo tra qualche giorno se la Pre- dal Comune alcuni alloggi alla Par- “ m uw 

fettnra non Si deciderà a prorogare roechictta, per cu! non correranno TINA DE MOLA 

1 lo sfratto delle famiglie abitanti nel-I ,j r i= c »*io di finire nel capan- mc-mr» nc 

Ila casa semi diroccata di via Pia- nnn(> ( ] e i prenestino. ritinti Ut VIGO 

rido Zurla 102, alla borgata Gal- Non vorremmo, però, che 11 Comu- Anna C \ M P n T? 1 

Giano. Anche questa, come quella de- no nel capannone cl buttasse ora gli “ 

gli sfratti di via dell’Aquila, e una potanti di via Zurla U2. Sarebbe una Giulio MARCHETTI 

I vecchia questione che si sta trasci- infamia 

! nando da anni senza che il Comune-- nello spettacolissimo del (.tonto 

.finora abbia ritenuto opportuno in- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

teressarsene. r.invrnr ----- 

Lo stabile di via Zurla. prima che uiuvtui . i 


SPADARO 

JOU MIRRO UtNAIO BAIOINI AUGII» 
a I40HH USStlH 


AH CINEMA TEATRO 




trititi 


prosegue sulla scena il trionfa 
rii: 

LUCIANO TAIOLI 
TINA DE MOLA 
PIETRO DE VICO 

Anna CAMPORI 

Giulio MARCHETTI 
nello spett(lealissimo del (.tonto 


cisfonp del Vasi n tuia tavola da P’cvisu dalla a Caos a per il Mezzo- ‘ , ”, . .'7. I appello dei rari igieni aeua race per la messa al bando della bomba atomica, damento. era una casa di tolleranza i nu» su dz; C D. « mh'-ftli <■ l ce?r?iqit èfllt , . 

cisione aci vasi o una ravoia aa * " * * re la crisi deH’industria romana an- •• j- , • j • • ■ * ah a . d -j 1 a da tempo 11 proprietario cerca di tv,r.nl« om Verna » 1 corettori *o-o cosvoest’ \_______i 

manuale di disegno geometrico. S-o.no ..Dal che ai ricava che nem- zlchè d , , e ^IVaUr* c'c- d 'J' itr ™ one * 4,1 *«*;*»» «n massa. Alla Borgata * Case Rapide > rltornarne P ln plesso. La casa lnol-ì 03Sl sl!t w 9 pr „ ... „ rrdwai onr. 

Chi ha bisogno di trovare un tubo meno gq orientamenti del Sindaco ’ (Garbatella) hanno volato I.S30 cittadini e cioè il 98° a della popolazione tre è anche pericolante, per cui il vfnfrdI' — con — 

rii vetro adatto ner un vecchio lu- contengono novità: le eue proposte. dl amo cl ala anch e una buona dose F H e ane p . VENERDÌ^ _ , riJAnrt t .-^ TT _ T 

me a petrolio vì~si reca- o chi cer- Ir.fattl, non vanno di un millimetro di Incompetenza, dt auperflciaUtà e - - - =--- .==rr==.....— — : - Chimici: i evagugm tre.-nSrl CD. s.n.h- GRADO e JONES - Le » lu¬ 
ca un mobile che stia bene col resto I ,lù «vanti delle richieste avanzate di demagogia da parte di coloro che |w\p f ) f » | V P A IV'I'I / 41 |> I ti IH VIA A I I IA dolute .«o Vociti e\u\n !* ^ B “ 1 I ett ® 

rii una cosa vecchiotta , e non bada da tutte lo part., sulle quali si è occupano i foeggi massimi in Cani- DU* L- Li LIA l i\ DI A I tj 1 Lz I LI L V I A vJ /* *zLi! rarlc.^s GR.ADO — Il Quintetto OOEON 

ni tarli. Si va a Campo dei Fiori raggiunto un accordo, e che tutte pidogllo. - Barbieri: talli i consisti UrortaK birWm Orchestra BERNINI 

n cercare uno - scampolo %. di seta. ìe ^r 11 P lt '* ° meno concordemente Ad ogni modo la questione è ben B aaa ■■■■■■■ ftl!e ore 21 18 Fe^eraeloiie. diretta dai Maestri 

srr„‘i=!=Er^ sss Qll6 VIDI I trovano UFI bimbo abbandonato ma11avigua - falco m a ta' 

un servizio di vera Sassonia. Cer- frontegg.are ln qua.che modo la si* organizzando un vasto movimento V IBBIIB BB W BftBIBB BBBB MIIIIUU 

cote una rete per il letto, un paio Luezione gravissima. intorno a! «Plano del Lavoro» e. m mm m m ■ ■■ __, . FEDERAZIONE GIOVANILE Sullo schermo 

di pantaloni da fatica, un elmo da Subito dopo è intervenuto il com- dall’altra. 11 dibattito continuerà, co- ■ m ||M IbOOIIIIftllA Hol UQPOA Hùllll KIITI OHI Ili 1*211% 70 GIOVEDÌ* OGGI «PRIMA'» 

pompiere o un berrettino dtf cicli- P a S n o Oreste Ltezadrl, e il probi*- me ^ «tato annunciato, a Palazzo III l||| lj(j^|J|ll|||ll ll|j| W* |j|J UClllJ flIIIIOIIIUI ClllfcC luti* 1* miìobì mand.no imm»nc*t«ilm«it*■ 

sta, o una scacchiera intarsiata? ITIa e stato veduto In una lue* as- Marlgnoll tra 1 rappresentanti di tut- . I* w - :n gioiar-a un cvmpvjno in F«dersr.on« por II ROPriA INFANTATA 

Tolctc un grammofono con la trom- P lù largai che cosa si fa. per te le categorie interessate. -- ritira™ ■' ™ n vo numero di . rattugl.a . a roto- »- n IIWWUIH muMlllHIH 

^o 11 per C 300(> r lire?* *17 »°merletto ter fare P er arginare la crisi che 6 i _ a K II commissario Umbriano Mia dato ad allattare ad una popo- Tutti 1 compntpi propanandidl alla ora 9.30 I — con — | 

mZaSXl %Z^v%fn,!e c ra^L d cS I telefonici Scioperano lana facendolo poi consegnare al brefotrofio di Monteverde “'anna'maVstri 

o uno scutdino dì coccio? Tutto dei.e.ndustrle e de. commercio con- , . in li ir i|_ 41 ... ....— vocali ia sci.oue. Corso d’Italia. Si. DINA «5 A «i «s n i ■ 

C r, "pimn^rfri ^inrf^/r^è onorevol t °BenrarnlnJ oìannin^a J ’ Vcrs ole 17.50 di Ieri l'attenzione di Frugando nell’intrico dei rami de. Tensore di Scattolini, ha sostenuto RIUNIONI SINDACALI IRENE GENNA 

trovare a campo aer fiori, ivi e nrftxn Ta nopnlo „ r-o mn uu ——— 2 V igiU comunali. Americo Pctroni e cespuglio. J due Vigili rintracciava- che il reato non poteva sussistere Edili: 1» cenco.aiione del Comitato Dirriiho 

il trionfo del bric-a-brac, l apoteo- , *\ , A Si è tenuta ieri sera l’annunciata V’ncenzo Manenti, in servizio al Par- no l’o.-glne del malinconico l^men- perchè Io Stato Italiano non ha rcla- eh» er3 indetta per giovedì 8. .Ile «r« 13. è - 

rt» della paccottiglia, ma, anche, ** “ nB ‘cnera ai sinaacan nsserT1 b:ea dei lavo atori telefonici in co delle Rlmembianz.e, veniva atti- to: una creatur na rossa, congeitio- zioni diplomatiche con Io Stato della nna rinriat* a taMto 10. alle ure 10. lllllllllllirilllllll|||III|||||||||||||||||||| 

Vita ininietct inesauribile di sorpre- ^ ron * 6 ^. av eva annurciato di avere se guito al licenziamento del Segreta- rata d«A uti vagito proveniente da un nata, avvolta in parnl sporchi, stu Città della Valicano, ma so!o con la Oli a:pirtnti a frequtnlarè i coni di riqna 

se piacevoli e uti-li. Tvtto quanto * n 6Cr ^° qualche buona novità, ti r i Q della Commissione Interna della cespuglio. I due Vigili si ferma- zita per l'assalto di un nugolo di f* Santa Sede, clic è cosa diversa. La umazione per dimcupati si ilall’INi pre DA SABATO 

nuA Éfl r it«>A tì n nu>*iim ni M^nI«tro. in realtà, non tìolo non ha TETI Francesco Gismcndl. effettuato vrtio, as^ai sorpresi e rimanevano in stidio*?i*sinie monche. Un bambino vi- Cassazione, rigettando il ricorso, fl oicdl S. ore 10.^0. alla Cam&rt del DAI 177 fi C I CTI II l 


MELODIE 1950 


VENERDÌ’ 


DOPO L’INFANTICIDIO DI VIA GALLIA 


Chimici: i compagni rpo-mSri ^ci CD. tinta* 
ili, talla Co*nm.^=.onl Intorno a dei comitati» 


Due vigili trovano un bimbo abbandonato 

in un ce spuglio del Parco delle Rime mbranze 

Il commissario Umbriano l'ha dato ad allattare ad una popo¬ 
lana facendolo poi consegnare al brefotrofio di Monteverde 


GRADO e JONES - Lo « ln- 
■ „ , r j tcruational Girls .. del Balletto 

d* cpMuI» sono convocati Bile oro 18 in Fede- \ n a * * a* 

nùw. GRADO - Il Quintetto ODEON 

Etrbiiri: tutti i comnslstl liroruti barMrri Orchestra BERNINI 

alle ore 21 in Ff-'crji'.onf. dirette! tini Maestri 

Sanatoriali: coralli OD. «aiwali. CW . Maestri 

mii-. nn: lineria « C.D. d: cellula od personale MARAVIGLIA-EALCOMATA’ 
n dei ricordati, alle ore 1S.30 in Federazione _____ 

FEDERAZIONE GIOVANILE Sullo schermo 

0U,VED1 ’ OGGI «PRIMA'» 

luti* le «Azioni mand.no immascaNilmeatc » 

:n giornata un cumpigno in Federatane per là DOPPIA làlPAIJTàTà 

ritirare il nuore numero di . rattugl.a . a roto LA OUbblA INI/ANI Al A 

calre. " ” --- 

Tutti 1 compagni propagandisti «11* ore 9.30 — co» — 

in Federaiince \’e,suno manrlii. 

Oggi «Ut ore 10 ì Partigiani e Patrioti della *VIIKL»U t L. L I S 
Sez’one l,dlnrisi. Salar'o e XomeoUno cono con- ANNA MAESTRI 

recati ia trci.oae. Corso d’Italia. Si. raMUAcraocni, 


MIRCO E L L I S 
ANNA MAESTRI 
DINA SASSOLI 
IRENE GENNA 


n»A sprvire nlln vitti d'ime stira ni M In l*tro. In realtà, non «alo non ha TETI Francesco Gifmcndl. effenuato'vFfto. as c ai sotpresl e rimanevano ir stidlosi-simc tno-chc. Un bambino vi- Cassazione, rigettando 11 ricorso, tra v -„ v - g medi S. oro 10.30. alla Carne--* del 
*„r*H*rS min nimnin indudrin ’r'à- potuto dire nulla di concreto ma arbitra riamente dall’Azienda. ascolto. Tra gli alberi del parco ne- v 0 . ed evidentemente deciso a so- dimostrato di esser elei parere che 

i steri, alia p ccoia m a c . ^^jfjttura ha evItAto di pronunciar- A 1 termine del lavori tutti 1 pre- gnava ora un profondo silenzio. Cre- pravvivete Cosi piccolo, si esprime- elttà de! Vaticano c Santa Sede sono Albzrgo • Msdj»: tutti 1 lareratirl albor- 

tnsta saper cercare, yuaicuno na r'ch’esta dt e«trrdp-e a Ro- senti hanno approvato alì’unanimllè dendo di essere rimasti vittime d» va benissimo, I! tono delia sua de- la stessa cosa. , rt rpn ,o-a;i in a««e.nli'M gtsrrale d- 

fatto un’arte dt tal genere (li ri- * ’ . t , ' 4 t . . .. un ord’r.e del giorno ne) quale si »ina aline nazione, stavano ria ne. bo'.c voce eh edera nutrimento, pan- — ■■ ■■• ■ ■ ■ ■■ — ■■—. r«tegnr.* per vrier-ii !» r. m.. a ile ore 22. alla 

cerche. E a proposito d arte; anche .il,, * rev ‘ 6l J k uaua dichiara che se non verrà revocato tirar via, quando il vagito si ripe- n j puliti, una cu’ia. una madre. „ Carne.-* del Ure.-o. P.ani F/sqj,l n« 1, per e*- 

n non fidarsi del venditore che vi a per u Mezzog.orno ». Da que- j' 0r d'ne di licenziiamento le maestrali, teva. piu a’.’-o. più acuto, piu triste i.- a »cnte riti anziano pendeva !*. d alia - U.K.S.». ttr , .blful’.er or» st'.iuppi 

tatleìza Salvator Rosa qualsiasi sta o* meri tlcanza ha preso spunto il za effettueranno una prima so c pen- Questa volta non ci poteva piu c* braccio il bambino p si avviava verso I mponubilt sono i-.v.isti * \nur» * ritirare jnle ira:;,t.ve p»r 1' -ùzjr»t.vo ,-roviHr'«!* d»! 

rrustà in mi annaionn una nuèrcia com P a e n o Natoli il quale, dopo aver sione de! lavo»o dalle 11 e tre quart* »tere dubbio. Si trattava proprio delle. ,j cammte-ariato di P.S. L’altro lo se- »J!i. in '•» \X SttttatW 3 il auc-re numero quale s; »t* d «ruteado la parto eevnociito- 

^ vna roti‘nn no tete ■ eiscre certi ch!esto al Ministro di essere eepii- alle 12 di sabato. voce di un bambino. ?u ,va in stlen^o. Giunti al Commi*- deli» Rivista • delia Ra-eja». salar ale. 

SSHS: -=====— - - ?%?■.} ---- 

éiS 2“ STSSTLSSSì 2 11 VI 110 P FVF FSSF.BF. AU GI (ORATO • • zituttó a sfamare ir. creatur na. Man- I FINA1A1ENIE IL SINDACO SI E’ DECISO 

&* l ogitoifono al Forlamni ££*■*£& La .morte del bimbo idrofobo 

TnJt n Melai Ch.rtco, AJo- R iatanto> vogliamo, metterci d’ac- . . - . allattava amo.evc mmtc il bamb.ii- 

«! *• »-"« . r »7 ss^-s^s , - p ss&“ 1 ^ si e onoravata ieri mattina $> sar à nasetto di un’inchiesta 

con intelligenza e che non et feti- J reftto lns , en r Rgli altri annunciati ^ te , e f- na va ai brefotrofio Nenia Fa- Cl 111 tilt lAlVllIVOlCC 

gono per correre in pullman da dRl Sindaco? ■ ■ - . brtzi. di Moft’evordc. per annunciare j _____________________________ 


DA SABATO 

PALAZZO SISTINA 


vna basilica all’altra, hanno se m- 


i. ha polito alcuni interrogativi . .—— , , ... .. . sariato. 1 poi te. io* ti coe’scsnavano r 1 

! riaeeumono gli aspetti ecatan- b'mto al funzionario di turno, doit.l r - . - - 

IL c e hi“.rSr«iS d S°. 7Ò. 11 vino dfvf fssf.rf augiioratoi FINAIMENIE il SINDACO SI E’ DECISO 

na <si risolva con qualche venta- ———————————— dava perciò a prendere !n cam'.onet- ———_ 

di oMslpeno? Non vogliamo, plut- ■ ■ 2 ^ —— — —■ BP-— i —1 5_—5 ta una dc,1,ia dp l Ctnauo sfollati P» —. •*««•* fi 

I» agitazione al rorlanins La .morte del bimbo idrofobo 

intanto, vogliamo, metterci d'ac- _ - allattava amo.evc nv’ntc il bamb. 11 ^ 

HSfiFSfEsI » ® aggravata ieri mattina telefonava a! brefotrofio N c^Ia *Fs-*S3r^l oggetto di un’inchiesta 

Sindaco? ° ■ ■ . . brtzi. di Mcnt’evordo. per annutteiarr 

I. a questo punto. Natoli ha rat- ,• . .... j..» j . . » . . 1 art Ivo di un nuovo ospite. . . — ,. 

alcune propeete concrete: Ji sanatorio pattugliato riti ce/ermt e carabimfn poco dopo, n bo-do di tura «jeep. Uno ititerroijszione del consii?«tere Zercn^hi 

I) attuazione di un vasto piano L *. 11 »* _ • J 1 1 » 1 m r»c* 1 .... ’’ blrnh * ,(> ^ :t * nce '’a ai brefotrofio 

bonifica nei quadro de' prove- fiumane alla direzione dell llMrò le irallative JLe sol.te formalità: Iscnzioue «u ' | 

tenti intesi a suscitate un mer- „_____^——— rcs ? ’ 1 ^’ o d: una ricevuta ag.t Vc/jerdi scorro abbiamo pubblicato delia stampa ed altre interrogazioni 

o laziale: • agenti, qualche filma, saluti e atre: ia notizia de ia tragica morte di un dei conslg.lerl comunali. Ricordiamo 

/ ., , _ ,, NeUa giornata di ieri la situazione l’attività necessaria per la marcita Le di piano. Un nuovo essere umano bambino di il anni. Aldo Orazi, abi- che si tratta di stabilire su chi rl- 

J) etud.o e reauzzaz-cine ai un Forlanini si è sudata aggravando del Ccttvec.io venerdì 9 c»n. a’.ie ore «l e agc-unto alla sch-era del tre- tante .n via Aeuzzano 20. morsicato cada la responsabilità delta morte d" 

no dettagliato per 1 incremento assumendo toni di particolare ten- 13 si terrà presso la Cr-mera del La- vatc’.h. ria un cane idrofobo. Sabato abbia- un bambino, che, stando ai fatti eo- 

l’edilizia e. per quel che riguax- sione. Ieti l'altro i degenti nel ea- voro una v.unlcne alia qua'e dovran- Intanto al Commissariato si da- rr ’°’ per P : ' :in L raccontato in tutti i si come sono emersi fino a questo 

il Comune, studio e rcu’.Jzzazio- natcrio. ai quali viene servito de! tto partecipare i membri delia Com- .... 7particolari ia catena di -etrori* bu- momento. avTebbe potuto e dovuto 

.di un Diano organico di onere Y itto immangiabile c del tutto insuf- m;s«ion« Esecutiva. 1 Secretarl cd i 310 a *-p° u '*v. pe ‘ una .. a .?‘ n rocrat.ci che condussero il disgra- ■'ssere salvato. 


, _ j • r>, : /-.i E. a questo punto. Natoli ha fat- 

pre amato Campo dei Fiori. GL to a!cun * e prop ‘ 6te concrete: 

artisti, le persone d: buon gusto 1} attuaz » one al un VJSto p , ar .o 
l hanno sempre prediletta e cost , ^nlfic* nel quadro de' provie- 
H popolo, le donne che ogni, mat- d , mcntJ 

intesi a succitate un mer¬ 
itila passano m rivista chilometri c&to . , j 

ri: merce ver risparmiare dieci lire. ‘ ‘ * 

Tutto ciò pare sia destinato a fi- , 3 ) « tuti;o M e realizzazione di un 


Il Vino P FVF FSSF.RF. au gi ioratoi 

L’agitazione al Forlanini 
si é aggravata ieri mattina 

Il sanatorio pattugliato da celerini e carabinieri 
Stamane alla direzione dell’ IN PS le trattative 


FINAIMENIE IL SINDACO SI E’ DECISO 

La morte del bimbo idrofobo 
sarà oggetto di un’inchiesta 

Una interrogazione del consigliere Zerenghi 



RITORNO^ 

CAMPIONE 


F,j?v »o’ Mac*h> *T,'ci«: » T.ù itimi*». 
5o’ pttawk» d»’.l’«?»c». 

Panorat» dfr «csi» passito... 


. i H*'(1 1.1-m - » I-V - --- —• 11 - UUIIMUI 4 lUIMUIllli. 1 U.giievi. --- “ l.H'U »«u liil/.l» Hia.i. ti «ani; hi 

ta cooa e piuuwto a..uci.e ee e» rezlonc cd a quella deli-istituto Na- d’invito verranno distribuiti nella nato Ij bainb.no. Madre inaturaU. dichiarato in un primo momento 
pensa che il Comune, che pretende zionale della Previdenza Sociale dai c: e *sa riunione di venerdì dirà qusicuno. ina meno di tante al* * c!*n!cammte sano», poi ne fu te- 

.. dl Contare il prol/ema dell’Indù -1 Quale il cwnplwo riipertde un Jm- - tre . PetlS : amo a que:ìa dl v ia Gailt» nun nascosta la morte per tre g.omt. 

Chissà verche Dicono che tra- etr;a romana, non el è preoccupato mediato intervento atto a sanare una ... . _ fr _ , La cura fu perciò interrotta, poi ri 

«Porteranno altrove questo merco.- dl cS dfel” u’ro ° Le rich“st c d dcBa'Vomm^I Ufi VCCCflÌQ SI UCCÌCÌ6 ^ttt. Quello di Ieri ha avuto m. ept- ^onsepu«u-^A^^emtiSe n^ro 

:o, che ha invece una sua msostx- tmb.a la funz.o..e prec.aa di ee^U.e B i one interna Degenti comprendeva- • j • • *« . . , oso meno tragico, ma sempre dolo sec^clo ar’ico’o ch’ertevamo una in¬ 

tuibile abitazione. Perchè?, ci do- tutto quanto avviene In questo no: j> n mlglicramcnto del vitto; KCeiKIOSI decapitare dal ffeilO r0 -°- E val ? ori o ambedue le «te*. Xi£l ° lI risposta è fatta atten- 
mandiamo. Che dia fastidio tanta campo. r 2) il riconoscimento . de facto - del- r ccnridersz ctu dere Ma flna imcntc ieri e venuta. 

gente in via dei Balestrai dove Lintervento dei conpagro ^toli la C. 1 . degenti : 3) un c ontrollo in lJ(ia . naMhra cpnrKlr , 3 „ cfa . a fa ... - Il Gabinetto dei Sindaco ha comu- 


llllllllllllll'DI'!IDIteill||M|||!||||||||||!||||||||l|illllllltII||||ill:lll!illii,ì:i . 

IMMINENTE AI 


Un vecchio si uccide 

ftcendcsi decapitare dal treno 

Una macabra scoperta e stata fatte 


R I N I 





Fiori? Oppure, a piazza d^l Para- jpronu. c.nto ro “f deii’economato. Qui gii eventi pre- iata. E’ stato accertato che egli si lo condannava a selle mesi e quattro ,_^. rà H m ?„ ” e T' s . l i n . 0 5\ da ’-n 

d:sO. che t u tempo ri chtamava 1 ee.er.s one A Roma degù etanz.an.e. - c; pit a vano e dl fronte àll’atteggla- era ucciso poestendo la testa su’ giorni di reclusione. te.ta che 1 .n.zla.lva de. S ndaco s»a 

della ■ Berlina vecchia -. *: ruoli ti previsti dalia * Cassa per .1 Mez- mcn t 0 amletico deli-ispettore Sacch'. bnario cd attendendo l’arrivo di ur, come tutti ricorderanno, lo Scatto- '*J°iv n lVn Vrin P 7 rrènJu 

r.ructfprr la rabbia ri’Ila berlina. 1 zotriorno ». Dopo dl che ha com.r- j a ma-sza de! degenti, non più conte- treno Dai documenti trovati ne lf u n i aveva pubblicalo, nei primi mesi e 

o H rato che'serviva rii - «uppltcio• ciato « fare calcoli di millard' av- nula dalla C I., procedeva al!’estro- lasche, il suicida veniva identificalo d e! ’43 un libro intitolato « Documen- 2,3 1 - 

r ma'viverci c trasrressoridcWi vertendo r.ei contempo, che e molto missione dellteconomo signor Conti, per ’l verniciatore Ez’o L.nzetti. d’ ti segreti delia diplomazia Vaticana* 

r. maiiven.i _ . ,. . 1 I Di fronte a questo fatto nuovo la ,3 an«ti. abitante in v-.a Scalo San rho f.. Haliantorltà Hi Pnhhiica Si- ver. ic«te aata na mou gioroa.» e* 

'C'.oc.. Sinc-aco Rebecch: ni. non“ 1 1 DIrez’onc dclilstituto e per essa lo Lorenzo 33 In una tasca veniva tro curezra. ritcnu’.o cosi pericoloso da |^^ nì ’ a ?r. U V,fflrió 
(l eLe evranno. ree caso, messe tn| Or» 20: tutti i tenptjii artigiani ntnfcri Jiispcttore Sacchj si rifiutava dl inta- vaio anche un b’giletto cori ccnce- mettere eddiritlura in pcricoio !e re- “f, 

’cs’a in America certe idee O.’jj iti cinititi (irritivi » idi* Gian!* Ut- |!yo!are le trattative se non fMsn sta- nito: - Ito lai rimordo, perciò m: uc tezioni diplomatiche tra lo Stato ita- 
•girne urbnrrima? 

LIBERO BIGIARETTI 


e!*#"** 






VTi Cv . tàlli 1 tsuuiail «filNifai -- ----»--' J v- «■*- * •* s-ivnu co-i vuru.i ii.ti lui «_ ruun nuna a.a ivv.v/ » c « c. .■ __ , rnmtwi® le» 

di C»esititi (iriitiTi • (di* Giosi* Eit- volare le trattative se non fosse eta-Jni:o: - Ho i»i rimordo, perciò m: uc iazioni diplomatiche tra lo Stato ita- „S!!l de 2i* 

cbììt* (tilt Unnt IxligiMi i» Fdtratias* to accolto • a priori» il rientro de.-» C :do. Tu non mi maledire... *. iiar.o c quci.o deila Città del Vati- nr . 3 , t d s ‘ 

.•economo. <-. __ „ .__ emna.c'.a.e A_do ur«zi 


PICCOLA CRONACA 


90 A S“T“teat^St«™iwno e a di'Spa^.l In Cassazione i’avv. Comandinf. di- 

direttore prof. Zorini, l'ispettore Sac- — • n ————— 

j rh| e il segretario nazionale della 

I Frderazione Sanatoriali (Filsa) dott. /laanaaialà 

• Braida. AI termine di essa 11 prof. 

Zarini comunicava che per le 17.30 . 

era atata indetta una riunione pre?- YT|« ■« a IA 

Vogliamo pulire le strade? 

V «1 nnm «-* (f «etri ftinn ffetfafl rt A 1 


Comunque sia. ben venga rtnchle- 
sta. e sla sollecita, equa ed esau¬ 
riente. E «e ne facciano conoscere 
al più presto pubblicamente 1 risu’- 
tati. s?n7a attendere altri richiam 


*7 * ^ v7fCONTI 

P«oo FILM UNIVERSAL1A 


Or/:, tiep'di. - i.jfuo. S. Reiterilo . VARIE di iniziare le trattative. 39 r ^ 

l. •«> 11 le», « ” e »r»mo«tj «ile J _ Ortri» 4:1 a*|ui f*r lift: t?v:a»i fe.; 

r ’ U ” q \V ^‘‘re’*' I °i\ segretario prd 5i dice che orile città «moderne» 

* muore te metio^ I 1 1 h 7 0 1 J’'' V. A'Ji * * *«-ri ‘ vinciale Proietti. Una seconda as- ogni care «eo/a dotato di uno speciale 

l Conrresfj* d. A enn, VI IW j'«■««“*■ «• ,W 5‘*“ <3 ’ 5 •••«*««»• « j 5e mbica si teneva verso le 15 30 nel forno per bruciare 1* •p.zralur. Ln. 

T F:A Ri fruì 11 Pi 1 ' I ^ . . » >afrn Ta' riunirmi» non Ir DìtmÌO- loilf^olr iniiiifita. rhr rviui nn narri. 


Voglia mo pulire le s trade? 

5i dice che orile città « moderne » comunale dell» m.nonnz* che h* pre- 
ogni ca«a «eo/a dotata di uno «peciiie J «enrato in qae*ti giorni una mterpri- 






SP 



M 


A il 


lanra *Ta“e4«ore Sarareni per ««pere 


ìs'.B 

xm 




Lfi BIBITO CHE SODDISFA IL GUSTO 01 TUTTI 


*l”lr’«: .p-lr t :«J** ’>*-ri» «. 
MOSTRE 


;t’’i re-'V I -rr‘r> etn la loro presenza a fugare p»>\ »I Mndaco pa--ò in r.i-.-c;n/ nuo- 

— I» S:r:aat (tl fCl - Calila» » f iùci ite»» 1 oupiratmo.'f"ra di sospetto p di ae’’- * 1 »» mi e «trabihant, automezzi che «e 


. tifi!» te'-iff : 9 .V> « JSjTìT ♦ s. l’fO.VH j »-2irne e-p’nsa ieri mattina nrila proprio non rerriunrcrano i.i jK-rfezio 

All* Iià!;»t«* l-l«uc* r 1:11 :. s..- /■**•: ’.s r.n—»:e te; .vn»js; , o.trom:-si''be dellteconomo. ne dei fornelli «Ielle odia moderne, do 

rs Si Calie ore t* * o .3 e *,f-u .1 M , l c j Jt:.*,Telii ì ——— ■ ~ » ciano con-uicrar-i l'ultimo ritmi.,:,, 
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UN RACCONTO CEKO 



eli J A 3SI IDftJDjA. 


Jan Orda ' è autora di uno fra 
4 più lignificano! remanti mila 
Ruttitela ctcoilopacca: < La barri¬ 
cata muta », da cui è italo tratto 
facenltmtiiie anche un film. Il bra¬ 
no che presentiamo ai nostri lettori 
eoititunce uno dei più bei capitoli 
dal romanto. 

Uno dopo l’altro, eoa le armi 
ronte, assetuti di strage odia lo- 
o viltà, strinsero un angusto cer¬ 
bio attorno alla casa. Il vecchio, 
olpito con i calci dei fucili, se 
e stava in ginocchio taciturno c 
ranquillo sull'erba del suo orto 

f nentre il reparto delle S. S. gi- 
ava per la casetta fracassando e 
laccheggiando ogni cosa, lira esi¬ 
bente che nessuno orinai poteva 
t loro opporsi con le armi in pugno, 
"t ciò non faceva clic alimentare 
Ja loro bestiale ferocia. Ad un cer¬ 
aio momento scoprirono l'antenna 
ylra i rami del pero sopra l'arniaio. 
^>’on era nascosta male, dato che 
«spassava tra foglie di color \crde 
’peuro, invisibile dal di sotto. Tilt- 
fìavia non era stato possibile cela- 
*Te il suo collegamento con il tetto 
yjella capanna. Si precipitarono 
everso l’arniaio cercando di oltre- 
assarsi l’un l’altro, ciascuno de- 
ideroso di trovare per primo f’ap- 
irccehio. Quando ebbero sfonda* 
a la porta si arrestarono però 
Jesitanti. Sulle sedie una decina di 
Talveari, favi spezzati in una cas¬ 
setta, e sul tavolinetto due o tre 
^attrezzi di apicoltura. Nessuna 
^traccia, nessun indizio. 

| Il comandante venne difilato 
:$rerso il vecchio davanti all’ar- 
iaio. Lo afferrò per la golu, lo 
ollevò sulle deboli gambe, e con 
[un tedesco gutturale si • mise ad 
furiare ingiungendogli di dir su- 
<$bito dove fosse l’apparecchio ra¬ 
dio. Non cercasse di negare, lo 
«apevano che si trovava in quella 
[tann, e se non voleva che in cin¬ 
que minuti quella baracca fosse 
ìdata alle fiamme dicesse la verità. 
Ila fine il signor Havlik spalan 
ò i suoi occhi azzurri. Guardan¬ 
do al di sopra della spalla del 
tedesco egli raccolse l'immagine 
della sua campagna, vide gli acc 
ri protendenti i rami sulle case, 
le date e le croci sui tetti di ar¬ 
desia, i peri che tanti anni prima 
n\cva innestato per i vicini, inse¬ 
gnando pazientemente il modo di 
curarli, le api che volavano ope¬ 
rose tra gli alveari. Quel ritorno 
alle cose che aveva amato nella 
sua vita gli restituì la tranquillità 
salda ed imperturbabile che si 
diffondeva in lui nelle veglie not¬ 
turne, quando trascorreva il tem¬ 
po sfogliando la < Storia > del Pa- 
jHckv. Ciascuno degli atti della 
sua vita tranquilla, l’innesto dei 
peri, la cura degli alveari, la col¬ 
tivazione dell’orto, l’apicoltura, in 
meravigliosa armonia, tutto si fon¬ 
deva c confluiva nella sua estrema 
azione: nato a lode del la esistenza 

f meifica, come avrebbe potuto non 
ottarc contro i tedeschi che di¬ 
struggevano la pace? 

— Non gridate, — disse con to- 
oe calma — tanto non parlerò lo 
nesso. 

— Dolmetscher! Dolmctscher! 
fc— ordinò il comandante interpre¬ 
tando quella frase per lui incom¬ 
prensibile nel senso che il vecchio 
stava cedendo e che avrebbe par¬ 
lato. Ma quando l’interprete si 
rivolse all’apicultore con il suo 
scorretto ceco-sudetico il vecchio 
scrollò il capo con atteggiamento 
risoluto. Il comandante divenne 
verde di rabbia. Si diresse verso 
l’arniaia, respingendo brutalmente 
il vecchio che con un gesto dispe¬ 
rato tentava di evitare la distru¬ 
zione. strappò il fucile al soldato 
più vicino, e fuori di sè dall'ira 
cominciò a menare colpi sui pri¬ 
mo alveare. 

— Los! Los! — Seguendo l’e¬ 
sempio del loro capo i soldati 
dettero sfogo alla loro rabbia. 
Non contentandosi di esaminare 
ed aprire gli alveari, cominciaro¬ 
no a fracassarli e ad abbatterli, 
uno dopo l’altro. Cadevano giù 
come uomini uccisi e dal I •» in¬ 
terno prese a colare a gros- fiotti 
un miele di color giallo cupo, che 
si spandeva sull'erba, sugli inset¬ 
ti e sul legno spezzato. Le api. 
terrorizzate dai colpi, si riversa¬ 
rono fuori degli ah rari attraver¬ 
so la porta e gli spacchi delle pa¬ 
reti. Volando impetuosamente, im¬ 
pazzite per l’accanimento con cui 
venivano assalite, si dispersero per 
l'orto, a centinaia, a migliaia, a 
decine di migliaia, attaccando tut¬ 
to quello che incontravano. 1 sol¬ 
dati attorno alla palizzata si in¬ 
nervosivano per il ronzio che cre¬ 
sceva sempre più. .Si misero a 
scacciarle aumentando in tal mo¬ 
do la furia degli insetti, e poi 
si rifugiarono in casa. Il cerchio 
si disperse in tutte le direzioni, 
ed il comandante, infastidito egli 
stesso dai pungiglioni, cominciò 
ad urlare con \wc esaltata co¬ 
mandi che nes-uno ascoltai. 

Con la piatola in pugno, be¬ 
stemmiando c minacciando quel¬ 
li «he a\c\ann paura, riu-ci alla 
fine a radunare ì mioì uomini. Da 
notevole dirian/a cominciarono di 
nuovo ad avanzare in cerchio at¬ 
torno all'orto sul quale un nugolo 
minaccioso di api continuava ad 
abbassarsi e ad alzarsi, spostan¬ 
doci da un punto all'altro, come 
grandine tenebrosa, c lanciando 
attacchi improvvidi in tutte le di¬ 
rezioni. 

Nell'erto, accanto alle amie di¬ 
strutte, era inginocchiato il signor 
Havlik. Con le mani tremanti an¬ 
dava raccogliendo t miseri fram¬ 
menti dei favi. 1 capelli, i baffi, il 
petto c le spalle erano coperti dcl- 
i le sue opernic che si muovevano 
1 disperate da un porio all’altro, e 
dai suoi socchi occhi sgorgavano 
lagrime, come se fosse stato un 
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UNA TURKIPIUA NTH 01ÌCUMBNTAZH)NB HI SCIENZ IATI AMERICANI 

LA scoppio dell'atomica 

e i su oi citelli Mille popol azioni 

2000 gradi di calore: il ferro si liquefa - La pressione provoca lo scoppio 
dei polmoni e dei visceri - I raggi gamma raggiungono tutti gli organi 


fanciullo. Lo sciame di api, ron¬ 
zando incessantemente, si era rac¬ 
colto attorno a lui, quasi magne¬ 
ticamente attratto dalla sua per¬ 
sona. Vicino a lui gli insetti si 
calmavano, ed a migliaia segui¬ 
tavano a posarsi sul suo corpo, 
dovunque Innovano Sposto. Le ma¬ 
ni del vecchio, orinai appiccicose 
di miele, cuti mori menti impac¬ 
ciati per l’agitazione e la rabbia, 
erano riuscite a trovare tra i 
frammenti la icgina. Ora egli se la 
teneva amorevolmente sulla pun¬ 
ta dell’indice, come pnralizzato, 
quasi incapace di muoversi, e bal¬ 
betta wi con \oce motta: 

— Ecco... come... sono... Anche 
ullr api... tolgono la vita! 

Il comandante e l'interprete, ri¬ 
parati dietro al muro laterale del¬ 
la casetta, gridinomi al \ccchio 
che era in arresto, che lo smet¬ 
tesse con quelle stupidaggini, e 
che venisse immediatamente via, 
altrimenti gli avrebbero «parato. 
Il signor Havlik non li sentiva 
neppure. Dopo averlo eliminato 
per la terza volta il comandante 
afferrò il fucile, quello col quale 
aveva infranto gli alveari, si ap¬ 
poggiò alla spalla il calcio ancora 
intriso di miele, e sparò. 

Il vecchio in ginocchio non eb¬ 
be neanche un sussulto. Si piegò 
solfatilo dolcemente fino a sten¬ 
dersi sull’erba in mezzo ai favi 
distrutti e con un movimento in¬ 
credibilmente lento stese dinanzi 
u sè la destra, sul cui indice era 
ancora In regina. 

JAN DRDA 


Dall’epoca in cui Maria « Pietro Cune scopersero un 
nuouo elemento, il radium, le indagini sui fenomeni della 
radiottività si sono fatto sempre più numerose. 

La dottrina della radioattività, oltre a spiegare nume¬ 
rosi problemi della fisica e della chimica, apriva nuove vie 
alla cura delle malattie più tragiche per l'uomo: i tumori 
maligni. 

Nonostante la storia della radioattività còb’a avuto 
miri cosi luminosi, ben diverse sono le moderne applica¬ 
zioni oggi realizzale per opera di alchimisti insensati. 

Ciò che era stato creato per la salvezza della iuta 
umana c divenuto strumento micidiale di distruzione di 
intere popolazioni. 

Ma quel che maggiormente colpisce è che, nono¬ 
stante gli effetti dei bombardamenti atomici si siano 
rivelati terrificanti, non tutti quei ricercatori americani 
che parteciparono alla creazione dell’arma atomica, si 
sono ancora schierati dalla parte di quanti si battono 
per il controllo internazionale dell'energia atomica c per 
la distruzione delle bombe già fabbricate in dteersi 
paesi. 

Agli occhi di tutto ri mondo appare ormai chiaro 
che questi ricercatori condividono con gli uomini poli¬ 
tici americani, che invano cercano di opporsi al cam¬ 
mino della civiltà umana, la responsabilità tremenda di 
dii minaccia di ricorrere a una sì terribile arma. 

Queste notizie c t sono offerte dat resoconti pubbli¬ 
cali sull’« American Journal of Pathology », nel set¬ 
tembre 1919. 
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CUCILE AUBRY, la graziosa 
attrice francese. In questi giorni 
si è pronunciata contro l’uso 
della bomba atomica 


Insigni medici americani come 
Liebovv, Warren. De Cursey e 
Tullis hanno studiato il materia¬ 
le animale cleU’espcrimento di Bi¬ 
kini e quello umano degli espe¬ 
rimenti di Hiroshima e di Naga¬ 
saki, 


L’efTetto dannoso dell'esplosio¬ 
ne atomica — ci raccontano que¬ 
sti insigni patologi — dipende da 
tre ordini di fenomeni: meccani¬ 
ci, termici e radioattivi. 

I danni meccanici sono prodotti 
dallo spostamento d’aria, talmen¬ 


te intenso da produrre la dilata¬ 
zione e poi lo scoppio del torace 
e dei visceri. 

Lo spostamento d’aria polveriz¬ 
za inoltre la maggior parte dei 
muri e tutti i vetri entro un rag¬ 
gio di cinouc chilometri dal pun¬ 
to di deflagratone della bomba. 
Quasi tutti gli abitanti nelle zo¬ 
ne di Hiroshima e Nagasaki com¬ 
prese entro questo raggio subiro¬ 
no infatti gravi terite da scheg¬ 
ge di materiali polverizzati 

Gravissime sono risultate nel 
corso dell’indagine degli scienzia¬ 
ti americani le conseguenze del¬ 
l’enorme sviluppo di calore ra¬ 
diante, il quale si sprigiona nel 
corso dell’esplosione, simile come 
natura a quello benefico che ci 
giunge dal sole. Infatti una parte 
della enorme energia che tiene 
collegate le varie « parti » dello 
atomo, durante la disintegrazione 
di questo si trasforma in energia 
termica. 

Si calcola che durante la defla¬ 
grazione atomica fu raggiunta 
una temperatura di circa 2000 
gradi- Si pensi che per liquefare 
il ferro sono necessari 1528 gradi. 

Lo sprigionarsi del calore av¬ 
viene immediatamente, come in 
una mostruosa fiammata, capace 
di carbonizzare il legno in un 
raggio di circa due chilometri. 
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Wiaggio sul fretto degli “snob» 

Tre sole vetture - Proibito leggere i gioruali italiani - Quattro chiacchiere reazionarie 
Quando sale un deputato di sinistra le signore parlano sottovoce - Indifferenza per la «palude» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, giugno. 

Per una serie di felici coinci¬ 
denze. il rapido che parte da Mi¬ 
lano alle otto e dieci del mattino 
è consideralo ormai il treno più 
elegante d’Italia, anche perchè, 
da qualche tempo, decisamente 
preferito dal bel mondo. — L’ae¬ 
reo — dicono — fa troppo com¬ 
merciale. . . 

La preferenza non è sorta per 
le comode poltrone di velluto 
verde pisello, l'aria condizionata, 
gli ampi tavoli coperti da candide 
tovaglie, o per l’ottivio servizio 
ristorante, ma per gli incontri 
che si posso» fare in questo sa¬ 
lotto mobile frequentato dai più 
bei nomi della finanza, della po¬ 
litica e della mondanità. 

Composto da tre sole vetture, 
il treno si forma quasi sempre 
al marciapiede numero sta dove 
i minuti d'attesa per la partenza 
servono alla piccola folla di viag¬ 
giatori per cominciare a ricono¬ 
scersi. Quei cinque o dieci mi¬ 
nuti trascorrono come gli inter¬ 
valli nei ridotti dei teatri e ognuno 
sa di poterli utilizzare per esibire , 
— con accorta negligenza, pe¬ 
rò, — un completo di Caraceni, 
un tailleur della Veneziani o /a 
piccola montagna multicolore di 
borse e valigie desi.nate alla 
mortificante penombra del baga¬ 
gliaio. Chi sosta sul marciapiede 
non può sfuggire agli sguardi al¬ 
trui e i non habitué? provano su¬ 
bito la spiacevole sensazione di 
sentirsi intrusi. Avviene perciò 
che in notevole anticipo arrivino 
le signore e, fino alla partenza, 
restino in maggioranza perchè, 


ora. mogli e figlie d’industriali, 
mentre prima l\ consideravano 
- cafoni -, hanno scoperto che so¬ 
no molto chic i saluti sul mar¬ 
ciapiede al congiunto che parie. 

Agli sprovveduti può apparire 
difficoltosa la conoscenza di tut¬ 
te le norme che regolano la vita 
nell'interno del treno quando es¬ 
so, al suono dolce e un pò roco 
della sirena, dolcemente si met¬ 
te in moto. Però, in realtà, è suf¬ 
ficiente seguire le norme princi- 
p ali. I giornali italiani, ad esem¬ 
pio, sono anche ammessi, ma so¬ 
lo per darvi uno sguardo e met¬ 
terli subito da parte: sottomano, 
invece, bisogna sempre avere al¬ 
meno una rivista americana, Ti¬ 
me e Life van bene, o un qua¬ 
lunque Digest, ma in lingua in¬ 
glese sempre. Per essere consi¬ 
derati persona da poter scam¬ 
biare due chiacchiere basta leg¬ 
gere con un certo impegno il 
New York Herald o il Times, an¬ 
che se vecchi di qualche giorno. 

Tecnica dei pasti 

Non bisogna però lasciarsi vin¬ 
cere dalla tentazione di consu¬ 
mare in treno un caffelatte, per¬ 
chè il farlo (non so per qual 
motivo ) rien considerato di cat¬ 
tivo gusto. Potete invece consu¬ 
mare liberamente una spremuta 
d'arancio d’estate, e, d’ir.verno, 
prima dell’arrivo a Piacenza, or¬ 
dinare un cognac, che ora è sem¬ 
pre un Morteli altrimenti dovre¬ 
ste usare la brutta parola arzen¬ 
te. Ma poi ve ne pentirete per¬ 
chè qualcuno potrebbe udire. Fi¬ 
no a Firenze un aperitivo dietro 
l’altro, poi, se proseguite per 


Roma, douefe sentire il dovere 
di consumare la colazione. 

Dicevamo che giornali e riviste 
caratterizzano la personalità del 
viaggiatore, ma quelli che leg¬ 
gono, in verità, sono ben pochi 
e ciò sì spiega facilmente quando 
si pensa che nessuno è disposto 
a lasciarsi scappare l’occasione 
di entrare m rapporti, sia pure 
fuggevoli e superficiali, con qual¬ 
cuno di quei personaggi visti ton¬ 
te volte in fotografia sui giornali. 

Ma, accorti ad intervenire nel¬ 
le conversazioni, perché, quan¬ 
do meno te l’ aspetti , può capita¬ 
re un deputato comunista: ahimè, 
possono infatti anche essi viag¬ 
giare sul rapido delle otto e die¬ 
ci, perchè usufruiscono del per¬ 
manente proprio come tutti gli 
altri deputati. Meno male che 
sono facilmente riconoscibili per¬ 
chè non consumano nè aperitivi 
nè colazione. 

Caratteristica di questo treno 
non sono i discorsi su argomenti 
banali e svagati. Anche le gio- 
Vanette sedicenni, una volta m 
viaggio, cominciano a preoccu¬ 
parsi almeno di uno dei proble¬ 
mi che travagliano la vita italia¬ 
na: Tri»<t* ERP, ordine pub¬ 
blico, costi di produzione, salari. 
Mezzogiorno, riforma agraria, li¬ 
nea PePa. Tutta genti informa¬ 
tissima, al corrente con l’ultimo 
numero del settimanale a roto¬ 
calco preferito. I raffinati citano 
Pearson. 

Le opinioni politiche della mag¬ 
gioranza dei viaggiatori sono fa¬ 
sciste, ma questo non vuol dire 
che sul treno si commettano ,m- 
punemente reati à'apologia: né 
che si nutre simpatia pel MSI. 



MCE CA — Lo «rande saggio di dan-a è strio dato in qresti giorni dalle scuole di coreografia di 
turi.» 1*1'ninne S'vìttica Ecco due allievi delia scuola di Tbilisi mentre *1 esibiscono nel 

«Kartali >, nella tata di concerti Ciaikovski. 


Molti viaggiatori del treno più 
elegante d’Italia sono fase.sii ma 
non s> dicono, e forse sincera¬ 
mente non si ritengono, tali. Sen¬ 
ti però che vorrebbero ad esem¬ 
pio un esercito - poderoso -, tan¬ 
ta e tanta Celere, il divieto degli 
scioperi, e molte altre comodità. 
Ammirevoli sforzi sono fatti per 
non pronunziare mai le parole: 
comuniSmo e comunisti: ma, poi¬ 
ché l’argomento non può essere 
mai evitato, usano faticose e com¬ 
plesse perifrasi. 

I viaggidtor , si dividono in tre 
categorie: quelli che osservano, 
quelli che si fanno osservare e gli 
intrusi. 

Cosi tra quelli che si lasciano 
osservare c’è il senatore social¬ 
democratico Nino Mazzoni. Dopo 
che Montanelli gli ha pubblicato 
un profilo sul Corriere della Se¬ 
ra. ci è messo, dicono, continua- 
mente a viaggiare e, proprio co¬ 
me era scritto nell'articolo, par¬ 
la con voce grossa e ha scatti 
d’ira terrorizzanti lasciando ca¬ 
dere su tutto e su lutti i suoi 
fulmini. Chi non riconoscerebbe 
quest'idolo - socialista - dall’alta 
borghesia milanese? Ad ogni 
buon conto Mazzoni porta sulla 
pancia non so quante medagline 
d'oro, l’ultima delle quali riuol- 
ta proprio dalla parte dove è in¬ 
ciso il suo nome. 

Naturalmente anche il rapido 
delle otto e dieci ha le sue gior¬ 
nate buone e quelle cattive. Una 
giornata può considerarsi buona 
quando sale a bordo Cesare Mer- 
zagora sorridente, cordiale, roseo 
e profumato. — Quel li — dicono 
i commentatori specchiandosi in 
lui — l’è un omm che el s’è fat 
per lii. Un uomo che si è fatto 
da solo. Non è minga il Pirelli 
che sostiene Merzagora, è il Mer- 
zagora che sostiene il Pirelli. 

I sandali di La Pira 

Contrariamente a quel che si 
può suppone, i deputali demo- 
cristiani riescono poco simpotici. 
Dagli uomini d'affari, per esem¬ 
pio. son considerati come sleali 
e improvvisati concorrenti. Ora 
che Melloni c andato via da Mi¬ 
lano, fino a Roma non sale un 
solo democristiano « brillante ». 
E poi tutti sanno che è gente la 
quale in Parlamento fa solo nu¬ 
mero. D'altra parte essi ti guar¬ 
dano intorno con aria di colpe¬ 
voli, come chi occupa un posto 
che non merita. E* chiaro che di 
fronte ai viaggiatori del rapido 
soffrono di un complesso d’infe- 
rionià. Mentre quelli sanno di 
poterli impunemente snobbare. 
Tan to. si comporteranno sempre 
bene con loro _ 

Lea certa curiosità si nota 
quando il treno entro nella sta¬ 
zione di Firenze, perché può av¬ 
venire che salgano Fanfani e La 
Pira. Non perché interessino teo- 
i ne e atteggiamenti dosseltianù 
j No E ’ per la storia dei sandali 
di La Pira il francescano. Sanda¬ 
li che in realtà egli non calza 
provocando sempre delusioni, al 
suo apparire. 

Intrusi naturalmente sono i de¬ 
putali comunisti che possono an- 
ch’essi viaggiare sul rapido gra¬ 
zie al a permanente ». Quando 
vengono riconosciuti si A per/ino 
costretti a cambiar discorso per 
non provocare qualche loro in¬ 
tervento Si sa quanto i spiacevo¬ 
le polemizzare con gente che 
• pensa completamente diverso ». 

II più antipatico di tutti è scn- 
2 u dubbio Invemizzi. Dicono, per 
fa sua faccia da Cirano; mentre 
invece è per la carica di segre¬ 
tario della Cd L di Afilano. Il più 


irritante è Bardmt che attacca 
subito discorso e poi finisce col 
prenderti in giro. Contornato da 
un alone di mistero sale a Bolo¬ 
gna Roasio grosso e soni’onc: 
quel che di lui si raccontano t 
viaggiatori non riesci a udirlo 
perchè sussurrano nell’orecchio- 
-E’, precisa qualcuno, il loro di¬ 
rigente per tutta l'Emilia. Ha 
capito? ». 

Una signora, col volto rifatto 
di fresco dalla Arden, si ram¬ 
maricava giorni orsono, che Ne- 
garville sia - il capo dei loro » 
in Piemonte e questo treno non 
lo prenda mai. >• Quello almeno 
è marchese. Ho visto molte sue 
fotografie sui giornali. Molto di¬ 
stinto ». 

Non so dirvi la pena provata 
dalla poverina quando le rivelai 
che si tratta di un operaio spe¬ 
dalizzato della Fiat. 

RICCARDO LONGONE 


Si è inaugurata ieri 

la Fiera internaz. di Padova 


PADOVA, 7 — S. è svolta stamane 
U cerimonia inaugurale de'.’.a Fiera 
‘sitemaz-ona’.e di Padova, a.la pre¬ 
senza de! Ministro Petrilli, dc.le rap¬ 
presentanze estere d. mo.te autorità 
e di un folto pubblico. 

Dopo t discors del Sindaco c de' 
pres.dente delia Fiera, il M n:stro Pc- 
in.ii ha pronunciato vài d.scorso su', 
la tunzione delle fiere e di quella d 
Padova in particolare. E’ seguita 
qu «.di la visita ‘«augurale ai var: 
padiglioni, durante la quale gii in¬ 
tervenuti hanno esaminato l venti- 
due settori corri spendenti ad altret¬ 
tanti gruppi merceologici in cui è 
stata suddivisa l’e'posiz'one della 
Piera Campionaria di Padova. 


La quasi totalità degli esseri 
viventi che si trovavano al mo¬ 
mento dell’esplosione entro un 
raggio di un chilometro furono 
stantaneamente carbonizzati. 

In zone distanti più di due chi¬ 
lometri dal centro di esplosione 
le ustioni prodotte presentarono 
intensità decrescente. Le più lie¬ 
vi erano simili a quelle prodotte 
dai raggi solari sulla cute duran¬ 
te una lunga esposizione. 

Ma le conseguenze più caratte¬ 
ristiche riscontrate dai patologi 
Liebow e Warren, furono quelle 
che erano state prodotte dall’ef¬ 
fetto delle radiazioni e delle par¬ 
ticelle radioattive- Durante Pesplo- 
-ione atomica si sprigionano in¬ 
fatti grandissime quantità di rag¬ 
gi gamma, di neutroni, d: parti¬ 
celle alta e beta, per effetto sia 
della disintegrazione dell’atomo 
di uranio, sia della trasforma¬ 
zione dei materiali presenti 
(ferro, ecc.) in corpi radioattivi. 
Le radiazioni e le particelle ra¬ 
dioattive vengono spinte violen¬ 
temente fino alla stratosfera e 
lungo la superficie terrestre per 
una lunghezza incalcolabile. Inol¬ 
tre, dalie zone sulle quali è av¬ 
venuta la e*plosione, per lungo 
tempo si sviluppano radiazioni 
ancora pericolosissime per gli es¬ 
seri viventi che vi abitano. 

I raggi gamma sono i più te¬ 
mibili perchè vengono assorbiti e 
fissati anche nei tessuti più pro¬ 
fondi degli organismi viventi. 

A Nagasaki e ad Hiroshima lo 
effetto della radioattività è stato 
studiato su individui che duran¬ 
te l’esplosione si trovavano a ol¬ 
tre quattro chilometri dal punto 
nel quale cadde la bomba. Ed è 
stato notato come, in una medesi¬ 
ma zona, si producano effetti di¬ 
versissimi. da caso a caso, dalle 
radiazioni; ma non è noto inte¬ 
gralmente, per una sorta di mi¬ 
sterioso capriccio, come avvenga 
questo fenomeno. 

La popolazione che al momento 
dello scoppio risiedeva entro un 
raggio di circa due chilometri e 
che non era stata subito carboniz¬ 
zata dall’alta temperatura, pre¬ 
sentava disturbi di gravità varia¬ 
bile. 

Nell’insieme si possono divide¬ 
re i colpiti da radiazioni in tre 
gruppi principali, classificandoli 
secondo la durata di sopravvi¬ 
venza. 

Alcuni abitanti di Hiroshima 
presentavano, dopo circa mezza 
ora dal bombardamento, nausea, 
vomito, malessere generale, per¬ 
dita delle forze. Nei giorni suc- 

«-sivi furono colpiti da profuse 
! diarree sanguinolente, ria affan¬ 
no. da perdita completa dell’np- 
oetito e delle forze. 

La morte avveniva in stato d' 
coma, dopo allucinazioni e mani¬ 
festazioni di delirio. 

AU’autopria. le lesioni più gra¬ 
vi erano quelle risconfra'e sul 
cuore, nei polmoni e nel fegato. In 
nuerii organi si osservavano este¬ 
se aree di morte dei tessuti fne- 
c-osO e di spandimento di san- 
-me. La mucosa intestinale era ul¬ 
cerata. Le ghiandole linfatiche, 
quasi del tutto di-trutte, non era¬ 
no piu in grado di fabbricare al¬ 
cune cellule del sangue (linfoci¬ 
ti). Nel midollo osseo, ove si for¬ 
mano gli altri « elementi figura¬ 
ti » del sangue (granulociti e glo¬ 
buli rossi) si osservavano cellule 
atipiche, non pivi capaci di forni¬ 
re al sangue i suoi costituenti nor¬ 
mali. Nel cervello si osservavano 
emorragie e zone nerrotirbo. 

ENNIO LUCIO BFNEDF.TTI 
dell’Istituto di Anatomia Patologica 

dell'Università di Pisa. 


Le prime 
a Roma 


MUSICA 

Le preziose ridicole 

ieri wsra al Teatro dell'Opeia A 
andato In scena il nuovo allestimen¬ 
to della commedia lirica In un atto 
« Le preziose ridicole » di Felice Lut- 
tuada. La trama della commedia, che 
Arturo Rossato ha tratto da Mo¬ 
llò: e. racconta le disavventure cut 
Inevitabilmente vanno incontio le 
signorine «snob» di ogni epoca. 
Ai tempo di Molière si entuslusma- 
vano per fatui madrigali di falsi poe¬ 
tili!; i g.ovam ragionevoli dell epo¬ 
ca di conseguenza le trovavano pre¬ 
ziose e ridicole e si rifiutavano assai 
giustamente di sposarle. Per ridurle 
a più miti consigli unica soluzione 
una betTa pluttos'o forte: molto pro¬ 
babilmente la vergogna le ravvederà. 
Cori, mentre una servetta ride alle 
loro spalle la brillante commedia ha 
termine. 

Il pubbltco ha salutate J^ulalmen- 
te questa npiesa senza tener trop¬ 
po conto del livello dell'esecuzione 
molto poco brillante invero. Bruna 
Fabrlnl. ternanda Cudont. Emilio 
Renzi, Benvenuto Fra nei e Vito De 
Taranto non aempie perfettamente 
pndioni delle rispettivo parti, han¬ 
no ecceduto spesso in artifici trop¬ 
po scontuti e convenzionali per su¬ 
scitare il riso negli spettatori. Vin¬ 
cenzo Bellezza ha guidato l'orchestra 
senza troppi riguardi. Alle « Pre¬ 
ziose ridicole » e seguita l'ennesima 
ripresa di « Cavalleria rusticana ». 


(continua) 
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Concerto lm?helbrodiI. 

Il caldo si fa sentire e la gente 
frequenta sempre meno 1 concerti 
clie l'Accademia di S. Cecilia conti¬ 
nua a tenere a metà del pomeriggio. 
Ieri perciò quantunque 11 progium¬ 
ilia fosse davvero Interessante il Ten- 
tro Argentina non era mollo affol¬ 
lato per 11 concerto diretto da D. E. 
Inghelbreclit. L'esecuzione dei « Con¬ 
certo dell'estute » di Plzzettl, piu 
che degna nelle linee generali, non 
ci ha convinto gran che per certi 
particolari poco approionditi o per- 
llomeno tirati via. Nel «Preludio al 
.pomeriggio di un tauno » di Deuus- 
[sy, nelle pagine di Albeniz e nel¬ 
l'ouverture « Il Carnevale romano » 
di Berlioz. Inghelbicclit cl ha con¬ 
vinti di più. sia per la cura con la 
quale le ha condotte a termine che 
per la partecipazione dell'orchestm 
che ha saputo ottenere in esse. Pia¬ 
cevole la suite tratta da! balletto 
« Diane de Poitlcrs » di Jacques I- 
bert che inghelbrecht ha diretto al¬ 
l'inizio del concerto. Applausi dei 
presenti, ed entusiasmi accesi par¬ 
tenti sempre dalle stessa zone del 
teatro. 

m e. 

1E ATRO 

Anche i grassi 
hanno Tonore 

Un marito tradito, dopo Cinque 
anni d assenza (guerra, prigionia, 
ecc ) s'accorge dell'Increscioso inci¬ 
dente capitatogli Va a casa del¬ 
l'amante ( un vecchio amico, corno al 
solito; con una lucida rivoltella in 
tasca, per dirgli e dargli il fatto suo 
Poi. come succede m questi cum, 

I due si mettono a parlare, ed ecco 
la commedia, cioè il dramma. Le ia- 
gionl. i diruti. I sentimenti, le Ipo¬ 
crisie. di quedo che è accaduto. Lui, 
il marito difende i «principi», lei 
la «sincerità», l'altro è un genti¬ 
luomo. umano, quieto Sta zitto qua¬ 
si sempre. Poi arriva la figlia che ha 
piantato il marito perche la tradi¬ 
va. e la situazione si complica ancor 
più. in tu o scatto di disperazione 
finpie. fi marito esp’ode Bienni colpi 
di rivolte la. che pcnS non vanno a 
segno La tragedia s'è scorlcata. ma¬ 
rito e moglie resteranno forse in¬ 
sieme... 

Novità non ce ne sono nello sche¬ 
ma di questa nuova opera di Bom¬ 
piani: però il trattamento che 1» 
formula riceve è. questo el. Insoli¬ 
tamente severo, le rBgjonl addotte 
cercano di arrivare a quella zona di 
semplicità che è tanto difficile rag¬ 
giungere In temi del genere. E altre 
abilità tecniche gli sj possono rico¬ 
noscere. personaggi i en costruiti, 
un,-» tensione drammatica sempre 
presente, un pudore di linguaggio de- 
P n ò d« rilievo Sor.o qualità che 
danno ad un'opera so’ianto una ve¬ 
ste di esteriore pul’zia. ma. In qup- 
stl chiari di luna bnnno anche un 
loro piccolo vnlore Buona la recita¬ 
zione di tutti, pnrttco’armente quel¬ 
la di Ce r ri e della Mamml. che ha 
dato alle figura delia figlia una sin¬ 
cerità commovente. Applausi, e na- 
turalmerte z ttd Platea da grnrdt 
occasioni con 11 novanta per cento 
de" : i scrittori Italiani sparsi rene 
poltrone 

I. I- 

SUGU SCHERMI 

La cara secretarla 

C è uno scrittore di gran successo 
che ha la buona abitudine di rare 

II cascamorto con le sue segretarie 
C'è una segretaria irarticolarmento 
sveglia che se lo spo«a C, sor.o i 
soliti litigi e l'incipiente minaccia 
di divorzio. Ma ecco che anche la se¬ 
gretaria si metto a far- la scrittrice 
e ha un successo superiore al ma¬ 
rito Allora questi cl nper.«a « fa 
la pace Forse sarà lui a faie da 
segretario a lei. 

Non c’è a««olutamente altro In 
questa storie’la. parola d’or ore Ma 
il filmetto che è stato diretto da 
Charles Martin, non è peggiore d! 
tanti altri dpi genere e. tutto som¬ 
mato s» 'ascia vedere I .-> *crlttore 
è Klrfc Douglas eccellente e versa¬ 
tile attore senza dubb'o. ma mi' o 
convincente del solito in una parte 
brillante, tei è Laratne Dav: 


LA TERRA TREMA di Lochino Visconti sarà presentato nei pros¬ 
ami giorni al pubblico romano. 11 film, come è ncto, è interpretato 
da autentici pescatori siciliani 


Alto tradimento 

Ct è toccato di vedere al cinema 
parecchi pasticci ant.comunisti, cd 
erano tutti idioti Ma idioti corre 
« Alto tradimento ». mal 
Si tratta d'un alto ufficiale ! ri- 
tannico il quale passa informazioni 
segrete a due tipi cattivissimi che 
sarebbero i tolscevichi. L’alto infi¬ 
ciale, per dimostrare che è cattivo 
anche lui, acchiappa conigli cor» la 
tagliola; il motivo per cui si dà da 
fare per quella che chiama « la Cau¬ 
sa » è un motivo molto concreto e 
materialista: vuole diventare Capo di 
Stato Maggiore. Nel (Imi accadono 
cose da pazzi. L'ufficiale al sposa, 
poi quando la moglie viene a scopri¬ 
re le sue attività mtsterlo«e le spa¬ 
ra una fucilata per ordine del due 
bolscevichi La fucilata però va a 
vuoto e allora l'ufficiale persa sia 
meglio suicidarsi 11 tutfo recitato du 
Bob e Llz Taylor come due h'odram- 
matlcl tn giornata di «cars« vena 
A giudicare dagli unanimi fischi 
del pubblico dei « Superclntaia ». ri 
può dedunre che il film è a» ch- 
« controproducente ». Meglio così, 
hanno buttato via t soldi. 

Regista Victor Savlfie 

Vice 
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’ inchiesta 


(continuazione della t.a pagina) 

Guai se il ' Parlamento scaval¬ 
casse il governo — prosegue Cappi 
fcen/a neppur rendersi conto dello 
gravità di una tale frase. E quindi, 
dopo aver protestato contro i par¬ 
titi collaboratori deila D. C. che 
fcon obbediscono agli ordini, ì’ora- 
• tore ripiega su una specie di pate¬ 
tico appello: Qui ci stiamo dila¬ 
niando... 

DA SINISTRA: Non cercate di 
coinvolgere il Parlamento nelle 
vostre faccende! 

CAPPI; Stiamo scindendo la uni. 
tà morale della Nazione. . 

DI VITTORIO: La Nazione è una 
cosa alta e grande, non la immi- 
echiale nelle vostre bassezze! 

CAPPI: Concludo. Quando un 
esercito è in marcia... 

PAJETTA: ...non 6i ruba la crusca 
ai muli! 

CAPPI: ...può darsi che lasci ai 
Buoi margini qualcuno che ha er¬ 
rato commenti sottolineano questa 
ammissione) ma non per questo 
ei ferma! 

Parla Gullo 

Sedutosi tra mordaci commenti 
Il vecchio leader democristiano, il 
monarchico D’AMORE ha annun¬ 
ciato il voto del sue gruppo in fa¬ 
vore della proposta liberale. Tanto 
più — egli dice — che abbiamo 
sentito definire « coraggio.. il ten¬ 
tativo di nascondere la verità! 

La maggioranza appare ormai 
davvero disfatta. E a questo punto, 
nel generale silenzio, il compagno 
Cullo ha preso la parola a nome 
del gruppo comunista. Egli è il 
pnino e l’ultimo oratore comunista 
t». questo dibattito. 

S «nor Precidente — inizia l’o¬ 
ratore — a nome del gruppo co¬ 
munista dichiaro che 11 nostro voto 
sarà favorevole alla presa in con¬ 
siderazione della proposta di in¬ 
chiesta. 

Poiché ia questione riveste ca¬ 
rattere di evidente gravità, credo 
necessario e doveraso esporre i 
motivi del nostro voto e mi pre¬ 
figgo di farlo nella maniera più 
pacata e serena. Indubbiamente la 
Camera vive una ora di disagio, 
ma il disagio non è determinato 
dalla violenza e gravità delle ac¬ 
cuse lanciate da un deputato con¬ 
tro altri deputati, bensì dalia ma¬ 
niera caotica cd illogica con cui 
la Camera stessa mostra di reagire 
a tali accuse. Non si può d’altra 
parte non dire che la causa del 
disagio risiede nell’atteggiamento 
del partito di maggioranza: e poi¬ 
ché questo atteggiamento è stato 
riassunto dall’on. Presidente del 
Consiglio, mi permetto di rispon¬ 
dere direttamente a lui. 

Il Presidente del Consiglio ieri 
— mi si permetta dirlo — è ca¬ 
duto in un duplice errore; con 
linguaggio giudiziario al potrebbe 
dire che egli è caduto in errore di 
fatto ed in errore di diritto. 

L’errore di fatto è questo: l’at¬ 
tività del deputato, in tanto può 
acquistare carattere strettamente 
politico, iti quanto si esplichi nel¬ 
l’ambito di quest’Aula: tale l’affer¬ 
mazione del Presidente del Con¬ 
siglio il quale ne deduceva la con¬ 
seguenza che, poiché l’attività ac¬ 
cusatoria dell’onorevole Viola ci 
era esplicata fuori dell’aula, essa 
non poteva determinare reazioni 
di natura politica. L'errore di fatto 
sta nella circostanza che. in realtà, 
J’on. Viola aveva qui, in sede di 
discussione di bilancio, lanciate le 
accuse sia pure non concretan-l 
dole in nomi determinati. Con l’at¬ 
tività spiegata fuori dell’aula egli 
non ha fatto che precisare un at¬ 
teggiamento assunto all’intemo di 
essa. 

Indipendentemente da ciò. tut¬ 
tavia, è fuori di dubbio che l’on. 
Viola, ieri in questa aula, durante 
tre ore di discorso, ha ripetuto pei 
filo e per segno le accuse che ave-l 
Va pubblicato sulla stampa, le ha 
precisate ed arricchite, per cui 
la premessa posta dal Presidente 
del Consiglio per respingere la 
proposta di inchiesta parlamentare! 
cade. 

Ma 11 Presidente del Consiglio 4 
caduto in un secondo e più grave 
errore, in un errore rilevante. Egli 
ha affermato che l’articolo 25 della 
Costituzione starebbe 11 a dirci che 
l'unica garanzia del cittadino, e 
quindi anche del deputato, risiede 
nella magistratura. 

L f articolo 25 

DE GASPERI: Non Tunica! 

GULLO: Per lo meno, ella ha 
detto la più sicura garanzie. 

bE GASPERI: Naturale! 

G'ULLO: Ed ella faceva riferi¬ 
mento all’articolo 25 della Costi¬ 
tuzione. Ma, onorevole De Gasperl, 
lei <là un’interpretazione quanto 
mai strana dell’articolo 25 della 
Costituzione, il quale, non solo 
non dice quello che lei ieri faceva 
dire allo stesso articolo, ma dice 
perfettamente il contrario. L’arti¬ 
colo 25 della Costituzione dice che 
nessuno può essere distolto dal 
giudice naturale precostituito per 
legge. Non dice affatto quello che 
lei affermava, ossia che il giudice 
di tutti i cittadini, quale che sia 


la loro situazione politica o sociale, nella mia Integrità morale di fron- finzione • si 4 improvvisato accu- gito ripetere le parole dette da un tlto che qui »i 4 «volto (vivissimi giorno prima del dibattito, che egli Viola in base all’art. 7-i del rego¬ 
la il magistrato ordinario. L’arti- teggiare col silenzio o con la non- salo - per chiedere l’applicazione grande parlamentare in un’occasio- appiattai). avrebbe votato per l’inchiesta se lamento: Amadeo (PRI), Martino 

colo 25 dice cosa profondamente curanza la ingiuria e l’accusa più dell’art. 74. Ma, onorevole Presi- ne consimile. Gli onorevoli colle- Ed ecco verificarsi l’ultimo epl- Viola avesse portato nuove accuse (PLI), Rossi Paolo (PSLl), Gullo 

diversa, • cioè che nessun cittadi- velenosa e più aspra che mi può dente, è cosi che ’ si difende e si ghi ricorderanno che, allorquando sodio significativo: un gruppetto, davanti all’assemblea. Molto notate (PCD, Costa (PSD, Dossetti, Bct- 

no può essere sottratto al giudice essere rivolta. Io posso fare affi- tutela il prestigio della Camera? E’ si agitò alla Camera italiana la un relitto, sì assume il compito di le significative assenze di numerosi tiol. Resta e Fumagalli (d.e.L Mol- 

précostituito per legge. Il giudice demento sulla stima di cui mi sen- così, sul serio, che noi vogliamo proposta di inchiesta parlamenta- affiancarsi alla D* C. nell’omertà deputati del PSLl, tra cui Tre. to commentato il fatto che il Pre- 

precostituito per legge, per valu- to circondato pes roTtaficre l’ae- fugare onesta atmosfera di sospetto re per i fatti della Banca romana, con i corrotti. E' il gruppo di Sa- melloni. Salerno, Treves e del de- bidente abbia dato ai comunisti e 

tare, esaminare e giudicare la con- cusa che mi si rivolge. Ma, signor che ci avvelena, umilia, mortifica? prima che Tiricniesia venisse np- ragat, u il PSLl. Saiagai aveva putato d.c. Leone, vice presidente ai socialisti un solo rappresentante 

dotta politica dei deputati, è uno Presidente, allorquando io stesso E’ così, onorevole Presidente del provata, Giovanni Bovio, interprc- chiesto la parola, ma il coraggio della Camera, che nella riunione come ai repubblicani che coniano 

nolo: è la Camera dei deputati. dimostro di non voler mantenere Consiglio, che lei, dall'alto suo po- tando la aspirazione di quanti ito- gli è mancato alTultimo momento: dei gruppo si era pronunciato per appena sette deputati e che a rsp- 

Questa sua affermazione, onore- questo atteggiamento, e come l’on. sto, pensa di suggerire alla Carne- mini onesti erano nel nostro pae- e iì vergognoso annuncio del voto l’inchiesta. Tra gli a-tenuti, oltre presentare i liberali abbia scelto 

vole Presidente, ha autorizzato Spataro e come l’on. Bonomi, io ra il miglior mezzo per tutelare e se, diceva; « A noi sì porge chiaro contrario del PSLl all’inchiesta -H*» fr.nnglia Giannini, il repubbli- proprio quell’on. Martino che, cern¬ 
ieri gli accusati ad assumere un rispondo nel merito dicendo che salvaguardare questo onore e que- il dilemma: o prendere un piovve, parlamentare è stato profferito da cario Scotta pletamente isolato, ha osteggiato 

atteggiamento quanto mai strano, l’accusa non è fondata; ossia io non sta dignità dell’Assemblea? (A p- dimento serio (altro che i probivi- un debuttante. Tori. ROSSI. Le sue Alle 1L25 Gronchi legge i risili- pubblicamente l'in.ziativa di Per¬ 
tanto che Ton. Bonomi, interrom- la respingo senz’altro, ma dico: plausi a sinistra). Quando gli ac- ri di un partito!), o rassegnarsi su- parole sono state accolte dall’in- (ufi della votazione. La proposta rone Capano. Sorprendente infine 

pendo Ton. Viola che lo accusava, non la merito (che è cosa diversa), cusati non hanno sentito questa pinamente alla rovina morale no- differenza della Camera, poiché i liberale per un’inchiesta è respinta l esclusione dei rappresentanti del 

disse: «Ripeta le sue accuse fuori allora non è. più arbitrio del depu- elementare sensibilità, e non hanno stra. E il provvedimento sarà se- precedenti e la natura del PSLl co!1 . 243 voti contrari, 190 favore- PSU che conta moltissimi deputati 

di qui ed io senz’altro le darò tato avere o non una Commissione detto: «Io voglio il mio giudice» rio se alla Commissione sarà dato giustificano pienamente quest’ulti- J’oh ® a astenuti. Subito dopo il del P. R. i. La commissione terrà 

querela con ampia facoltà di d’inchiesta, allora la Camera è in- (e il giudice naturale è quello in- un potere amplissimo e responsa- ma alleanza sotto il segno della Presidente comunica di aver in- stamane la riunione costitutiva ed 

prova ». vestita .jgicamente e naturalmen- dieato negli articoli G8 e 25 della bilità pari al potere suo. Tutto corruzione. caricato i seguenti nove deputati entro il 30 giugno dovrà concludere 

Signor Presidente della Camera, te della cosa, perchè sarebbe dav- Costituzione), quando ciò non è questo deve vedere la Commissio- «La moralità non è di pubblico costituire unn eommiSMonc din- i suo' lavori. La seduta e tolta 

ella ha avuto certamente come me vero aberrante che la Camera deb- avvenuto, noi pensiamo che la Ca- ne, e non è facoltà del magistrato; interesse » — si sente esclamare dagine sulle accuse mosse contro alie 17,30. 

(ella che è cosi sensibile di fronte ba restarsene inoperosa dinanzi a mera debba prendere essa Tini-zia- è dignità del corpo legislativo. Se Paolo Rossi- —^ ^ _ 

alle prerogative dell’Assemblea un deputato il quale risponde al- tiva e, poiché non la può prende- questo non faremo, noi avremo «E chi non lo canisce? ». é Tiro- S a k ^ 

che presiede), l’impressione pre- l’accusa dicendo; tu sei un ealun- re altrimenti se non proponendo scherzato con l’onore... nica risposta. Così si chiude anche j fi fi 1 *1 R tlll fi 

cisa che qui dei deputati mostrano niatore, la cosa non è vera, io sono un’inchiesta parlamentare, non può Una prolungata o\ aziona delle questo episodio. m 

di avere un concetto quanto mai innocente. che votare la presa in considera- sinistre e degli altri settori non Mentre parla il liberale CIFAL- 


io voglio ricordare all onorevole certo momento è ricorso ad una*Capano. Più che i precedenti, vo-lTaula 
Bettiol che egli ha sostenuto una 

tesi s-tamane perfettamente con- ■ f a ■ ■ I ■ ■ ## 

traria a ciò che stabilisce l’art. G8 I |M m 4*1 | |*% | I fi ATTA 

della Costituzione, la quale appun- b III I VI I V# I I V| I I 

to ha voluto sottrarre il deputato, 

nell’esercizio delle sue funzioni, ■ a ■ ^ M 1 0 ■ fl a 

di La Malfa deputato 

perseguiti per le opinioni espresse ® 

e i voti dati nell’esercizio delle ._„ _. .... _i- _ 


e goffo “crollo,, 
deputato - ministro 


banco di De Gasperi, tra Gonella, mosse al bilancio del ministero dei ti olotti de iie vane cat e;oi\e 
Dossetti, Cappi, Taviatii e altri fae- Trasporti dagli oratori intervenuti gonza alcuna facoltà di scelta, qua- 
totum d.c. nella ‘.corsa settimana. 11 quadro Ic ò oi;gi previ . s i a . (ia partP c | e i 

Poi improvvisamente 1 assemblea tratteggiato dal ministro sulla si- ministro. Infine ; 1 Ministio occu- 
*i fa silenziosa e Cappi prende la Inazione dei traspoi ti e stato as^al , )an( j 0S1 rìe | personale, ha’ affé:- 
parola. « Egli vi dirà cose molto dopi intente. inalo ai ritenere soddisfacenti i be- 

interessanti», avverte Gronchi, ma D’aumento delle tariffe del giu- ne rici accordati ni personale stesso 
il presidente del gruppo d. c. si li- fino 1949 non ha dato — h.i am- 

mita a leggere con voce enfatica un mes-o il ministro _ i Esultati spe- competenze accaloro), od ha eon- 

foglietto sul quale è scritto che rati: in conseguenza di tale au- citilo ass eurnndo che lo pratiche 


e i voti dati nell’esercizio delle . ... . ___ J „ Spataro, mandando la sua lettera a mento (come 1 Opposizione prore- ic.auvt n.ia rii'Minzione acgn eso- 

proprie funzioni» dice la Costi- Ancora il liberale COCCO ORTU decide di mettere in campo la sua ne prorompe da tutti ì scttoil. .Po- Gronchi, aveva di'-sipato il dubbio tizzo a suo tempo) ,1 traffico si è uerati dal fascismo per motivi po¬ 
rzione Una sola persecuzione è vuo1 porre in riIievo uno degli sco- proverbiale «intelligenza» al ser- tevi dirlo subito»! — si grida irò- di volersi sottrarre un’indagine contratto. Altra causa della contra- litici vengono sbrigate rapidamen- 

possibiìe contro il deputato per pi essenziali del, a proposta libe- vizio di una tanto nobile causa! nicamente e, mentre La Malfa tor- prevista dall’art. 74. Ma io dichia- zione dei traffici uhm ci — ed è te e benevolmente: su 35 mila do- 

i suoi atti nell’Assemblea una sola rale: impedire che un lodo interno Esce dal banco del governo, va al na al banco del governo, qualcuno ro qui agg j U ng e Cappi, che se la questa una significativa animismo- mando pervenute ne -arebbero sta- 

nersecuzione di natura politica il di un deterrr| inato gruppo della suo banco di deputato, e chiede la spera intensamente che anche Pac- Commissione d’ùulagine non l’a- ne — è la * attenuazione detratti - te guid iate 31 nula, di cui 14 mi- 

cui esercizio è demandato esclùsi- Camera si sovrapponga al Parla- parola. Ciardi e Simonini e D'Aragona dia- vesse chiesta Viola l’avrebbero i’ù« nei vari settori dell 'economia la accolte. 

« * i. a ccpmhipa politica hì mento copi* organismo unitario. Lo spettacolo è indescrivibile, no uno spettacolo altrettanto edi- chiesta i deputati d.c. da lui accu- nazionale-, quella depressione cioè 

cui e«li fa parte H impedire ehe il Parlamento muoia ma non si suppone ancora fino a ficante! sa ti. \j no scoppio d’ilantà accoglie che inutilmente Pella cerca tuttora 

Altro c-hc autorità giudiziaria! d * v * so * n tante " sezioni istruttorie», qual punto diventerà esilarante. La Ma ormai tutte le posizioni sono queste parole. NcJTaula infatti ncs- di negai e. 'Ferzo motivo è infine CRI.Milli DOCCIAIO 

Ed è per questo che il regolameli- a fi u ^ btl °ne e di principio — Malfa comincia a parlare; egli ten- chiare; il fallimento di La Malfa suno può flimenticare t pietosi la concorrenza degli autotrasporti ___ 

to della Panièra ha il suo articolo afferma l’oratore tra vivi applausi, ta un disperato giochetto, e con è servito solo ad accentuare la mi- contorcimenti ai quali erano riepr- privati, che pure il governo favo- Jn . . 

74 che è iUlmUe imposto alla fin- rivolgendosi duramente alla mag- un sofisma, che per esser troppo scr ia di questo governo e di u„ mi- s. ta sera precedente i deputati nscc a suo proprio danno! Su que- jj 

mi'jnità V -,rlamentare nerchè essa Rloranza non Pesiamo consen- sottile diviene grottesco, sostiene nis -t ro che, per il fatto d'essei* tale. d.c. per sottrarsi anche a questo sto punto il ministro ha concluso l i 

non diventi lo strumento con cui tire che il P a rtamento abdichi ai che la procedura adottata nel di- vota in modo opposto al suo gruppo, fiovere d’onore e il gelido silenzio facendo intendere che sarà for»e , rf . nnncimo „ 

Ricino possa Tbbl°do„ar 0 “ f “ v » r ' ®. «»” «»• . . ... „ . ... , , .. _ „ . «m il ,«... i ole, leali avevano ac opportuno ridurre le attuali tarme 

manifestazioni stolte, illogiche o dci suot Secondo La Malfa infatti Viola L intervento di De Martino colto l’intervento di Riccardo Lom- «V erci n,e 1 dian > te concezioni e si’on- ft0Me _ Ja t . onfefiPra:io „ c dt Gdo “ . 

fi a nnnS ènnerotà annunio fa ma 11 8 lochetto dt La Malfa pello all’art. 74 del Regolamento Ancora il socialista DE MARTINO tSi „ dissipare ogni Spetto soL e percor,.. * 1 J“ r *‘ 1 P‘% annera un pru¬ 
dera di perseguire politicamente Ora Io spettacolo è completo. E’ all ’® sit .? della votazione sulla prò- riassume gli aspetti essenziali di toponendosi spontaneamente a que- Occupandosi della parte straor- reniativa 9 lr f rechcràa^paf'gt per 

il deputato allorquando egli me- ormai chiamo che la d.c. / è sma- P°! a N °, n c s c ° lo: ? *»«»- scandalo e bolla la vii à sta indagine. d.nana del bilancio (ricostruì,o- Jo J"* ^ la Z Par ‘ s ' 

riti di essere perseguito. Colui che scherata dinanzi a tutti i gruppi po ? ta ferale, chissà nerche ncn po fica e la insensibilità morale sono ormai le 17 e il Presidente ne , ,1 ministro ha fissato m 126 servi deai, hnnrriahsti non 

si sente comunque offeso o leso politici, oltreché dinanzi all’inte- I™ P*« esser posta m votazione della Democrazia Cristiana Dopo da inizio alla votazione per ap- miLaid. la situazioiie debitor.a del- rotnto arXe^ ^ 

dalla manifestazione politica di un ro Paese. Priva di argomenti, si fato che Spataro ha scritto »a no- d, iu, 1 on. V1GORELLI eottolinea pello nominale. Tutti sono curiosi la amministrazione. La ncostruzio- ° rfénrsoii /r. o a/roiif a 

deputato fa appello all’art. 74. appresta col voto a nascondere la a 1 ? ttera a Gr ? n . chl .’ una parola ancora l’isolamento dei elencai, e di sapere come si comporteranno i ne e ‘noi tre lontana dalie-sere ul- r ac, CO o'J tur di disot- 

L nnr Presifiente ella ieri ri- verità senza nezze d’aoDo^fiio bru (se e mai P osslb ile tradurre in ter- della corruzione loro annunciando deputati accusati. E 1 attesa non e timata. Un minimo d; programma 7 ° nette prospetti, e ai amo, 
contava chè questi non è un dò- talmente^ a PP 0 »g 10 . bru mini i ogici n discorso di La Mal- il voto del gruppo del PSU a fa- delusa. La Dalli Castelli, Bavero, ricostruttivo comprenderebbe _ se- e (lt Sferra che ,1 piano 

vere ò ima facoltà Siamo uerret Ed ecco un eDisodio destinato a fa ’ accompagnato da veri scoppi vore delta inchiesta parlamentare. Avanzini, esplicitamente chiamati condo D’Aragona — ‘2500 carrozze, f 7 " W '" M apre al '"’Vro Paese. E 

tamente d’accordo. ‘ L’art. 74 dice restar memorabile. In questo qua- di ilarità dell’assemblea), il mini- Non vorrei ehe un solo italiano ~ in causa da Viola, votano -no» 20 carri merci 90 automotrici, ecc. p ^ ^‘la'cisTsi lentie 

che il denutato « nuò. chiedere dm Ton LA MALFA ministro si stro-deputato sostiene una specie egli esclama — possa dire che si con molta faccia tosta. Spataro, Bo- L’ultima parte di un cosi depres- , 1 “ V , , i 

cte sì nomini una Commissione di ZestVdtmtmteZTdoZ * P^ psiva ta proposta è tentato qui dentro di nascondere nomi. Casoni e Coccia, trovano in- so discorso è stata dedicata dal ^ Z miT^cnto 

inchieda Ma intendiamoci vorrà chisciottesca* il fascino dell’eroismo liberale... anche un solo angolo della veri- vece piu prudente assentarsi dalla ministro a problemi particolari. Af- 9mpca pcr 7101 sacrifico 

convenire con me che non è una individuale lo afferra il desiderio GRILLI: Dio mio. La Falfa, dove là. Non avevamo nessun dubbio, aula. Dal brusio dei deputati si le- fermato che sarà difficile istituire ™ l,a siderurgia nazionale, perche sin 

facoltà abbandonata all’arbitrio dei di sollevare le sorti dei suoi amici sei arrivato! (commenti). fin dalTinizio, sulla necessità del- vano nettamente anche i no di tutti treni popolari estivi dato che l’An- £ ' ^* hc ^‘ 

Hpnntatn To nnem anche nensare democristiani 4 così forte ch’egli , 1 inchiesta: ma se lo avessimo a- j ministri e di Saragal che, come si no Santo assorbe gran parte del a P<*r/unonc che l adesione al * pool * 

P ’ p P « Cerchi dt capire! » vuto, sarebbe caduto dopo il dibat- ricorderà, aveva affermato, fino al materiale rotabile, D’Aragona si è ,orr< i d,rc n«oui ficcn-Kimenfi c nuo¬ 

ra miseria, io stesso comunicato di- 


U presidente Gronchi spiega len- 

UN OSTE IMPROVVISAMENTE IMPAZZITO UN IMPORTANTE SUCCESSO DELLA C.C.I.L. IN PARLAMENTO 

’ ge gli stenogrammi della seduta ■ - . . . . 1 1 — . ... . 

Spara sulla moglie e il figlio Pensione e assicurazioni sociali 

po. s. fredda con »»a revolverata sar - garantite agli impiegati privati 

VENEZIA, 7. — un’orribile tra- Il pazzo rivolgeva poi Tarma con- S^’anro V _ ° _ Z ___T 

gedia della follia ha quasi compie- tro la moglie che accorreva, rag- fa , T . , ™ _ _ , , , , . 

tamente distrutto oggi verso mez- giungendola con un proiettile alla d LA d MAL p/. Ma io ho diritto di' Sciopero al TeSOVO C alla Corte dei Conti - I braccianti dì Man - 

zogiomo, una famiglia di Mestre: spalla destra. Altri colpi sparava LA MALFA Ma io ho diritto ai ^ _ f . lt _ T 

morti sono il padre e un figlio, poi contro l’Alessandro che ai era sape T 5o^n?- ! ftn tova hanno piegato gli agrari - Le trattative interconfederali sulle C.I. 

gravemente ferita è ,= madre. "“a et^dèplt^ui £ - 

rta di tr vta e Fiume a n V 42 U d a i proprietà Quindi presso la salma del Luigino, Pillarsi ^all’art. 74 quando meglio Dqp 0 un anno di insistenze, laladdetti alle linee «Sita» e «Cir-lsi, l’organizzazione dei lavoratori 

Hi Vnriro Pedona di anni 39 che la 1° sciagurato padre ai puntava la gll T pra ^‘ t? a „ a di CGIL è riuscita ieri mattina a cumetnea »; anche le linee telefo- della terra mantovani, dei coltiva- 

cLm'aaJemeaicoKnàti la rivoltella alla tempia • ei ( i“' ?tn"l e * far approvare in sede legislativa niche interurbane private non tori diretti e delTAeeociazione agri- 

ì uccideva. Ven , Uta „° t rm u. -^ te tono dalla Commissione della Camera funzionano; è annunciata ta «- coltori hanno firmato un accordo 

ner?o^o il Sedona era stato tempo Testimone oculare della tragedia r^che^i libérali dovevano rinun- per ll D av0 r°. U dlse & n <> ,eg? . e pensione del lavoro anche da preliminare riguardante la regola¬ 
nervoso, li b na a . p ^ stata la cognata del Sedona Giu- r , a che ,i 1 ra ♦ presentato dai compagni Di Vit- parte dei netturbini e dei gassisti, mentazione deH’imponibile sulla 

fa ricoverato in una casa di cu»a cS5fS“all« cui grida si C, ^toS^«T°^,i P t ? rio . e Santi co1 { l uaie viene abo .' Nel Vernano, 1500 disoccupati base delie richieste presentate dalia 

di Vicenza, dalla q nnr . a deve se l’Alessandro potè scansare GRONCHI. Ella ignora p rimo he j ito jj jj m jt e massimale dello str- hanno presidiato anche ieri i can- Federbraccianti. L’accordo viene a 

dimesso lunedi fiCorso.Egli appa- aexeee a ^sanerò poi: qui no n ? tratta d, procedere alla ndio fissato p receden , emPn t e per tieri abbandonati dalla «Terni», coronar,. h- tto u „ periodo di lotte 

riva tranquillo e nulla lasciava pre- E° ,p ‘ Lwto a stata rasoor- n ° mi ^ dl - U " a co ^ miZ3,one 1 ma dl la esclusione degli impiegati pri- Sono riprese ieri mattina a Ro- condotte da bracciàn contrò ogni 

aagire la tremenda tragedia scop- Ctara^ Celotto è^tata^ tr^por- prendere m considerazione la prò- vati rfalIa pensione e dalia assi- ma le trattative tra CGIL e Con- temativo dègliagrari deriso 1 ve re 

P Stamlie iriSgHe^Clafl Celotto «tata wttop^ta ad Agente inter- P ° Sta hberale ° mCn °’ atenza sociale La legge precedente findustria sulle varie questioni in ie vertenze con fi terrorismo e la 

Stamane » moglie Clara Celotto operatorio. Posizioni chiare fissava detto limite massimo in li- sospeso. violenza e contro ogni tentativo di 

a A r a H nC8 di * in dPr.nriar«» la _________ re mensili e, dopo il deprez- Ripresa la discussione sull'art. 9 organizzare squadre annate di cru- 

Alessandro di anni 10 di portare a ...... . . LA MALFA (tra uno scoppio di zamento della lira, questo limite de i regolamento delie Commissioni miri. 

colazione alla soreiiina minore, a ^ rlcfltCSfe formulate ilarità): Presidente, non so se Per- escludeva tutti gli Impiegati dal interne, le parti hanno concordato _ 

piccola Adriana, di anni 4, nello rone capano sia d accordo con lei! godimento delie assicurazioni so- c he le C. I. resteranno in carica per ■ - "" ===== 11 " —■... ".. ' 

asilo delle suore «Vittoria ». li se- COnOrCSSO YlfiVllHCOlO GRONCHI allarga le braccia in se- ciaii. La nuova legge Di Vitto- | a durata di un anno e potranno jr i/ncrnn imnil 

condogemto Luigino, di anni 5, *» VUIIHIBMU viimmiuiv gnQ d - tristezza . j dep utati cerca- rio - Santi abolisce ogni limite e essere reV ocate. orima di tata ler- JL VOSTRO MOBIÌ 

aveva insistito per accompagnare il no dJ far comprendere a La Malfa dà la possibilità agii impiegati di m j ne a seguito di deliberazione __ _ ___ 

fratello maggiore, ma il padre «1 leccb. 7 — SI è concluso « Lecce che 5 j nero è ner0 e r bianco è sanare la vacanza legislativa pa- <di re tta e segreta della maggiorun- I "P 1 

era recisamente opposto. U S. Congresso nazionale vitivinicolo, ^j anco _ interruzioni e i lazzi gando i contributi-base arretrati za de j dipendenti dell'azienda la È ■■ | llK I 1 

Verso mezzogiorno TAlessandro delta ^nh^^rtaìtana 6 non"^ contano piu e La Malfa ap- da! 1939 Id poi per godere delta richtesta^duSdiì-e tale consullèzio- I I IL I 

faceva ritorno a casa dichiarando a c(mclus5one ^ Congresso sono pare disfatto. Mai si era risto un pensione a 60 anni e delle assi- ne dovrà essere sottoscritta da al- I l 

che le suore lo avevano pregato di 9tat , votatl ^ or<an , ^ g, 0Ttl0t deputato che si dice autorevole curazioni sociali. meno n 25 % dei dipendenti. Le 17 . ... . .. 

portare un cappellino di paglia per comenentlt fra l€ altre richieste, fare una simile figura. E, finalmen- Dalla mezzanotte di oggi e fino trattative continueranno oggi pa- V l invita a VISlU 

la sorellina, affinché potesse ripa- nue;i|| d , ^ orumzìaTncnto di Stato te, il poveretto esclama: Va bene alle ore 7 del giorno 12 torna in rallelamenie sono state riprese le j. 1 .». 1 . 

|rarsi dal sole. agU impianti enologici in tutte le concludo. Voterò contro la propo- sciopero il personale centrale e trattative per il contratto dei me- niODlll al i 

j Luigino tornava ad Insistere per ^ <JCHa produzione e della distri- sta di legge liberale! periferico del Tesoro e delia Corte talmeccanici. aj . - . , 


UN IMPORTANTE SUCCESSO DELLA C.C.I.L. IN PARLAMENTO 


Pensione 

garantite 


e assicurazioni 
agli impiegati 


sociali 

privati 


Lo sciopero al Tesoro e alla Corte dei Conti - I braccianti di Man¬ 
tova hanno piegato gli agrari - Le trattative inter confederali sulle C.I . 


ce: « Jlisulta che un atto di coraggio 
nel tentativo di risanare (!) la situa¬ 
zione della siderurgia dev’essere com¬ 
piuto ». 

Mandare in malora gli stabilimenti 
siderurgici, mandare sul lastrico de¬ 
cine di migliaia di lavoratori, Giulio 
Pastore lo chiama a un atto Tl co¬ 
raggio ». Farà davvero un atto dt 
coraggio se lo andrà a dire nelle of¬ 
ficine. agh operai siderurgici. 

iiiiiiimimiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiiiiii 


'■ 


Stamane la moglie Clara Celotto stata sottoposta ad urgente inter- 
aveva incaricato il primogenito vento operatorio. 

Alessandro di anni 10 di portare la >———-■ 

colazione alla sorellina minore, la I. r]rk!et^s fdrnilllaip 

piccola Adriana, di anni 4, nello W Nimeiie lOrmUldW 

condoelX‘ m t« e wno! ,, °di '‘ ’.nnt ’V «I Congresso Vilivinicolo 

aveva insistito per accompagnare il - 

fratello maggiore, ma il padre «1 lecce. 7 — SI è concluso a Lecce 
era recisamente opposto. Il *. Congresso nazionale vitivinicolo. 


Posizioni chiare 


lASCOtmHENlD COMPLETO CUUJTt 
XGUULrfmSÌKHOXLU A PREZ/J 
DA t,VtJ TEMERE C0HCMENIH 


iiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiir 


IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA 


lora il padre che correndogli dietro ™ envmazion* 

con gli occhi fuori dalle orbite gri- “ g * a f antl ZSu ( . nn lrn 1*1 »ir liii-wf Jl Sn alto a Catania a causa della oia di S. Mauro Pascoli. Il pre¬ 
dava: «fermati, 0 ti sparo», e pri- Unzione nelle produz.one di COIltrO 1 lJICIlieSIn inaccettabile misura dell’inoennità cipe è stato costretto a rironosce- 

ma ancora che il piccolo potesse «l*»™"! oltre ai deputali democristiani, di contingenza che Prefetto e in- re I abolizione delle regalie e a 

fermarsi, estraeva una rivoltella * J**}'?**'* _i saragattiani Chiaramcllo, I. M. dustriali vorrebbero imporre, si è firmare raccordo sui contribuii 

<.i i.i.a 11 sodali », assicurandone . e—_.«nxa at- _ d...: p.nt» g.... ìiltprinrmpnte - intpnsiflmtn Snln itniKriiì 


dava: « fermati, o ti sparo », e pri- 


litazlone nelle produzione di vini li¬ 
quorosi; Incoraggiamento e facilita¬ 


ta atto a Catania a causa della oia di S. Mauro Pascoli. II prin-! 
inaccettabile misura dell’inoennità cipe è sialo costretto a riconosce-! 
di contingenza che Prefetto e in- re l’abolizione delle regalie e a I 


PIETRO PAVONI 

Vi invita a visitare i nuovi arrivi 
di mobili di ogni stile e tipo 
e alla portata di tutte le tasche 

Vendita rateale con dilazioni vantaggiose 


Via Tiburtina, 128-130 

Telefono 400.610 


Via dai Rati, 45-47 
Telefono 491.375 


nuovissima (ai constatò poi che il 


traverso una direzione enotecnica! 


cartellino del prezzo era ancora 7 A 7ZZ aVrit»*’* s!- * at * Simonini, i repubblicani 

attaccato) e sparava contro il bimbo atemauriffarfo ferroviàrio e ’ age- Pacciami e La Malfa a 11 mo. 
colpendolo alla testa e freddandolo votazioni per i trasporti di vino via narchico Coppa, 
sull’istante. mare. .». 


Lombardo, Rossi Paolo, Sara- ulteriormente - intensificato. Solo unificati. 

gat e Simonini, i repubblicani l'erogazione della corrente elettri- Un altro importante successo è 
Pacciami e La Malfa e 11 mo- ca viene consentita dalla C. d. L. stato raggiunto nel mantovano, 
narchico Coppa. P er periodi determinati. Sciopera- A conclusione di una dura lotta 

^^mb a.______no gli autobus e scioperano gli condotta nel corso degli ultimi mc- 


Vi* Pranastina, 23-A 
Te.efono 777.201 


Visitateci alla Fiera di Roma — Stand 1073 -1078 



M>Iady, dominata da un terro¬ 
re inesprimibile, si sedette senza 
proferire una sola parola. 

— Siete dunque un demonio 
mandato sulla terra — disse 
Athos. — Il vostro potere è gran¬ 
de, lo so; ma voi sapete anche 
ch«. co.i l’aiuto di Dio, gli uomini 
hanno spesso vinto i demoni più 
terribili. Vi siete già trovata sulla 
mia strada e credevo di avervi 
abbattuta, signora; ma o m’in¬ 
gannavo o l’in/erno vi ha resu¬ 
scitata. 

Milady • queste parole che le 
richiamavano ricordi tremendi, 
abbassò la testa con un sordo ge¬ 
mito. 

— Sì. ri r ) f ' ,rT m vi ha rcsusci- 

1. 
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'dato un altro nome, l’inferno vi 
ha quasi anche rifatto un altro 
volto, ma non ha cancellato nè le 
brutture della vostra anima, nè 
tl marchio d’infamia sul vostro 
corpo. 

Milady si alzò come spinta da 
una molla, e i suoi occhi manda¬ 
rono lampi. Athos restò seduto. 

— Mi credevate morto, non t 
vero?, come io vi credevo morta: 
e questo nome di Athos aveva 
nascosto il conte di La Fère, co¬ 
me il nome di lady Clarick ave¬ 
va noscosto quello di Bueil, Non 
vi chiamavate cosi quando il vo¬ 
stro onorato fratello ci ha spo¬ 
sati? La nostra situazione è ve¬ 
ramente strana — prosceni Athos 
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credevamo reciprocamente morti; 
poiché un ricordo è meno fasti¬ 
dioso di una creatura vivente, 
anche se alle volte un ricordo è 
un’ossessione tremenda. 

— Ma infine — disse milady 
con voce sorda — che cosa vi 
conduce qui, e che volete da me? 

— Voglio dirvi che pur restan¬ 
do invisìbile ai vostri occhi, non 
vi ho perduta di vista, io! 

— Sapete quello che ho fatto? 

I — Posso raccontarvi giorno per 
(giorno le vostre azioni, da quan¬ 
do ‘siete entrata al servizio del 
cardinale a questa sera. 

Un sorriso d’incredulità passò 
sulle labbra pallide di milady. 

— Sentite: siete stata voi che 
avete tagliato i due puntali di 
diamanti sulla spalla di Buckin- 
gham; siete stata voi a far ra¬ 
pire la signora Bonacleux; siete 
stata voi che, innamorata del con¬ 
te di Wardes e credendo di pas¬ 
sar la notte con lui, avete aperto 
la porta al signor d’Artagnan; voi 
che, credendo di essere stata in¬ 
gannata da Wardes, volevate far¬ 
lo uccidere dal suo rivale; voi 
che, allorché questo rivale ebbe 
scoperto il vostro Infame segreto, 
avete cercato di farlo uccidere a 
«uà volta da due assassini messi¬ 
gli da voi alle costole; voi che, 
vedendo che 1 proiettili avevano 
sbagliato il bersaglio, avete man- 
* , *’to dei vino avvelenato con una 
.. pei L.i ii idei e alla 


vittima che quel vino veniva dai siedo io, avete preso col cardinale 
suoi amici; voi, infine che, poco di Richelieu l’impegno d; far as¬ 
fa, in questa stanza, seduta su sassinarc il duca di Buckingham. 
questa stessa sedia sulla quale in cambio della promessa che egli 
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«Non vi azzardale a torcere nn capello a D’Artagoan — escla¬ 
mò Athos — o io vi brucio le cervellata... 


vi ha fatto di lasciarvi assassi¬ 
nare d’Artagnan. 

— Siete dunque Satana? — dis¬ 
se milady diventata livida. 

— Forse — disse Athos. — Ma 
in ogni caso, sentitemi bene: as¬ 
sassinate pure o fate assassinare 
il duca di Buckingham; poco mi 
impurta; io non lo conosco e 
d’altronde è un inglese; ma. non 
vi arrischiate a toccare con la 
punta del dito un solo capello di 
d’Artagnan che è un mio amico 
e che io amo e difendo, o altri¬ 
menti. ve Io giuro sulla testa di 
mio padre, sarà quello il vostro 
ultimo delitto. 

— Il signor d’Artagnan mi ha 
crudelmente offesa — disse mi- 
lady con voce sorda; — il signor 
d’Artagnan morirà. 

— Ma è davvero possibile of¬ 
fendervi. signora? — disse Athos 
ridendo; — dunque vi ha offesa 
e morirà? 

— Morirà — riprese milady: — 
lei prima, e lui dopo. 

Athos fu preso come da verti¬ 
gine: la vista di quella creatura! 
che nulla aveva di femmineo, gli 
richiamava ricordi struggenti: egli 
pensò che un giorno, in una si¬ 
tuazione meno pericolosa di quel¬ 
la in cui ora si trovava, già ave¬ 
va voluto sacrificarla al suo ono¬ 
re; il. desiderio di uccidere gli 
tornò ardentissimo e Io Invase 
come una grande febbre: si alzò 
a sua volta, portò la mano alla 


cintola, trasse una pistola, la ca-l 
ricò. 

Milady volle urlare, ina la lin¬ 
gua agghiacciata non po*è mci.- 
dare che un rauco suono che non 
aveva nulla di umano e che so¬ 
migliava al rantolo di una fiera: 
rannicchiata centro la parete 
oscura, coi cape'’- -parsi, sembra¬ 
vo l'immagine «t. 'errore. 

Athos alzò lentamente la pisto¬ 
la, stese il braccio in modo che] 
Tarma toccasse quasi la fronte di 1 
milady, poi, con voce tanto più 
tremenda in quanto c’era in essa 
!a suprema calma di una risolu¬ 
zione inflessibile: 

— Signora — disse — voi 
mi consegnerete immediatamente 
quella carta firmata dal cardi¬ 
nale, o altrimenti, sull’anima mia. 
vi faccio saltare le cervella. 

Con un altro uomo, milady 
avrebbe potuto conservare qual¬ 
che dubbio, ma conosceva Athos: 
tuttavia restò immobile. 

— Avete un secondo per deci¬ 
dervi — egli disse. 

Milady vide dal-a contrazione 
del volto di lui che il colpo stava 
per partire: si portò vivamente la 
mano al petto, ne trasse una car¬ 
ta e la tese ad Athos. 

— Tenete — disse — e siate 
maledetto! 

Athos prese la carta, ripose la 
pistola alla cintola, si avvicinò 
alla lampada per assicurarsi che 
fosse proprio quello il biglietto 


voluto, lo spiegò e lesse: 

« II latore del presente ha fat¬ 
to quello che ha fatto per ordine 
rnio e per il bene dello Staio. - 
3 dicembre 1627 - Richelieu ». 

— E adesso. — disse Atho; ri¬ 
prendendo il mantello e rimet¬ 
tendosi il cappello in testa, — 
adesso che ti ho strappato i den¬ 
ti. vipera, mordi, se puoi. 

E uscì dalla stanza senza nem¬ 
meno voltarsi indietro. 

Alla porta trovò i due uomini 
che tenevano per le briglie il 
cavallo. 

— Signori. *— egli disse — l’or¬ 
dine di monsignore è di condurr* 
duella donna, senza perdere tem¬ 
po. al forte della Punta, e di la¬ 
sciarla solo quando sarà a bordo. 

Siccome queste oarole si ac¬ 
cordavano perfettamente con l’or¬ 
dine ehe avevano ricevuto, essi 
chinarono la testa in segno di 
assenso. 

In quanto ad Athos, saltò in 
sella leggermente e parti al ga¬ 
loppo; però, invece dl seguire la 
strade, prese attraverso 1 campi, 
spronando forte il cavallo e di 
tanto in tanto fermandosi per 
ascoltare. 

In una di queste soste, senti 
sulla strada il passo di parecchi 
cavalli. Non dubitò che non fos¬ 
sero il cardinale e la sua scorta... 

(Continuo), 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


SCELBA HA CONCLUSO IL DIBATTITO SUGLI INTERNI AL SENATO 


[Achesoo scettico! annunciato ufficialmente da schuman 


Cingolani incaricalo di difendere 

. cano afferma ohe rii 8. U. e 

le Inlerferenze deir/lzione Cattolica 


La pronta replica del compagno Negarvilie - Succes¬ 
so delle sinistre nella legge sulle pensioni di guerra 


WASHINGTON, 7. — Parlando 
oggi alla sua conferenza stampa 
settimanale il segretario di Stato 
Dean Acheson ha affermato che 
gli Stati Uniti devono continuare 
nei loro sforzi intesi a creare del¬ 
le « situazioni di forza » e che la 


Il 20 giugno comincerà 

la conferenza per il cartello 


Il pool franco-tedesco dell'acciaio legato al quar¬ 
to punto di Truman per “lo sviluppo dell'Amica., 
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VIA CANDIA N. 14 — TELEFONO 35-7*0 


Nella ceduta antimeridiana al tela • jl ritardo della 
Senato, è proseguito Pesame dei ne della legge relativa 
singoli articoli della legge sulle ni regionali ed ha ir 


Ila preparazio- Il compagno NEGAR VILLE ha re- SS’ * pTJsi^OTsmuiSrTl'iSiiS DAL NOSTKO CORRISPONDENTE plomazle francesi l’interrcgatizo ru- 
iva alle clezio- plicato immediatamente a Cingola- possibile base d’accordo con l’Unio- PARIGI, 7. — Il Ministro degli mero uno: eà6 ° Scl *uman ha di- 

mantenuto il ni, sostenendo — sempre in sede di ne Sovietica »». Esteri franceee Schuman ha annun- d f cat ° la maxima attenzione ne, euc 


Vasto assortimento in 

GIACCHE - PAHTALONI - VESTITI 
Estivi - Gabardine - Popelln - Antipiega 

per uomo e ragazzi ai MIGLIORI PREZZI 

PANTALONE antipiega In tutte le tinte. L. 1.350 
GIACCHE antipiega In tutte le tinte e in 
misure anche per PANCIUTI .... » 6.506 
VESTITO gabardine, confezione Nltens. . » 13.500 


singoli articoli delia legge sulle ni regionali ed na mantenuto u ni, sostenendo — sempre in sede di ne Sovietica .» Esteri francese Schuman ha annun- ulcai ° m masti ma attenzione ne. sue 

pensioni di guerra. Approvati ra- solito atteggiamento equivoco, nei dichiarazione di voto — che egli n . . * ciato oggi che la conferenza per la d:acor ® 0 dl ierl - 

pidamente i primi ventidue arti- conlronti del M.S.I. Cosi anche le non intendeva affatto porre la que- „; a T ;* n d „ *JV” l0 ” e d fy g ‘ costituzione del «pool» europeo del EgU ha Sciato trapelare per la 

coll, al ventitreesimo l'opposizione conclusioni del ministro sono state stione sul piano religioso, ma riaf- ve . , per . u £ a dlst ® nsidn ® mter- car t>o no e dell'acciaio com.ncerà il P rlma vo:tfi pceslbllitA di una 

ha ottenuto un primo successo: ai le solite; «difesa dell’ordine pub- fermarla sul piano politico. «Ho nazlona f e Acheson ha detto che ao giugno: inviti sono già btati di- suddivisione dei Paesi che ederìran- 

trattava di fissare 11 principio per blico», elogio dello «Stato forte.,, sostenuto — ha affermato Negar- ’’ non v * ® alcuna formula magica rama ti a i cinque Paesi cho con la 110 a! 6U ° Progetto In Paesi « p ar¬ 
cui a favore di superinvalidi tu- naturalmente per il benefico scopo ville — che il peso specifico del- ca P ace di risolvere la tensione at- p ranC j a h anno aC cettato di nrender- tecipanti » e r-aesi «associati», 

bercolotlci (p di altri malati su- di «difendere la democrazia». l’Azione Cattolica nella vita poli* tu .., ,, es ? n confermato v j p ar t e p ar ; a ndo ad un banchetto Schuman ha ritolto indìrettamen- 

perinvalidi mentali) fruenti di as- Terminato il discorso di Sceiba è t.ca del paese si accresce giorno ? T ul . l ?i 1 a ” a Sgiamento degli Stati organizzato daH'aasociuzione parigi-l te un imito al britannici parchà «,tu- 

6egno teninoraneo rinnovabile, la accaduto un fatto inatteso: l’orato- per giorno. L’ho documentato con Um ” all ONU sul problema della nft fte'ia «tamoa dmo la passibilità di entrare alme- 


VISITATE IL NVOVO NEGOZIO 
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6egno temporaneo rinnovabile, la accaduto un fatto inatteso: l’orato- per giorno. L’ho documentato con urmi auuxvu sul problema della nft della stampa anglo-americana. dino la possibilità di entrari 

comma dei vari periodi per cui è re ufficiale del gruppo democri- fatti di oggi e di ieri: la realtà è ra ppresenianza cinese, problema Schuman ha aggiunto che le trat- no :iel,a seconda categoria, 

accordato tale assegno, non pos- stiano, CINGOLANI, eh.està la pa- che ai cattolici jtal.ani non e per- c “f* P ar . * opposizione americana tatlve saranno « lunghe e difficili » L’addetto alfamlxisciata brltann'ca 

sa eccedere i quattro anni dopodi- tela per dichiarazione di voto, ha messo fare quello che, tanno ad all espulsione del delegato del Kuo- svoleranno a porte chiuse w Hajter. ha rio post e a Bchuman. 

chè essi abbiano diritto alla peli- letto un documento evidentemente esempio i cattolici francesi. I caU niindan, ha finora paralizzato gli schuman si è limitato a dichiara- Rf * i '- c - lrflrdo ‘he an’ K * M euo Pneee 
tione. In ogni caso, qualora i compilato dalla segreteria dei suo totici italiani non sono affatto in- organismi delle Nazioni Unite. r „ che Ia Delegazione franca-* r- , x *’P ern ancora dl trovare una solu- 
dettl invalidi, alla scadenza del- partito (giacché Cingolani non è dipendenti politicamente e non sa- Acheson ha proseguito dichia r an- capeggiata da Monnet, uno dei fun-J /,ore C0!nmr rne tt landra ai 
l'assegno venissero riconosciuti solito leggere neppure i suoi più ra mai permesso loro di svolgere do che gli Stati Uniti sono contra- zionari più attivi durante i negoziati divora ,.e r questo 

migliorati si da essere declassati, impegnativi interventi personali), una politica autonoma rispetto al ri a qualsiasi forma di riarmo del- C h e precedettero il .anelo deirinlzla-l Se ura risposta prerioa e cteftnl- 

il testo presentato dalle sinistre nel quale si pronunciava la difesa Vaticano. Per questo essi stesei si la Germania occidentale come mez- t!- c e sarà composta da r perdona- tiva rtarà dalP 6o!o a!:a conclusione 

vuole che conservino immutato il del Comitati Civici e dell’Azione dovano e disagio e per questo la zo per rafforzare la sicurezza del- utà politiche e tecniche v. Ne sanm- de! ‘° trattative, è facile prevedere 

trattamento economico precedente Cattolica, e ['esaltazione delia pre- vita politica italiana soffre di una l’occidente, ed ha aggiunto che le no invece esclusi i Min'slr" se-bo: e che 1 e ra " di vincitori del! operazlo- 

pcr un biennio e che il nuovo ^enza spirituale della Chiesa in Ita- interferenza estranea che aggrava dichiarar oni del generale Bradley, sembri che Io ste^òo Schumar oa à re «“ranno gli americani ed i loro 

trattamento decorra solo dalla sca- La. Appariva in tal modo lampan- le condizioni g*à serie delle sue capo di staio maggioro generale presente alle cedute più imporriti l’upuli tedrachi: Londra‘epera .inco- 

henza del medesimo, ove venga te che l’intervento di Nega:ville contraddizioni interne, economiche americano, il quale ha detto ieri Sono indicazioni tneufS-'Sentl per ra di fir *tr.r.rre 11 «uo carbone ed 1’. 

riconfermata l’ascrizione alla cate- aveva toccato nel segno. Alle ac- e sociali. Questo intendevo deinin- ad una commissione parlamentare permettere di dare un giudico Ap- huo KCCla:o a questa dura prospeV 

gorla inferiore. Questo emenda- cuse di violare la Costituzione i dare e denuncio e icora una volta •>. che un riarmo della Germania oc- parentemente rLolto tu serro nsga- tlva - 

mento è stato approvato all’una- d. c. non rispondono affatto, ma a Poi il bilancio de! ministero del- cidentalc potrebbe rafforzare l’oc- tiro, patteggiamento dee:! Inglesi Non vorrebbe, inno nini, faro la 

tinnita dopo che il compagno Cer- quella di essere succubi dell'Azione ITpten.o è stato rapidamente ao- cidenie da un punto di vista stret- che da Londra seguiranno i .uvor. ^ !ì ° a cu " Praucla sarà Inevita- 

luti lo ebbe illustrato dal lato Cattolica e del Vaticano il oartito provato e la seduta ha avuto ter- tamente militare hanno valore con occhio scettico e preoccupato W’mente costretta. VI è poi un se- 

tecnico, etico e sociale e dopo che al governo è costretto a rispondere mine. » teoric r ‘ . ne'lo stesso tempo. ìeata ner le di- Corìdo aspetto del.a partita, meno 

il compagno Lussu — con un toc- ltnmeciato nelle sue conseguenze e 
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I assegno venissero riconosciuti i»omo leggere neppure ì suoi pm ra mai permesso loro di svolgere uo cne gii aiau unni sono conira- zionar! piu attivi durante i negoziati 

migliorati si da essere declassati, impegnativi interventi personali), una politica autonoma rispetto al ri « qualsiasi forma di riarmo del- C h e precedettero il .anelo dell’lnlzla-l Se 

il testo presentato dalle sinistre nel quale si pronunciava la difesa Vaticano. Per questo essi stessi si la Germania occidentale come mez- t!-. c e sa rà composta da f perdona- j tiva f 

vuole che conservino immutato il del Comitati Civici e dell’Azione tiovano a disagio e per questo la per rafforzare la sicurezza del- utà politiche e tecniche v. Ne saran- de ’‘° 
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mento è stato approvato all’una- d. c. non rispondono affatto, ma a Poi il bilancio de! ministero del- cidentalc potrebbe rafforzare l'oc- tuo, Patteggiamento degli Inglesi 

tinnita dopo che il compagno Coi- quella di essere succubi dell'Azione ITrterr.o è stato rapidamente ao- cidente da un punto di vista stret- che da Londra seguiranno i .uvor. ^ !ì ° 

luti lo ebbe illustrato dal Lato Cattolica e del Vaticano il oartito provato e la seduta ha avuto ter- tamente militare limino valore con occhio scettico e nreoccunato bl:nr 
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tante e decisivo intervento, basa¬ 
to su una dolorosa esperienza per¬ 
sonale nel tubercolosari — lo ebbe 
appoggiato e sostenuto con passione. 

Una drammatica battaglia si è 
accesa suli'art. 26. In un primo 
tempo, nonostante il parere con¬ 
trarlo della Commissione e del 
Governo, era stato approvato un 
emendamento delle sinistre ten¬ 
dente anzitutto a conglobare gli 
assegni supplementari nella pen¬ 
sione che appare dalla voce uni¬ 
ca della tabella C, della relazio¬ 
ne di minoianza. Mediante questa 
modifica veniva eliminato il dan¬ 
no che attualmente sopportano le 
vedove e gli orfani nei ca3i di ri- 
versibilità delia pensione e si sa¬ 
rebbe ottenuta chiarezza e sem¬ 
plicità di calcolo che oggi è vie¬ 
tata a chiunque non possegga una 


ih\u stonimi Amman ijatu ihni noi,la capitai,e polacca 


La frontiera tra Polonia e Repubblica tedesca 
definitivamente fissata sull’Oder e la Neisse 


Una delegazione tedesca capeggiata dal vice - presidente Ulbricht e il governo polacco rico¬ 
noscono come valido il “confine di pace e di amicizia., tracciato alla conferenza di Poisdam 


perniò poco discusso nella stnrnpa. 
ma — spec'e per Londra — essen¬ 
ziale: st tratta, in fondo, delt'ir.tera 
sistemazione del continente africano 

Il 9 maggio. Schuman. quando 
lanciò 11 suo eersazlona’e annuncio, 
dichiarò esplicitamente che 11 futu¬ 
ro cartello nn-ebì e avuto una gran¬ 
de funzione nello « sviluppo del 
l’Africa » 

I plani atlantici che prevedono la 
trasformazione de! Continente nero 
hi una co'.osaa’.e retrovia militare- t 
logistica dei fronte europeo antiso- 
vletlco. possono Infatti offrire, nel 
quadro de! famoso « punto quarto » 
di Truman. uro sbocco notevole per 
1 « surplus r, della produzione side¬ 
rurgica europen. 

GIUSEPPE BOFFA 


Paolo Robotti: NELL’UNIO¬ 
NE SOVIETICA SI VIVE 
COSI’ 

A 100 domande di milioni 
di italinni risponde un ito. 
liano che ho lavorato 15 
anni nell’Unione Sooicti- 
ca. La vita ncll’URSS in 
tutti i suoi aspetti in que¬ 
sto libro di Paolo Robotti 
presentato da Ambroyio 
Donili i. 

230 pagine - L. 3C0 
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COSTRUTTORI, priva*’! Da Emoni Appianuoia 
AH - ilelono 780 i 90 . uptirel» iimpu pioi.li, 
nuoti .mali portoncim, bainole, tintslri per¬ 
siano, cancelli, camellate. sellini mainso An- 
[ notatevi quello ìndirmo' 


LA MINACCIA ATOMICA 

La scoperta dell’energia 
atomica c le tremende 
conseguenze della sua ap¬ 
plicazione in campo mili¬ 
tare. Lo sfruttamento del¬ 
l'atomica a scopi di pace 
c le proposte sovietiche. 
La diplomazia atomica 
americana c il suo falli¬ 
mento. 1 popoli contro la 
bomba li. 

70 paeine - L. 100 
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A A AUTOTFENISfl REGALIAMO CERCHI, per 

l-r iJiiu '1 pernii, 'a HKItt L'IMl'iOS\KIA 
ni ROM t, ai ILI EMI me fuhv.t-,1 cavb «re. 
oppure tSlr’liniIK | 0 -„ RlMJtlHl. MtilKIOI 
013 ce-,b,. 22 ci 'u tlll.” IIU TI V.ai» Aten- 
1.10 IH Tri ;, 0 :i li 12 Li DITTA ri-pone dl 
■pilU'l'l t.pn rii T.i.J.tn 


OCiAMOM 


A 10.000 REGALIAMO P‘,ftr,sae*cit*i eie.,«ali, 
'"Urie e, r fortnui. Sacj ot.-.vu Interini, i.13. 


nrnfnnriiUcinto «nprienta in nrn- VARSAVIA, 7. — II governo po- etniche tedesche ivi residenti. Ta- concordati l seguenti punti: 1) pas- di 139 pagine: in esso \engono de- 
nntri» i nlt r» P | np Cnn P I acco e ,a delegazione della Repub- le trasferimento di popolazioni av- si da intraprendere per il man- scritte tutte le atrocità commesse 
mnlnatunla j„i| ^«fponrL Alalia blica Democratica Tedesca giunta A’enne, come si ricorderà, all’indo- tenimento della pace; 2) delinea- dalla donna al campo di Buchenwaid 
P,7 n er :, - hh - I0 rnrri - , h _ nej giorni scorsi a Varsavia hanno mani della conferenza e le terre re- zione deU’esistente confine sui tiu- ove era comandante il marito di ’ei 


Fondi dell’ECÀ 
per il cartello 


ARMADI GUARDAROBA, uri modflli. Ftbbi.ct 
iptcitliiuti ttnde pmti bisiìssimi FALiM- 
TA7.I0N1 Viti. Militi* 40 


IN PREPARAZIONE 


rati stessi sarebbero spettati o^ni P aes i- Dn accordo è stato infatti Salutando 1 accordo raggiunto P er ^ ues anri o, il cui valore do- con f e? . 0 j-i e paralumi e di avei e 1 c ^' e ‘ e c e 

Rimo complessivamente P 28 miliar- raggiunto tra i rappresentanti te- con i rappresentanti della Germa- vrebbe superare del 60 per cento decorato le sue scrivanie con aba:- !£"**; 

di in più di quelli stabiliti dal deschi e quelli polacchi per la de- nia democratica che risolve una se- Quello dell anno scorso; a) crediti j our confezionati con le ossa delle Juuin/lnrlamente, J1 cartello dell ac- 
progetto governativo. Inoltre i non limitazione delle frontiere tra i due colare questione di dissidio tra i polacchi alla Repubblica Tedesca vittime * a 0 

combattenti e le vittime civili di paesi, riconascendo valide in linea due paesi e che costituisce una a, ‘ 0 scopo di favorirne lo sviluppo -- P.ir’.ando ad ur.a conferenza per 


progetto governativo. Inoltre i non limitazione «eue irontiere tra ì aue colare questione di dissidio tra ì uuu “ ia 

combattenti e le vittime civili di paesi, riconascendo valide in linea due paesi e che costituisce una n,, ° s c°po di favorirne lo sviluppo 
guerra avrebbero ncrceniio la d i massima il confine sui fiumi premessa per una nuova politica di commerciale; 6) patto per la coo¬ 
stessa pensione dei combattenti. C)der e Neisse. ... sincera amicizia e di collaborazio- pcrazione tecnica e scientifica; ’.’) 

Senonchè il voto favorevole ot- E’ questo il confine tra i due pae- ne. il primo ministro polacco Cy- patio sul regolamento delle tran- 

tenuto con l’emendamento al pii- s i delimitato alla conferenza di rankiwicz ha definito ia frontiera fazioni finanziarie fra i due paesi; 

mocomma dclFart. 26, doveva cs- Polada,,. delle quattro grandi po- .ull’Odor - la Ne| ss e - un contine 9 “f 1 h d ! *“*»«f* “f» 

aere ripetalo nella volaziane eul- lenze le .quali riconobbero allora mtoccabi.c di pace e di amicizia .. "’Xmn'lTi 


IL PROCESSO KOSTOV 

Il tradimento di un or ap¬ 
po di agenti dcìl’imperia- 
lisni 0 angloamericano. La 
funzione di Tito c della 
sua cricca nell'opera di 
sabotaggio all’interno del¬ 
le Democrazie Popolari. 


MATERATfl. MATERASSI. MATERASSI por eoa- 

ciN'.rt.:, »p»ci»l>! - AKfl.U. jrtigiiui riuniti. 

s\fr luào pe* 15 ijairai \UILP,Vs.'l Pi |t\ l,\\A 

!.. 33W l| VTiilUì.>l USA BIGIA !.. l.'.UO. 

usa alsihiliasv l. twm ut- 

TilllL- : ulM f’.MOLl Jiozi.t ;tK<i) tuii« 
tuDIIil. PLUH U>|| RRORIUTUI • AI.TEM*. 
I i Tr.'-nfj e 3) (.‘'Il yjì) , , .LH‘’2t) 


I M0DELL1CARTA Pj: ;.ni pwati. s.< jj.-uir» UIEL 
LE. Na;,ul«une;?’<o ti, memano 


Viaggio a Mosca 
del premier finnico 


’.a stampa. Harrlman ha previsto che 
l'Inghilterra si asboclerà a! piano, 
con tutta probabilità « in un se¬ 
condo tempo » delle discussioni. 

Chiestogli se l'ECA darà un ap- 


HEISTNKI. 7. — Il Primo Milli- 1 

stro finlandese, dott. Urlio K«*fcko- : P°<?S ° finanziarlo alla realizzazione 
nen, parte stadera j cr Mo c ca do - e <te; piano. Harrlmnn ha risposto 6 U- 
parteciperà aìiu cermion'n de'ln fir-j l >to che «l'ECA prenderà In bene-! 
ma de'l'accordo commerciale finnico- volo considerazione qualsiasi propo-j 


va già proclamato l’esito favore¬ 
vole. ma essendo state sollevate 
obbiezioni dai democristiani, il 
Presidente disponeva una nuova 
votazione fosse ripetuta per divi¬ 
sone. Col sopraggiungere di nuo¬ 
vi senatori democristiani l’esito 
della vitaziona si è invertito, e 
l'emendamento delle sinistre è sta¬ 
to respinto con cinque voti di 
maggioranza. Si erano schierati 
con le sinistre anche i senatori 
De Nicola, Orlando, Nitti, Gaspa- 
rotto ed altri dei settori del 
centro. 

Nel pomeriggio, dopo lo svolgi¬ 
mento di alcuni ordini del giorno 
c l’intervento del relatore SACCO, 
il ministro SCELBA ha concluso 
il dibattito sul bilancio degli Ipter- 


» • • ■ V* WM»** IW, ■ v» ** ■ «*- - | » I « I ««V , 

rale. 

~ - ' " — — Anche i| presidente della Rcpub- 

iaiiiiii l'i’i, \ i , . * * -, . *, « a* a,. * , «, » ,. a. a. 11 , 1 , blica Democratica Tedesca, Pieck 

IMPBKSM \ MF I *FI Ilio i\hL 1 URIiNtbP — a quanto Si apprende — ha salu- 


DOCUMENTI SULLA RIVO¬ 
LUZIONE CINESE 

Scritti eli Lenin. Stalin, 
Togliatti e di Mao Tsc 
Tung sul problema cinese. 
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista c del 
movimomo rivoluzionario 
in Cina. 


RADIO . Fieiruoi»:. - Punofotli . Elcttrodo- 
mnilicì. fiMiMuiu Prmi ainri.wl, 

ctmriii.om filft.i, ’MIT tiri». Cnrw Voltino 
Haiiauele 221 lOh'Ni Natoti. tt,ri*7) 


SIOBII.l 


A A. ALLA SDPERGALLERIA BABUSCIII ()j la¬ 
ri.;: e-prai l- uioNAi.K, stui'iu ioinxo- 
slU: «ssurlimralt, MURILI qutL ih. tipo, il* 
Ln.^*''iri. ì.i ( iri3it.i>:!i. M 0 DF.I LI F ,r» 
j’à.lsT. furi ci P.n &-eJrt 17. (ÌI02) 


Un giovane 29enne uccide 
lo zio a colpi di martello 


tato stasera l’accordo dj Varsavia 
come *• la fine di un nefasto capitolo 
della storia tedesca, nel quale, per 
secoli, le relazioni fra i nostri due 
popoli sono state avvelenate ». 

Pieck si è cosi espresso in 
una lettera a! Presidente della Re¬ 
pubblica polacca Bierut il cui te¬ 
sto è stato diramato dall’agenzia 
A. D. TV. 


Uccide la moglie perchè stanco 

di averla continuamente dinanzi 


AVVERTIAMOMI tVinliDU» <er«i.,n«.e jiccr-.sit 
| ."'iKirii't \< .trili Pr#m p ù Limi d li* U BA- 
i M’.'l’l. P.iu* rnlirienu’ ifiinmii Erifni (A’Gl) 



ARTIGIANATO 


PRIMA di tir nutrire il u*tro orolcgiz, a 
••••aiprirs-» uno nau<o rimn^n’e’e*’ <)■ v.siiara 
i Dii* BIPtRi7,l0\l L'PRES'g 0R‘ft»4.I li 
Tre l’jat.He 2') clivo. MACHIA LA- 

RIN7.IA PRFJ.ZI MINIMI. 


CoinpiuSo il delitto l’assassino si ra¬ 
de e attende I carabinieri fumando 


“Farò fare la stessa fine a tutta ia fami¬ 
glia,, ha dichiarato freddamente t’assassino 


* La frontiera di pace dell'Oder- 
Neisse — scrive Pieck — sarà i! 
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ARTICOLI IN VÉRO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 


NAPOLI. 7. — Un Impressionante ine di falsari stai» mettendo In clr- 


fondamento per nuove relazioni di delitto ha destato profonda impres- colazione in Alta Italia e speuioimen- 

’■ * ‘II»-* -- l' Ila,, Ila UILIIIMi aiU ircuuamcinc 1 assaasmo amicizia e dj buon vicinato fra i sione tra la popolazione di Candida neUa nostra città banconote false 

:1 ministro SCELBA ha concluso & nostrj due Su QUesta base un piccolo pae-e della provincia d; da 5 000 « . ,000 ° ! , ire - La falslfl 5 a - 

,1 dibattito sul bilanciodegli Ipter- - prospererà una fiduciosa collabo- A veli.no. 

Ha risposto uappnrpa ol- TORINO. 8. — Alle 21.30 di ieri cc«i pretesti di carattere... turistico, razione nel campo politico, econo- Un vecchio 75em.e. il yeom. Er- ftlentincabi’.e. I.e Indagini hanno por- 

1 interpellanza svolta jn sede ai $era a àlonaster pochi cliilomctri Sembra infatti cne Padova ncn sia mico. scientifico, tecnico e cuilurale. neeto De Marin's ha colpito jier futili tato airarresto di uno spacciatore ri- 

oi'CUSS’.one dal compagno fticnot i. L anzo Torinese, è avvenuto un ;n grado, in ques'o momento (con js Gli accordi dj Varsavia hanno motivi la propria moglie Concetta tenuto tra i maggiori implicati: trat- 

sull’uccisione del biacciante ve- orr jbile delitto. Un giovane. Lo- Fiera e altre manifestazioni) dl ospt- provato in modo convincerne come D’Amore di anni 65 con un pesan- tas. del 42enne Giovanni M, rsonutto 

lanosi, affermando ni f9 , y , M r j-" renz o Battista Peinetti di 29 anni 'aie le centrala di tesi Imeni citali j rapporti fra due nazioni, anche se * e recipiente di r.mie. La donnu tu**'- fu Giuseppe, abitante a S- Michele al 

gante che » per ora nor. si ha il ai- j, a teto un a «gu a ; 0 a ji 0 zio pater- a carico e a discarico, gl. avvocati, avvelenati nel passato, possano mi- «thè ripetutamente colpita al capo Taglinniento. troiato In j>ossesso di 

ritto di considerare responsabile nQ GiailbaUjs ' ta Peinetti di 53 armi. I giornalisti; orde la richiesta di gliorar e qualora le Nazioni stesse ^uscl va ad avvicinarsi alla \ «i^NTnr^ 

1 agrario arrestato». c lo UCCI5 : 0 vibrandogli cinque rinvio. Ma naturalmente il motivo s j ano schierate nel campo della dell’abitazione per tenture di fuggire aonutto ha tentato due volte di to- 

AU’on. Tonello, che aveva chiesto martellate alla nuca. L'assassino non poteva essere accollo senza su- Pace ». 11 manto però prima che potesse g-j t . rS ] j a v jt a . prima appiccandosi al- 

schiarimenti sull’eccidio di Celano dopo aver commesso il delitto, s: scit.-.re jr-us-ificato scalpore. — 1 metterai in «alvo s: armava di una ,-inferriata della guardina e poi pic- 

l'on. Sc<lba ha replicato che il mi- recava aìl’ostcria a bere del vino. Ecco perciò d: rincalzo il telegram- lVllOVfl TirOPPtiSO pistola ed esplodeva un coIjjo che chiando ripetutamente la testa con- 

T’.stro degli Interni ha compiuto quindi rientrava nella propria ca- ma per un supplemento d'Iitrutto-ir _ u raggiungeva la povera don: a in pie- tro li pavimento. Trasjiortato aU’o* 

■I proprio dovere facendo arrestare sa mettendosi tranquillamente a L’incariamento processuale è da tem- alla «jena dì Buchdiwald» no petto freddandola spedale Maggiore II falsano tentava 

cinque individui sosnetti. Si è po': letto. all’esame dei giudici, e tale ri- De Mariris trattanto. cancella- nuovamente di uccloem tagliandosi 

lamentato ner l’abitudine invalsa Quando si accorso che i cara- chiesta appare per Io meno sospetta: ^ -- va r.eliinterno oc,., sua abitazione f c ‘ 1,odo i ,• , e _ ,a 5'® rjUde ;. 





lamentato per l’abitudine invalsa Quando si accorso che i cara- chiesta appare per lo nietio sospetta: MONACO 7 _ „ , Ie aelJe T* infine "faccia l’atto di gettarsi dalla I 

m prc.'tntarc interrogazioni subito bimen lo stavano cercanc.o si na- comunque mancano ancora dlters. ^ j ena d , Buchenwald » ha egei di- e macch.e di sangue au. pavimento f] nestra | 

dopo ogni dilltto. -Con che cosa «condeva nel fienile dove poco do- giorni aria data del quindici giugno. chj ' rato che ne , nuovo p roce; , so P o! si «barbava accmotamente. in- 

poss:amo rispondere — Ila detto po venne tratto in arresto. e tale supplemento dovrcbt»c cosclen- gj terrà prossimamente contro Use d0,i:6ava l'abito migliore ed attendeva j 

Reciba — se non con i Tapparti II delitto è stato scoperto da una ziosamente venir contenu*o entro il Kort; rea di delitti in massa nel ce- con ca ’ n,a '-'arrivo dei carabinieri fu- l»il| 


Cartella cuoio mrr- Cartella cuoio mai- Cs • cuoio :,-*r- 
rone ch arc c scuro ro«ie chiaro e scu’o r v liarc e -.curo 

m:*. 42 con d.visione m:s *2 con d;v:s:o«ie 
interna in pelle. m;s . ,0 _ 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 


possiamo rispondere — Ila detto po venne tratto in arresto. e tale supplemento dovrebbe cosclen- gj terrà prossimamente contro Use d0,i:6ava - abito migliore ed attende 

Reciba — se non con i rapporti II delitto è stato scoperto da una ziosamente venir contenuto entro il Kocl: rea di delitti tn massa nel ce- con ca ’ :,5a l'arrivo dei carabinieri fu- 
dclle autorità locali? -> giovane che rincasando scorgeva fermine stabilito. lebre campo nazista, la maggiore di- mar - d o una sigaretta 

Egli ha promesso quindi Jic ver- vicino a una stalla :1 cadavere di In ogni caso li i»ivio a nuovo ruo- » esB sar ^ costituita dalla commuta- ~ 

tanno aumentati gli stanz.amenti Peinetti col cranio orribilmente lo. non avrebbe giustificazione giu- z i one de n a condanna a vita a quat- |J|| falsario arrestato 

a favore del Servizio Antincendi fracassato ridica alcuna, e apparirebbe come * ro ann | di carcere decretata da’- . 

< svrv.z.io che in ca-=o di guena è Alle gr da della donna accorre- -na nuova chia-a manovra po’.it'.ca. ralto funzionario americano ner la CII SlllClCiarSl 

niello lo ha detto Sceiba» cd vano varie persone fra le quali : Per impedire ulteriormente la co»io- Germania gen Lucius Clay . 

ha annunciato che vorranno asse- parenti della vittima e subito s; scenza della verità, e che sia resa II pubblico accusatore Ferdinando MILANO. 7 — Da qualche tcn 

cnati 0 miliardi ai bilanci difici- faceva strada il sospetto che l’au- giustizia a chi da qul-dic! mesi srl Hand Iltcow. h» raccolto tutte le so- ai^ nostra Squadra Mobile era giù 

ù*-i delle provincie teli altri 2 tore del delitto fosse il nipote che. trova mciusumcn’c m carcere. cuse contro ia Rock in un voiutre ta notizia che unabiie org.»nizzaz 


Importimi: iniziative 

in difesa dell'artigianato 


UT IO. . o, n 3 11 LMlO àccioai CCI »««*« »<»A.s. |h.awìa. Aia Hua** • *"'*■•* ^ ..- — 1 } 

munciaio che vedranno asse- parenti della vittima e subito s; scenza della verità, e che sia resa II pubblico accusatore Ferdinando MILANO. 7 
o miliardi ai bilanci difici- faceva strada il sospetto che l'au- giustizia a chi da qul-dici mesi «riiHand Ilkow. h» raccolto tutte le sr-laibi nostra Sr 
delle provincie (cl: altri 2 tore del delitto fosse il nipote che. trova :nci uslair.cn «e m carcere. cuse contro ia Rock tn un volurre ta notizia eh 


mil.ard; del’ deficit saranno otte-(con lo zio aveva avuto già delle 
miti con mutui), e 7 miliardi e jaspre contese. 

mezzo ai bilanci dei Comun.. Ri- Difatti, arrestato da: carabinter - 


• Scino nrre.McllU Si è riunito nei locali deila Carne-' 
. À • • »»l • rad: commercio di Roma, il comi- 

teilta eli .suicidarsi |ta:o Nazionale de’.l’Artigiz a:o. alla 
■ - oreifnza di Illustri personalità del 

7 _ D a qualche tempo mnt.cio artistico e par.amentare. Do* 

Squadra Mobile era ziun- Po le re.azionl del prof. Gir.o Var- 
che un abiie org.«nizza?;o- eceh:. pic=;d€nte respotrsabi’.e della 

Confederazione Naz. de’.l’Artigianato 


LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
Inviando veglia spedizione gratis ovunque 

FORNITURE PER ENTI, BANCHE E COLLEGI 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


ANNUNZI SANITARI 


mezzo ai bilanci dei Comuni. Ri- Difatij, arrestato dai carabiniere 
spetto al oroblcma della autono- 'l giovane dopo aver cercato di: 
mia comunale. Scclba ha proferito dare le più strampalate version. 
parole minacciose; quando l auto- confessava di aver aggredito lo zioj 
nomia esorbita nel piano politico, il mentre stava accatastando dei *ac- 
controll'» dei Prefetti deve essere chi nel magazzino della cascin* e 
«cria c rigoroso >• egli ha affermato, d: avergli vibrato un violento col- 
Passar.do a: temi di politica gc- po sulla nuca con un martello. Il 
nerale. Scriba ha cercato d: d;mo- Porne.ti aveva poi infierito sulla 
strare’che - lo Stato di polizia, vittima quando era ormai a terra 
vive «ole nella fantasia sovrecci- Pr-va d: vita. 

tata e crudele dei comunisti e che Portato starnane sul luogo del 
in realtà lo Stato democristiano si deì.tto od interrogato dal pretore 
distingue'**' «opratutto... nell'ass - di I-anzo. l’as«assino dichiarava: 
stenza sociale. Per d.mostrarlo -Farò fare la stessa fine a tutta la 
Sceiba ha r:cor«o a un imbroglio famiglia.. 

palese: ha detto che oggi ;1 go- L'atto sanguinario pare che sia 
verno spende per la polizia una stato dettato da follia: infatti l'a«- 
somnia inferiore del 50 per cento sass:no è «oggetto a tare ereditarne, 
a quella che spendeva il governo già una sua sorella mori pazza al 
Gioì itti nel *22. Ma basava i suoi Manicomio. 


LA TRAGEDIA DEL C-46 NEL PACIFICO 


Diciannove 
divorati dai 


naufraghi 

pesoioani 


Uno degli sventurati passeggeri dell’aereo americano è stato rinvenuto 
attaccato al suo salvagente orrendamente mutilato dai morsi degli squali 


« do’, dott. Mario Vascont. Condiret¬ 
tore della Confederazione stessa, f 
Comitato ha deciso di realizzare il 
plano d’Ir.tztativa posto tn discussio¬ 
ne e c.oci 1 ) popolarizzare : proble¬ 
mi e le essenze dello artigianato 
promuovendo '.a • Giornata dell'Arti- 
g:sn»to » entro II mete d: luglio: 2 » 
lniz.iaUve par ametitar*. sul prob’em' 
più importanti (credito, previdenza. 
:«si.-:erza tecnica, ecc): 3) Creazione 
di un « Centro di orientamento tecni- 
co-art‘.»tlco. A tale scodo t stata ve¬ 
lata ima dichiarazione e s! * costi¬ 
tuita np «egreieria de! Comitato con 
if:T. 7 ÌcnI esecutive composta dal sen. 
iOan-sv. Merlin e Tatnlitirrrr.o. das’.’ 
•on Tarozzi e Assennato, dagli arT- 
Mauro Man-a e Mirco Br^aldel’a. 
l'ir-' a «!g Teresa Massetti e da! dott 
G'o-«::o Coooa. 
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SPECIa LTSTA DERMATOIXJGO 
Cura Indolore senzr» operatone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Ptazhe * Idrocele 
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Via Cola di Rienzo. 152 
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DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 


MIAMI 7. — Il cacciatorpediniere har.ro raggiunto Ma — particolare mandante del « C 46 ». capuano Hai- Avvistato uno squalo 
della Marma americana «Sanfley» orrendo — egli appariva lettera!- sev t! qua'e .a confermato e scce , .» , T’ * 4 ! 

ha preso a bordo trentasette super- mente dilanialo dai morsi degli la versione già data j>er radio delle llt*l ffOlfO fl| I TlCStC 
stltt dei disastro de! «C 46». va- squali- un misero relitto umano gal cau«e del «In.stro. che po*-sor.o ria 1 - — ■ 

ganti cella zona di mare tra la Fio- tegzlante aull’acqua per virtù de.la aumersi ne’i .mprovvisu avarie tìt u-.o TRIESTE. 7 — Un grosso pescecan». 
rida e le (sole Bahamas 6 U battelli cintura che lo sosteneva. Fgli è »pi- dei motori de.l'apparecchio e ne’.’a è stato avvistato oggi «ielle acque dr 
dl gomma, precedentemente avvista- rato nel momento atesso tn cui lo surcc«s.c« perdita di quota so’fo Uv capltfner.a dl porto ha ir¬ 
ti da numerosi aerei da ricognizione, hanno issato a bordo, tra le uria — rfittto bagnanti di neri sp rgr rs 


calcoli sul’a moltiplicazione addi¬ 
rittura per trecento del valore del¬ 
la moneta. 

L'imbroglio era palese e i com¬ 
pagni NEGARVILLE e GIUA insor¬ 
gevano denunciando - il falso: in 


Nuovamente rinviato 
il processo Hi Bongo? 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARH’OH* 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. ErnK 
Cura Inrin'cit e »enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de’ Popom) 

Telef ti ra - Ore M» - Festivi 1-13 


Gabinetto medlro specializzalo per la 
d agnoli e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuati, cura radicate rspid» 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
ni!! cure speciali rapide pre-post 
t'atr.mrwali cura moderni alma per 
ring-ovanlmento Grande Officiala 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESTUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore *-!*• 
IS-1S - Festivi t-:2 Saie separate - 
Non si curano veneree II dr Carietti 
nor. dl consulti e non cura tn altri 
i-Titut' Per Informazioni graioit* 
trrirere STa«sfm» riservatezza 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELl*' 


TRIESTE. 7 — Un grosso pescecan». 


SESSUOLOGIA 


DISFUNZIONI SESSOAt.l (S-13. It-Z») 
Vi A ARENULA r» - Plano I. mi. 1 


MADRID, 7. — Il generalissin 


pugni NEGARVILLL e GIUA msor- ]| U| UlaCdOll III UUIIUU; che bamo guidato il «Sar.fey» nei- Jt raccapriccio dei superstiti n ■ • . j.- 

gevano denunciando - il falso: in ” l'onera dt «alvatagc»io. in etes«a nave Questa circostanza degli equa t laflUCllICrC UUlPriCflIlO , icari 

realtà oggi si spende per la poliz;a PADOVA. 7 — I! .supp'.emen.to d ha recuperato anche le «alme dl no- spiega purtroppo la scomparsa dei • _• ■. » C'« arl , ' 

il doppio di quello che spendeva 't?:uttoria richiesto telrgraflcaenmt* ve persone, alcune dei e quali or- 19 passeggeri del vC 48 * che mar.- IN ViSllfl (lil r FoNCO j 
Giolltti nel ’22. Ma SCELBA pas- P.M. delle A«sL«e di Padova alla erdamente mutilate dai voracissimi cano all'appello • distrugge le ulti- 1 ■ — ‘ 

zava rapidamente oltre, attribuendo x , 2 f«er?'e d. Milano sul pm- «qua'l che Infestano quel tratto me «peranze dì una loro eventuale MADRID. 7. — Il generttlissin r j 
tutU la res|)Onsabilità dcH’ìmbro- oc: 1 fatti di Dongo fa peu- Je t'Atlantico. salvezza n capitano del « Sanflev » Fr»nco avrà oggi un colloquio co- ! 

gl io al ministro del Tesoro. , a rc a un ennesimo estremo tenti- Uno del pav«ecgeri del «C. 46» ha raccontato che. durante le ope- uno dei principali banchieri ane.i ! 

11 ministro ha quindi difeso la tiVo dt rinviare a nuovo ruolo II che et era affidato al!» cintura dl razioni di recupero del auperstlti e 0Hn j Q precisamente Wirthroj. " j 

sostanza delEattuale legge d; PS. oibitt mrr.to fissato, com'è noto, a sahatagi-lo per non a«er pottito del morti, torme dl pesclcant Incr'' drich, presidente della Chase Na i 
e del provvedimenti liberticidi pre- quindic’ giugno, presso ’.a nostra svMertenir-te trovar posto In uno ctavano nella tona, splngerdost fin tional Bank dt Ne-*- York 
ai dal Cons.glio dei ministri il 18 corte d’Assise. Tale tentativo era già tegli rattertnl dell'aereo precipitato »o‘to 11 bordo del battelli, quest a Im Chase ha già concesso due pie- 

marzo «corso. Ha spiegato con il arato fatto dei resto arche nei f.or- ere amore In vita al momento In eclamiTa -a loro parte d| predo. otiti alle «po^no nvgll ultimi due 

pcttMto 41 UBI «smuiuU eau- « ami, «nauti le attariu iMtu, cui l« ««uadza «ai «ftaafieg» le Tn tu «c*np«U à utìi» u ««• tasi 


Ivotilo : bagnanti dj ncn sj'rtgers 

, oltre I recinti degli stabilimenti ba7- 

* 


. a SStAl 


srod-.o Medico « Br. sequard ». *5oe-1 
Cia'.izvato esclusi va rr.ev«e per dia- 
triosi c cura d: qua.unqize forma 
d’fmpuienza e di tutte le d sfanzionl 
ed anomalie sessuali d ambo 1 sess 
con i mez-zi p n moderni ed efficaci 
Ss'e separate Ore 9-13, 16-19; (est 
10 - 13 . consulenti Docenti Universi , 
rr.ri. INFORMAZIONI GRATUITE 
Piazza Ind’pendenza 5 (S-azlme. 
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! OfCUSUZIOHf BONCAFFE'BOMDOLfl 


VII Df li £ CUCCACM 1 17 /3 
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A NAPOLI 

VII 003Mb Zi? .«»? a enfia Uhm) 

Dott. M. TROIA NIELLO 


dalla Citotca Dtrmosinii.patlca 

iBtdal. VENEREE FELLE ANALI»! 


CafllNETTO SPECIALIZZATO 

i £ o/tj MQQSUfJl CU&£ P£Ù-CM 10 

IMPOTENZA 

«FiOVAiiI OE8<1i€7/l iESSWU 

VENEREE ì'E'IlS 

mnirn'/td' es%'L.'« GUé/HOIQNB 

a» SANGUE micowopujj 
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Comprare da 


ILà E>TOA TAPPA ©D DIPO IH!A PAIFIFOPSAT® Di PPOMAT© ©IIUL’IILWIT0€® MA@IL0A ®@iA 


Koblet domina sulle salite 
e Maggini vince ad Areno 




Lo svizzero è transitato da solo sul Titano e sul Muraglione, 
guadagnando gli abbuoni • BartaSi, in cattivo stato, ha avuto 
una forte ripresa malgrado una caduta - Robic si è ritirato 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


AREZZO, 7. — O (jiji sj appellai a 
Botali e mmc si c usto Koolet. Lo 
svizzero ha confa muto di essere un 
grandi, • ni pione • agile unre uopp,. 
elegante come Van SUcnberycn, for¬ 
te corre Ha r tah. 

E buyer s» eh i isu ; forse un ;>o'. Ma 
senio che la <o n> a à aurora calda, 
bollente e negli ocelli ho tl Koblet 
che, f r c&('o come la sua maglia rota 
sale tranquillo (e yh altri sono die- 
t>o che arrancano .) le diritte rampe 
del Monte Titano; ho irgli occhi il 
ob'cl che viene su ni volata (40 
allora per lunghi tratti.. ) per il 

‘asso del Muraglione; Ito negli oc¬ 
chi. infine, il hol'i ; t d\ Indicatore, 
che reagii tv agli grappi di Magni t 
I azaridva con lo u spimi » di un Vun 
Vliet. 

Koblet ha vìnto il calao 

Che bel l'aminone! Ora il disi etto 
per la disgrazia che e capitala » Cop¬ 
pi si fa ancora più grande cerche u 
a Giro » fi uhtebbe offerto uno spet¬ 
tacoli di gran classe il ducilo Cuppt- 
Koblet. 

‘Ungo Koblet ha Unto a S. Marino 
e poi al Mitragliane; hi cosi guada¬ 
gnato un minuto c trenta sci ondi *n 
Boriali e (lue immiti sugli altri suoi 
ai versori Ma la più bella battaglia 
Koblet foise l’ha vinta oattendo tl 
l'aldo: il più grosso pericolo — si 
diccta — per tl pouhiin di Le arco 
Guerra, meraviglia*o — come tutto 
i» «Giro» — per lo splendore della 
maglia rosa. 

Gira gira il più (citate c duro av- 
tersano per Koblet e stato ancou. 
partali, che ;icrò dei e avere qualche 
r >clta dell tnqianayyto fisico che non 
va bene. Bai tali da l'impressione di 
far fatica anche ni salita; e questo 
è grave. Bartali bei e, bete troppo, 
itoti fa altro che bere; Battali l'ode; 
r sfortunato anche. ll a perduto for¬ 
te la forma? Vedremo. li « Giro » 
rio» è ancora finito, anche se oggi 
j Koblet ha giocato una grande carta, 
quella che può fare piazza pulita. 

> Tutu i « nostri » oggi si sono di- 
i/esf. Forse Koblet ha fatto paura u 
[tutti, jter eh è se n’ò andato quando 
\ha voluto, si è fermato quando ha 
[voluto, insomma ha comandato la 
corsa a bacchetta e se non l'ha tinta 
- 7 io» fateci caso: nella volala Koblet 
Jtio» si c iinjicgnato. 

: Il caldo (questa brutta bestiac- 
|oa/J anche oggi si è latto sentire 
Sul lungomare di ttttnini al momen¬ 
to di partire Vecchi e Casola, che 
ancora si morde le dtta perchè ieri 
si e fatto « bruciare » la lutata da 
Toni Bevilacqua, ce l'hanno con le 
bcUe e preziose donne che a Umilili 
— dicono le /joi erette — non tro¬ 
vano la * vita » e Ri annoiano sulla 
spiaggia di retta fma conu ut fip • 

« Er Cucchiara » sente e gli scappa 
di dire : « Le possino... ». 


Ci sono le « lagne » di Bartali, che 
e guanto ual sui ristudimi « nto n 
cono che facesse la pipì rissa); nnel¬ 
le di Boinc. vile ii'i i oivvan j /in- 
tarv. all'ospedale a tutti i costi e tu i 
»o» ha voluto, quelle di Bezzi che 
lutti i giorni troia per strada qual¬ 
che chiodo Brutta i ita, ti,'.somma. 
quella del * Gito ». che oggi ac ve 
cantarsi subito di un grosso peso 
l’imponente Monte titano (in 646 j 
della Hepubblu betta di S Marmo 

O'e 9,45: pronti, ita, c la voce del¬ 
lo « spcake r » che yrtda « E’ scap¬ 
onito il 69 ». E il 69 e Sforacchi, che 
a Serratane Ila rosicchiato 55' ai 
tatuaggio La strada è brutta e Sfo¬ 
racchi dura poco: Martini, Astrua, 
fornara e Ronconi alzano i lacchi, 
rru poi i» quattro C quattr’otto Ko- 
blU fa il suo gioco. E Burlali? Si è 
lui( iato sorpi elidere dallo scatto del 
la maglia rosa 

A’ terribile tl ‘1 itano con le sue 
rampe a scalino e il nastro della stra¬ 
da ihe si attorciglia alla scierà roc- 
taf urte; e teiribilc e fatale a Robtc 
a Dupont, a Carpiati, a Barozzi che ri 

L’ordine d’arrivo 

1. MAGGINI LUCIANO (Tdiirea) 
che compio ì 2-14 km del petcot-o 
•ti ore 7.19'55'‘ alla media di km. 
i311.272 (Abbuono 100"); 2. Magni Fio¬ 
renzo (WUliei Triestina) (abb o*30"): 

3. Gino Bai tali (Bartal.) (abb 0‘30’*); 

4. Biascia (abb. l'OO”): 5. Pasotti; 

6 . Ketc'ei : 7. Kub’er (abb. 0'30"): 
6 . l.auredl; 9. Pnglinzzt; io. Vicini; 
li. Guidici; 12. Zampini; 13. Mattini; 
14. Po.zi; 15 Schaci; 1G. Ghnatd'. 

Seguono classificati al 17 ino posto 
Baiducci Bonlm. Bresci. Castelluoci. 
Cecchi. Fornara (abbuono 30"). Ko- 
ble* fabbuoro 2 ' 00 "), Lazai’dis, Pa- 
squ'-ii. Pedroni. .Ronconi, Saliinbenl, 
tut col tempo di Maggini 

20 Fumagalli a 6'33" 30. Ottusi a 
10'3G"; 31. Zampier:, Idem; 32. Ros- 
sello Vittorio, ,dem.; 33 Lambeitinl 
a lfl’20": 34. Seglicz 7 Ì, 35 Chiti. 36 
Conte, 37 Servadei, 38 Ro^si, 39 Be¬ 
vilacqua, 40. Astrua. 41. Ciippa. 42. 
Soldani, 43. Franchi, 44. PevereHi, 
45. Milano. 46 Goldsehmidt, 47. Fa¬ 
zio. 46. Volpi tutti a 18'20”; ecc. 

R.tnati: Robic, Dupont. Cargioll, 
Barozzi, Telsselre, Rivola. 

La classifica generale 

1. KOBLET in ore 88.19\50"; 2. Bar¬ 
tali a 7T2"; 3. Martini a 9‘11”: 4. Ku- 
bler a 9'15”: 5. Pedroni (mag ia b’an- 
c.a) a 13 07"; 6 . Magni a 14'20" 7. Pez¬ 
zi a 14*34"; h. Maggini a 15*50”; 9. For¬ 
nara a 16*15”; 10. Bresci a 19'33”; 
il. Giudici a 20'05"; 12. Ronconi e 

20*08”; 13. Launedi a 26*24": 14 Zam¬ 
pali a 26*36"; 15. Barduccl & 

16. Cecchi a 29*16"; 17. Rosse’Jo Vit¬ 
torio a 30*06"; 18. Schaer a 30*15”; 
19. Zampierl a 31*21”; 20. Vicini a 
31*37”; 21. Pag'.iaz 7 i a 36*54”: 22. Fran¬ 
chi a 38*30": 23 Pasotti a 41*22": 2-L 
Poverelli a 43'20” ; 25. Astrua a 44'27": 
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' I» Frimai era Romana del Motore, indetta dairAutomobil Club 
Roma, si apre fpgl con la disputa del «Premio d’Apertura », riser- 
f vato *llc vetture sport di 750 cmc. I concorrenti, circa quaranta, 
hanno ieri compiuto le pro\e ufficiali sul circuito: il miglior tempo 
c stato ottenuto da Luigi Abruzzo su Nardi Danese (visibile nella 
foto), clic ha compiuto il giro di Km 3,440 in 2*17”. Le batterie 
a\ranno inizio oggi alle ore 17 


danno un taglio: se ne tornano a 
casa perchè non ce la fanno più. 

A terribile il Tituno e degno di 
un yrav.ae Koblet clic ite» su co» 
l asfcnsorc. stacca fot nera. Ronconi. 
Martini, e a S Manno f u le beffe 
(poi ride divertito) ad un late che 
gli fa le corna 

I passaggi a S. Marino 

E<co lordine di i>assagylo a San 
Marmo. 1. Koblet, 2. A or tiara a 14", 
J. Ronconi a 46". 4 Martini a 68", 
5. Astrua a FIO", loi: Battali e Apo 
Lazandes a l'38", e uà ita gli altri: 
Kubìer, Laurcdt, Cerchi, pedroni 
Giudici, Vittorio Rossetto, Zampini e 
Pasotti. Si discende nella poh eie c 
quindi si rimane sema notizie, tin¬ 
che, tutta bianca, la corsa sbuca sul¬ 
la ma Emilia, a S. Arcangelo di Ro¬ 
magna Koblet ha fatto le cose con 
giudizio: e venuto giù con calma e 
si è lasciato acchiapixire da Fornata, 
Ronconi. Martini Astrua. partali, 
Apo Lazaridès, zampini, Pedroni, Ku- 
bicr. Laureai. Vittorio Rossetto. Giu¬ 
dici, Pasotti, Magni e Cecchi. con i 
quali fa ora strada. Atte calcagna di 
costello ce un yrup po di dodici uo¬ 
mini guidato da Pezzi. Gli altri so¬ 
no rimasti nella polvere... 

Un po di calma per sputar via la 
/k Avere, e poi ecco l'elastico della cor¬ 
sa che si allunga c ancora m strap¬ 
pa. Fuggono m otto: Vicini. Barduc- 
ct. Brasala, Glurardi, Castellucci e 
— per reazione — Koblet Magni e 
Kublci. Anche questa volta Battali si 
lascia imbottigliare. 

Dunque: fuga a otto per la volata 
sotto lo striscione detta tappa al voto 
di Forlì. lotta gomito a gomito, e 
vittoria di Brasala su Kubler e Ko¬ 
blet. Il gruppo che cammina torte 
per la spiala ch e gli danno Pezzi 
Martini e Battali passa con VIS" di 
ritardo. 

Kelia Terra del Sole: le colline sa¬ 
zio verdi di erba c gialle di grano; la 
strada scotta come un termosifane 
acceso. La corsa viene avanti fiacca 
e boccheggia come un pesce fuor di 
acqua Rientra Martini, rientra Pez¬ 
zi rientrano tanti altri. jVo» rientra 
mi ecc Battali che a Castrocaro è ca¬ 
duto e ha spezzato la catena della 
sua bicicletta perdendo 2* 30". 

Bartah itiscgue coraggiosamente 
mentre la corsa schiaccia un pisoli¬ 
no. Gino può cosi mettere la ruota 
nel gruppo a Portico di Romagna. m a 
dà l'impressione di essere giù di cor¬ 
da: non fa altro che bere, ha una 
gran sete. 

Sul Muraglione 

Ecco le montagne russe del Mu¬ 
ragliene Cd ecco ancora la polvere. 
Koi saremmo tentati di fare un mo¬ 
numento (di polvere) all'organizza¬ 
zione. 

Tran-tran per un po', finché 
Giudici si stufa e allunga. Kon lo 
ai esse mal fatto! Koblet prende la 
sua ruota e lo infila allo spiedo co¬ 
me un pialla novello Quattro peda¬ 
late e dietro Koblet c'è tl mota! 

Hugo iota; i» salda batte t 40 al¬ 
l'ora! La sua azione è prepotente e 
composta: ecco un altro « signore 
della montagna » di un'eleganza che 
sbalordisce. Guardatelo lassù sul 
Passo del Muragliene• è solo, si s'r.r - 
eia una banana, ride Una toc e: «c Glie 
più forte del Coppi ». 

Intanto Partali Si arrant}nca in 
compagnia di Ronconi, che po t bat¬ 
te in i alata. Ecco lordine dei pas- 
saggi sul Passo del Muraglione: 
l. Koblet. 2 Bartah a 45". 3. Ron¬ 
coni a 48 *. 4. Ketclccr a SO", 5 Pa- 
squint a 55” 6. Pasotti a I 5". 7. Pez¬ 
zi a F15" e poi altri m pl a indiana. 

La drccsa è un otto volante sul 
quale la corsa fa i giunchi di equili¬ 
brio. Koblet no; Koblet »*ie» giù m 
''n-rocca: e un uomo che ccrtamcti 
te quando viaggia vuole il « lagmi- 
Uts ». E* intelligente Koblet, fa il suo 
< 7 *oro* si prende t minuti di abbuono 
e ?>oi lascia fare; me di temuta: giù 
pvr fi Muraglione fora e lo trovo al 
rifornimento di Riamano che mse- 
gue con Af>o Lazandes. Castcllucct 
Sahribcni, Ceerhi c FvmagaiU. 

Poi m Valdatno t tre gruppi ai 
fmdono c la corsa va a spasso chiac¬ 
chierando Dal Pa^so del Muraghonc 
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LUARCO GUERRA abbraccia li UGO KOBLET, ehc ieri ha con¬ 
fermato la sua eccezionale classe. Il vecchio campione è evidente¬ 
mente soddisfatto di a\cr importato il forte stizzero in Italia. 
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ad Arezzo ci sono vn't di 100 km. 

La Strada è piatta e cosi la corsa 
riprende in parte il suo carattere: 
lappa di trasferimento, senza la bom¬ 
betta finale. Però Magni a Levane c 
Lazandès a Indicatore cercano di ac¬ 
cendere la miccia. Koblet e pronto; 
e il Fior*>nzo e l'Apo si spengono su¬ 
bito; guardano Koblet e scrollano 
la testaKoblet è forte, troppo 
forte! 

Volata confusa 

Ad Arezzo m volata, dunque. Gli 
uomini della iclocttà mettono il na¬ 
so alla finestra: spunta Bartali in 
pista. Ma Magni gli è sotto e Mag¬ 
ami fa la barba alla ruota di Gttto 

Un giro tranquillo. Uno spunto di 
Magni, ia rincorsa di Maggini e infi¬ 
ne il suo a sprint » che brucia di una 
gomma l'alfiere della « Witter » Roba 
da fotografia; quindi proteste, bistic¬ 
ci, e infine la gazzarra delia gente 
che t'olcva (guardate un po' che 
pretesa!) prima Bartali. 

I a corsa di oggi ha dato una buo¬ 
na scrollata alì albero: i frutti trop¬ 
pi} maturi sono caduti; gli altri , col 
caldo e. le montagne, gioiranno cade¬ 
re domain, perchè domarti cè una 
altra tapini dura. Che L 'a da Arezzo 
a Perugia (183 km.) e scala il Passo 
dei Mandnolt (1173 m.), tl più dif¬ 
ficile traguardo per il Gran Premio 
della Montagna. 

Alle Bartah. allè Martini, altè allò 
Magni, mettetecela tutta perchè Ko¬ 
blet è un avversario di prim’ordine. 

ATTILIO CA3IORIANO 

La tappa volante di Forlì 

1. Brasola, punti 6 ; 2 . Kubler, p. 4; 
3. Koblet. p. 3; ecc. 

Classifica tappe volanti; 1. Braso¬ 


la, pbntl 23; 2. Koblet. p. 15; 3. Ser- 
so Coppi e Kubler, p. 8 ; 5. Volpi, ! 
p. 7; fi. Conte, Fornara e Brulé, p. 6 ; 

9. Corrieri, p. 5; ecc. 1 

Koblet primo a San Marino 
e sul Passo dei Muraglione 

Ecco 1 paesaggi sui due colli del 
G.P. della Montagna dellu tappa di 
ieri: 

San Marisa (m. 521), ottavo tra¬ 
guardo del G.P.: 1. Koblet, punti' 

6 ; 2. Fornara a 13", p. 4; 3. Ronconi 
a 50’*, p. 3, 4. Martini a 1*00’, p, 2; 

5. Astrua a 1*15". p. 1. 

Muraglione (m. 907), nono traguar¬ 
do del G.P.: 1. Koblet, p. 6 ; 2. Bar- 
tall a 25* . p. 4; 3. Ronconi a 35', 
p. 3; 4. Keteleer a 40", p. 2; 5. Pa- 
sotti a 50”, p. 1. 

Classifica generale G.P. della Mon¬ 
tagna: 1. Koblet, punti 35; 2. Robic J 
p. 21; 3. Bartali, p. 17;; 4. Vitt. Ros- 5 
sello, p. 11; 5. Fornara, p. 10; 6 . = 
Coppi Fausto e Schaer, p. 9; 8 . Cop- z 
pi Serse e Ronconi, p. 6 ; 10. Cec- j£ 
chi, p. 4; ecc. E 

Il belga Gaston RClff ha ieri corso Z 
I 1.500 metri a Malinoe (Svezia) in j» 
3’46”6, battendo i fiancec. E1 Ma- z 
brouk e Hansenne. Lo svedese Len- Z 
nar Strand, « rccordman » mondiale, S 
e giunto sesto. S 

Mass troni non lascia ITnter: n c.t>. E 
nerazzurro ha infatti icsp.nto le di- Z 
missioni del presidcn’c, e s*è esso - 
dimesso al completo per lasciargli z 
pieni poteri. S 

« Joe Louis non incontrerà savoid » 5 
ha affermato il manager di Walcott. E 
Bocchicchio. Secondo Bocciiicehio Z 
Louis tornerà sul ring per incontra- Ti 
ic Walcott. 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e diventare milionari 

NON E ? UN’UTOPIA 

Infatti il biglietto vincente 
‘ N. 62467 Sette H 
della Lotteria di Monza 

è stato regalato dalla Ditta 
ad uno dei suoi affezionati 

Clienti ! 


Comprate da MAS 

e vi porterà fortuna ! ! 
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fÓNCrNTRMTI AtCOOLtC! 


VÌA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

VENDITA SPECIALE | 

TESSUTI ESTIVA DB SESAN MUSA i 


I Tariffe Pompa Funebri 


I BIANCHERIA TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

| Prezzi 1 

... 


CAPRILE S CRIVE DALL A "SISES,, 

Oggi gli “azzurri,, 

arrivano a Las Palmas 


DA BORDO DELLA SISES, 7 

Questa mattina mi sono sve¬ 
gliato alle sei. perche il mio com¬ 
pagno di cabina. Casari, dava 
segni piuttosto evidenti di mal 
di mare. Effettivamente la navi¬ 
gazione s'è fatta oggi piuttosto 
antiiritica; stamane non si pote¬ 
va stare sopra coperta, sta per 
il forte vento che faceva male 
alle orecchie, sia per il mare 
fortemente mosso che faceva ve¬ 
nire nel migliore dei casi il mal 
di capo. 

L’allenamento è stato oggi 
piuttosto intenso. Ad esso abbia¬ 
mo partecipato tutti, suddivisi in 
due gruppi guidati da Sperone 
e da Ferrerò, tranne Caraoelle- 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


[ ARTI: ore I* • TRE MASCHI F. 
VNA I LUMINA » con la Comp. Ci¬ 
mar a. Paul. Mltto. cce. I.a vendila 
dei biglietti al botteghino (185539). 

IHDUZIONI EN'AL: R.vo.i. Tievi, 
Ba.a Umbcno. Rosa. Ccntocc.'.e Co* 
ili Rienzo, Due Allori. Pi ine pe. Rii- 
b.no, XXI Ap.ile. Vascc' o. Oiin;»a. 
Baione Ma**gher.ta. Adrlacme, Tu«ro- 
■ e Esqu**. "o. Modernissimo Teatro 
Rc='»n., P.iande’.io. QuìiIp.o, P'cco’o 
Tea t * o citta d: Roma. Palazzo Si- 
Mina. 

TEATRI 

ADRIANO: ore 31: « Catosc.lo napo¬ 
letano *. 

ARTI: o.e 21. Comp Cimara-Paui- 
Se.'.pa-M ilo «Tre maschi e una 
lemmina ». 

ATENEO: rlpo -0 

r.l.lSEO: o*-c 21: Comp Pagnan*-Cer- 
vi * Anche : grassi hanno dolore - 
OPERA: ore 18. * Zazà - 
P \ LAZZO SISTINA: o: e 21.30: « Ro- 
«; ,o e Anton o . 

PICCOLO TEATRO: ore 21. « L*...Om ■ 
di F. Mj'.tiar. 

PIRANDELLO: riposo 
QUIRINO: Sanato 10 corr Concert: e 
Danze diretti da Jta Ru*caja 
ROSSINI: o-o 21.15: - Aria de mare» 
i C ia Durante j 

SATIRI: i*.po*o. ! 

VALLE: or*- 71.13* Como Pepo fio De 
n.:ppo « Non è \e-o ma c*. ci*edo - 1 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: Io t: -,ai\ero r R.v. 

Alhàmbra: Passione fata.e e Co-np 
l-at;..a 

Altieri; v cn a \*tvcre co*i me e h:v ! 
Ambia-JOvin'lll: Le mno.cn» i e Ri' ' 
IKrnln': I.a rocc a .ncanta*a e Gran. 
Varietà 

cento c e|ic: V*c»icrc e il professore e 
l Riv. 

C°la di R’cnzo: Gli ultimi. d 

r Pompei e Riv. 

Le rcnlc*: Le schiave del’a c.ttà e 
Riv. 

Manzon’: Quando C i ,.nge*: dormcrm 
« Comp Derio Pino 
Nuovo (Arena). I pompieri d. Visgiu 
e Riv. 

Principe: Passione che uccide 6 Rl\. 


Quattro Fontane; L’isola d. M'citc- 
cr.sto e Riv. 

Trlanon: Giaig Ho! e R:v 
\oiturno. La fa'or.ta dei matesciailo 
e Riv. 

CINEMA 

Acquarlo: Fate il 'ostro gioco 
Adriarine: Come scopersi .'Amer.ca 
Alba: Vent'ann. 

A!c>OnC; Z-e m iiorenoi 
Alfarena: Dcv: e.-ocr fe.tce 
Ambasciatori: Incrocio pò: ico'.oso 
Apollo: Amo-e sotto coperta 
Appio (Arena): Amore «olio coperta 
Aquila: Gii amori di Carmen 
Arcobaleno: Beriiner bal.ade 
Arenula: Orcmdea bianca 
Astorìa: Perdutamente tua 
Astra: La favorita de: mareseia’.’.o 
AtiantC; Ttfcaie suJa Males.a 
Attualità: Con gh occhi de: ricordo 
Augii,:us: Venere e professore 
Aurora: Giar.nl e Pnc**o d p ;fc'..vrs 
Barberini: Francis il mulo par.sn'e 
noiogna; Ma!e«ia 

nrancarclo; Delitto senza peccato 
CapanneRe; La morte viene da Scott- 
:a»id Yard 

capito!; Vorrei sposar’ 
capranica La traged.a di llariem 
Capranirhetta: le d.ab'e eri corp= 
rentnle: Dome senza nome 
C'ne-star: Delitto senza peccato 
Cl*»dio* E* primavera 
C'-l-nna: I’ fie*. o d: D'Artaznan 
CO’osseO: De-siderami 
corso: V’orrei sposare 
Crlsta’io; Quei merrtViglio'o desiderio 
Pele Maschere: Vivere a -b-tn 
nene Vittorie: Male» a 
nei L'asce lo: Cie'c g:a .o , 

D ani; I; terzo uomo ! 

n°rla: Ca*enc I 

Fden: p.iss'cnc fat; * i 

Esedra (Arecai: ■ 

^spnillnO: Carovana de*, riuc '• 
i.’ur’.o delia città 
Esteiie; Una rotte a’ taix? In 
r»«rona: La tragedia di Itar.em 
Evretsior: V.nt**cini j 

Farnese- Al ehiar di ima 
f .Tmma: Un americano a Fton 
n ammfi'a: * Ho*’vss-ood csr *»en *. 
F'aminio: Fate il vostro z'oro 
Fogliano: Tiffr.e sull» Malc*l« 
Fontana: Nataie si campo U» 


Galleria: Perdutamente tua 
Giul.o cesare: Continfias e 1 tre mo¬ 
schettieri 

Golden: Le minorenni 
Imperlale; Rosanna O'od.o e Femore) 
10.30 antim. 

Induno; Cristoforo Colombo 
Iris: Ladr: di blcic’.ette 
Italia: splendida incertezza 
Alassimo; li terzo uomo 
Mazzini: Le avventure di Don G.o- 
vann; 

Metropolitan: Francis il mu’.o par¬ 
iante 

Moderno: Rosanna (l’odio e l’amore) 
Aiodemlsslmo: Saia A: Il vagabondo 
deiia città morta; Sala B: La gran¬ 
de conquista 

Monte\erde (Arena): I; flgLo di d’Ar¬ 
tacri an 

N°i*>cine: La signora in erniellipo 
Odo»n: Quei mera»ngì*o«o des derio 
Odesca’ch:: Le fonte merav.Elione 
Oiempia: Ombre rosse 
Orfeo: Cr-nthia 
Ottaviano: Vrnt’ann- 
Pa’arz«: La matadora 
pajestrina: Malesia 
Pario;!: r; disertore 
Planetario; rosa d' Bazdad 
Plaza: La fidanzata d: tutti 
Prcncsti: li flgiio di Las^y 
PrenCstina (Arena): H falco rr-sso 
Prati; lo avventure di Don G.ovar.n: 
Quii inale; perdutamente tua 
Qnirinetta: Francis ti mu*o parlan'e 
Reale: signora del fiume 

Rex: La favor.ta de! marcscìa.lo 
Rialto: ohiu«o 

Riso’l: p.r.ky la negra b'anca (16 30- 
18.45-23) 

Roma: o’.moiadj di Londia - Trion¬ 
fo d 1 Tarzan 
Rubino: Rì«o amaro 
salario: j; falco ro«so 
S»*a Umberto; chi dice donna 
salone Margherita; Ombre ro-se 
sant’ippollto; L’Isola di Coral.o 
sas-oia: De nto senza peccato 
sviene (Arena): La 3gJa del pe'c,:o 
smera.do; Notte e di (a colon) 
splendore: La caia segretaria 
siarflum: Forzate il blocco 
superrinfma: Aito tradimento 
Tirreno- tl peccato di lady Ccnddlne 
Tr«vit Delitto litui peccai» 


^Trieste: La grande conquista 
Tusc°lo; palone fatale 
Aentun Aprile: Tifone sulla Malesia 
yerbano: Adamo ed Èva 
Vittoria: Le sch ave della città 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 8.10. Buon¬ 
giorno e musiche — 8.30: Pre.ud* ed 
intermezzi da opere — 9.25: Mus.cz 
leggera e canzoni — 10: Musica da 
camera — 10.30: Musiche nch.este — 
12,05: Musica br.ilante — 11.25: Ritmi 
e canzoni — 1»,10: Notizie sulla 14. 
tappa del Giro d Ita.Ic — 13.23: La 
canzone del g.omo — 1328: Danze e 
folclore neli’arte — 13.55: Incontri 

musicali — 14.15: Musiche da film e 
rivate — 15: Notizie sulla 14. tappa 
dr. Cl _ c — Zz.Ui: Mus ca bn.lante — 
15.30: Bepr>e Mnjctta e la sua orche- 
«*ra — 16 : Musica operettistica — 
16 . 30 ; Invito a*, valzer — 17: Pr^r-am- 
■na per 1 ragazzi — 17.30; Musica 
brillante — 18* Musica per organo Ca 
teatro — 18 .’5: Ma-ics da ballo. 

NelFtnferv. (1820): Ordine am.vo 14. 
tappa de’ Giro — 18 50: Romanzo 

«ccneggiato: « Il possidente * d J. 
Ga'sworthy — 19 20: Canta Oscar C»r- 
bcwil — 19.35: Attuai, sport. — 19 40: 
Ra«secna del jazz — 5010: Pagine 
pianistiche — 21,03: Var'età mus.cale; 
orchestra vocale H Frohmsn — 
31.35: « NIna (Ossia) ia pazza per amo¬ 
re ». rcrnrred-a In due atti di G. Pa!- 
sie.lo — 23.20. Marcel o Vale, e il 
suo co*np'€«o. 

RETF AZZURRA — O'e 13.58: Can¬ 
zoni di mtcce^to vecchie e nuove — 
14: No* 7 e sul*a 14. tanpa de’ Giro — 


14.05* Mugica crens* 


— 14.33: 


che»!tra di ritmi moderni Ferrar! — 
15.03: Mus'ca brillante — 15 30: Beppe 
Mojetta e la sua orchestra — 15: Mu- 
s’ca operettistica — 16 30: Musica leg- 
eera canzoni e cronica de”.*arr:'*o 
del*a 14. tappa del Giro — 19.35: V’* 
r»arla Alberto Sordi — 20 20: Notiz 
snortivo — h*33: Orchestra Cetra — 
*M,15: «Il s: enz‘0 ». radiodiamma d! 
G. — 25* Orchestra moderna 

Nìcchi — 22 30* Canta Frenk Sìnatra 
— 22 43* Musica da ballo — U.20: I 
notturni dii u» moto, Mfii musicale. 


se. che sinorn è quello che sta I 
soffrendo maggiormente per la | 
traversata. Il «capitano* deve * 
poi sopportare gli « sfottò » di ( 
Lorenzi, che lo apostrofa conti¬ 
nuamente e gli rinfaccia di non 
aver voluto l’aereo! 

. Nel pomeriggio il mare è tor¬ 
nato ad essere mosso ed il cielo 
nuvoloso. La nave ha ripreso a 
beccheggiare, e Sentimenti IV e 
Casari sono rimasti a mangiare 
in cabina, per precauzione. 

Domani arriveremo a Las Pai- 
mas, e schierandoci in due squa¬ 
dre giocheremo due tempi di 
mezz’ora l’uno. Abbiamo tutti una 
gran voglia del pallone. Poi. dopo 
cinque ore di sosta, ripartiremo. 

EMILIO CAPRILE 

Liizio-Beinfijra 
oggi a Lisbona 

Oggi a Lisbona lp, Lazio 'loca II 
«uo primo incentro di Coppa uatlna 
incontrando il Bemflga campione d! 
Portogallo, mentre a Madrid l'Atleti¬ 
co 6’in-ontrerà con K Bordeaux (le 
due 'incenu si contenderanno do¬ 
menica la Coppa). I 

I buncoazzurri potranno oggi con-, 
tare anche sui triestino Trevlsan. ‘ 
Purtroppo tersera si è saputo che' 
fra i bla-.co-azzurri s’c diffusa negli 
ultimi due giorni un'epidemia influen¬ 
zale. dalia quale sj.-o stati colpiti ot¬ 
to giocatori, e cioè: Sentimenti III. 
Alzani. Pucclne'.li. Sandroni. Spurio. 
Magrini, Montanari e Penzo. Pu- trat¬ 
tando»! al co«a lieve, è chiaro che I! 
rendimento del laziali nell'Incontro 
odierno sarà inferiore al normale. 

La gara Barì-Roma 
non ancora omologata 

MILANO. 7 — Nella sua riunione 
odierna la Lego Calcio non ha an-; 
nunctato '.'omologatone di Ban-Ro-; 
ma. m« al -<■«»’tmiio ha reso nolo di, 
a'er dt«P»-->" > per un’inchiesta in me- 
r.to, 8ffld.*n ni e l’incarico al proprio 
presidente ing Pedionl ed all’a.-. 
Mansuelo t 

Per Io part.to Luschese-Venezia a 
seguito del primi accertamenti effet¬ 
tuati. è stati disposta un’inchie-ta 
in merito, affidata al consiglieri a\*. 
Mansuelo e dr Pasquale. 

Ronia-Roniiilea 
alle 16.10 allo Stadio 

I gia".oros s i che !e incertezze aul- 
l'orr.oiogazlonc di Roma-Notara aie¬ 
vano costretto a rimanere in allena¬ 
mento sosterranno oggi alle Ifi.hO 
alio Stadio un'am'chevoie con la Ro- 
mu,ei Sarà questa, probabilmente. 
Fu tlma uscita a Roma della squa¬ 
dra giallorossa 

PIETRO INGRAU 

Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico UES1SA 

•odi • yiA XV NovamOrt làt • Xaeu , 


Pomata cicatrizzante per la cura delle 
PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

BORATORIO CHI M*! CO FARMACEUTICO 

S O D I N I 

. <a Re Boris di Bulgaria, 47 — ROMA - Tel. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 


DEPOSITATE 
SOC. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43.598 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per tr«6portj da e 
per qua6iasi locai-.tà al km L- 35 

TRASPORTO 3.« adulti, feretro t»- 

2 cavalli) feretro cautagno cm 8, 

cornici alla oase e al coperchio, 
lucidatura a «pirito pratiche Ine¬ 
renti ta£«e comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.a odultl feretro ca¬ 
stagno cm 3 pratiche inerenti, 
tasse comprese L, 5927 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne, 

3 cavalli), feretro castagno cen¬ 

timetri 3 con cornici a'.la base e 
ai coperchio lucidatura a spirito, 
zinco interno pratiche inerenti, 
tasse comprese L. 16983 

PAGAMENTI RATEALI 






in casa 





nel bucato 


in cucina 



in bagno 


ti * 

^ e 1 






MAGICA ROSA DI IMPIEGHI 


UVA DA SOLO, RAPIDAMENTE, SOSTITUISCE U PERSONA DI SERVIZIO 
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